
Due intense sedute anche ieri all’EUR 




Le relazioni di Barca, Bufalini 
e Sciavo per le commissioni 
Sono intervenuti ieri Brini, Lo 
Perfido, Giachini, Nilde Jotti, 
Salati, Luporini, Cerreti 


Palmiro Togliatti conclu¬ 
derà stamani il dibattilo 
sul primo punto all'o.d.g. 
del X Congresso del PCI. 
L'attesa per il suo discorso 
è assai viva, non solo tra 
i congressisti, ma nell'inte¬ 
ra opinione pubblica che 
ha seguilo i lavori del Con¬ 
gresso anche attraverso la 
stampa borghese che, pur 
deformando c sminuendo 
la realtà dell'avvenimento, 
non ha potuto fare a meno 
di dedicarvi ampio spazio 
e notevole rilievo. 

L" un’attesa giustificata 
dall'importanza del dibat¬ 
tito — intenso ed elevato 
—- svoltosi per sci giorni 
nel Palazzo dei Congressi 
dell’EU li. Un dibattito che 
ha affrontato temi di pace 
e di progresso ed ha for¬ 
nito indicazioni di inizia¬ 
tive e di lotte per solu¬ 
zioni che interessano if 
presente ed il futuro di 
tutto il paese e di tutto il 
movimento operaio inter¬ 
nazionale ed attorno alle 
quali sono chiamate ad 
unirsi tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Ieri il Congresso — esau¬ 
rita la discussione sul rap¬ 
porto di 'logliatti con gli 
interrenti di Brini. Lo Per¬ 
fido, Giachini. Nilde Jotti, 
Salati. Luporini e Cerreti 
— ha approvato all unani¬ 
mità (meno uno) le Tesi, 
arricchite di numerosi e- 
mendamenti. L'approvazio¬ 
ne delle Tesi c avvenuta 
in due tempi distinti Eri- 
ma si è votato sui capi¬ 
toli che contengono oli ele¬ 
menti politici ed ideologi¬ 
ci; poi si è votato sul ca¬ 
pitolo sette nel quale sono 
esposti i iirincìpi e le indi¬ 
cazioni orpanirzatire fi 
compagno Luciano Barca 
ha riferito sul dibattito c 
sulle proposte della com¬ 
missione politica, sottoli¬ 
neando come tale dibattito 
abbia pienamente confer¬ 
mato l'unità di tutto il par¬ 
tito attorno alle Tesi e al 
rapporto del compagno To¬ 
gliatti. e dato chiaro il sen¬ 
so di una maturità nuova 
e di una accresciuta capa 
cita di attuare la linea del 
partito. 

Gli emendamenti prnpn 
fti dalla commissione ri¬ 
guardano vari punti delle 
Tesi, tra i (piali la pare 
(si è proposto di sottoli¬ 
neare H valore autonomo 
della lotta per la pace): 
la politica estera italiana 
(si è specificato che I ob¬ 
biettivo che i comunisti 
propongono è la neutrali¬ 
tà): l'unità del movimen¬ 
to internazionale (impegno 
ad operare per il supera¬ 
mento attraverso il dibat¬ 
tito delle divergenze con 
il Partito comunista eine- 
te le cui posizioni sono 
giudicate errate); la que¬ 
stione religiosa (rapporti 
con le masse cattoliche e 
Ir loro organizzazioni e 
Titolo di queste nclVnzmnc 
per il soc ; nU<mo >; !«- forre 

politiche neoli f N-l (sì è 
deciso di mantenere, an¬ 
che dono lo crisi di Cuba, 
un giudizio che riconosca 
In esistenza di eruppi no- 

l'Tiri elio si differenziano 

da guelli che «ninnano olio 
aggressione atomica ): la 
programmazione <non è 
conclusa la battaglia per le 
nazionalizzazioni ). dibat¬ 
tito democratico del parti¬ 
to e libertà dello ricerca 
(si è arricchii i > n’irrinr- 
mente questo punto) 
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Il resoconto 
del Congresso 


Il Congresso hg votato 
sugli emendamenti indica¬ 
ti approvandoli all unani¬ 
mità, con un solo voto con¬ 
trario: quello di un dele¬ 
gato che si c opposto tan¬ 
to all’emendamento sulla 
unità del movimento co¬ 
munista internazionale, 
per la juirtc che si riferisce 
alle critiche delle posizio¬ 
ni del PC cinese, quanto 
a quello sul governo di 
Kennedy. Dopo la votazio¬ 
ne per alzala di mano, tat¬ 
ti i delegati hanno ribadito 
l'approrazinnc di questa 
parte delle Tesi alzandosi 
in piedi ed applaudendo a 
lu noo 

E' quindi salito alla tri¬ 
buna il cimi fingila Bit Ialini 
per riferire le conclusioni 
del dibattito c le proposte 
della commissione organiz¬ 
zativa. Si tratta di propo- 
ste molto importanti che 
arricchiscono il capitolo 
sette delle Tesi c postulano 
alcune modifiche dello Sta¬ 
tuto. Le indicazioni conte¬ 
nute in tali proposte valgo¬ 
no a creare strumenti nuo¬ 
vi di rinnovamento e raf¬ 
forzamento d c I partito. 
Consentono a tutte le orga¬ 
nizzazioni di adeguarsi alla 
realtà nuova che è venuta 
a determinarsi in questi ul¬ 
timi anni c rispetto alla 
(piale si registrava un chia¬ 
ro ritardo organizzativo. 
Da tali proposte emergono 
misure e indirizzi capaci di 
vivificare tutte le strutture 
del partito: dalle ceflnle, al¬ 
le sezioni, alle Federazioni, 
ai comitati regionali, al cen¬ 
tro del fiarlito, presso il 
(filale sorgeranno — tra 
l'altro — gruppi di lavoro 
su firecisi problemi (mono- 
|M>li, industria di Stato, 
questioni previdenziali, ri¬ 
forma della burocrazia sta¬ 
tale. riforma tributaria ec¬ 
cetera ). 

Le proposte indicano pu¬ 
re compiti nuovi per gli or¬ 
gani di controllo relativi al¬ 
ia disciplina, all’npplicnzifi¬ 
ne della linea politica, al 
costume comunista ecce¬ 
tera Esse propongono inol¬ 
tre un movimento di quadri 
dal basso verso l'alto: qua¬ 
dri giovani formatisi nel 
corso dille recenti grandi 
lotte operaie contadine e 
dei reti medi. 

Il Congresso c stato una¬ 
nime nell approvare le j iro- 

iste della commissione or¬ 
ganizzativa illustrate da 
Bufahm e cosi il comples¬ 
so delle Tesi è stato appro¬ 
vato dal Congresso. Il Con¬ 
gresso ha inoltre approvato 
per acclamazione In relazio¬ 
ne della commissione veri¬ 
fica dei poteri svolta dal 
comjiagno Sciavo, che di¬ 
chiara valido il Congresso. 

Sella seduta mattutina 
una delegazione unitaria 
di lavoratori emigrati all'e¬ 
stero Iìo portato al Con¬ 
gresso il saluto dei nostri 
connazionali II Congresso 
ha rr.'jvisfo con prolungati 
applausi e con la as-icura- 
zione — espressa dalla pre¬ 
sidenza — che i comunisti 
italiani continueranno a 
lottare per imporre il di¬ 
ritto al Incoro in patria. 
Alla tribuna e salita anche 
una rappresentanza dei p<i- 
hgrafici romani 

Hanno poi pronunciato di¬ 
scorsi di saluto i delegati 
del Partito comunista del¬ 
la Repubblica federale te¬ 
desca. della Norvegia. Da¬ 
nimarca. Austria. Svizzera. 
.-I rgentma. Lussemburgo, 
Israele. Cipro e S Marino. 

Un messaggio del Con¬ 
gresso è stato inviato ai la¬ 
voratori edili romani per la 
vittoriosa conclusione della 
loro vertenza 

Stamane il Congresso 
eleggerà gli organismi di¬ 
rigenti r voterà la mozio¬ 
ne politica. 


Presentati e votati da CG!L r CISL e UIL al CNEL 


Emendamenti 

unitari 

alla legge agraria 

Propongono Enti in tutte le regioni con poteri di intervento nelle strutture 




Sciagura 
mineraria 
in USA 


CARMICHAELS. 7. 

Una violentissima 
esplosione ha isolato 
38 minatori a oltre 
200 metri sotto terra 
in una miniera di car¬ 
bone, a 64 chilometri 
da Pittsburg. Le spe¬ 
ranze di ritrovare in 
vita qualcuno dei la¬ 
voratori sono minime. 
L'intera galleria è in¬ 
fatti invasa da un gas 
velenoso. I minatori 
non hanno dato più 
nessun segno di vita. 

(A flap. J) 


Oggi la 
risposta 
sui me¬ 
dicinali 


Il presidente della 
:ommissione d'inchie- 
ita degli Ospedali riu¬ 
niti di Roma ha an¬ 
nunciato che saranno 
resi noti oggi i risul¬ 
tati dell’indagine sul¬ 
la scandalosa vicenda 
dei certificati di ido¬ 
neità per i medicinali 
inesistenti. Sulla vi¬ 
cenda, che ha ripro¬ 
posto alla attenzione 
dell'opinione pubblica 
il problema di un ri¬ 
goroso controllo sulla 
fabbricazione, la mes. 
sa in vendita e la re¬ 
gistrazione dei medi¬ 
cinali. un gruppo di 
deputati comunisti ha 
rivolto una interpel¬ 
lanza a| ministro del- 
a Sanità. 

(A pagina J) 


Metal¬ 
lurgici: 
ripresa 
la lotta 


Un milione di me¬ 
tallurgici delle azien¬ 
de private hanno ri¬ 
preso da ieri la lotta 
contrattuale (interrot¬ 
ta alla fine di ottobre* 
i causa della rottura 
delle trattative con la 
Confindustria. Le ore 
straordinarie sono sta¬ 
te sospese e cosi quel¬ 
le festive. Fermate di 
lavoro e prese di po¬ 
sizione hanno ribadito 
la volontà di lotta del¬ 
la categoria, 

(A pagina 2) 


L 


Un latto di glande rilie¬ 
vo politico e avvenuto umi 
al CNEL, nel corso del ili- 
battito sul disegno di legge 
governativo per l'agi icoltu- 
ta. i tappi esentanti della 
CGIL, della CISL e della 
UIL hanno presentato e vo¬ 
tato unitariamente un emen¬ 
damento che coinvolge la 
sostanza del progetto stes¬ 
so I partiti politici — pri 
ma del dibattito parlameli 
tare sulla legge agraria — 
si trovano cosi di fronte ad 
tuia posizione unitaria dei 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri della terra c gioverà ri¬ 
cordare che nel covegno 
agrario del 1\SI la corrente 
di maggioranza affermo che 
avrebbe sostenuto Le niodi- 
tulie che fossero state cine 
ste unitariamente da tutti i 
sindacati. 

L'emendamento proposto 
dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL affronta la que¬ 
stione degli Luti di svilup¬ 
po e sostiene che essi deb¬ 
bano essere costituiti in tut¬ 
te le regioni e non in alca 
ne zone soltanto come pie 
vede il disegno governativo 
Quanto ai compili di tali 
Luti, il progetto del gover¬ 
no li limita sostanzialmente 
all’esecuzione di una politi¬ 
ca agnina che lasci intatti 
gli attuali rapporti sociali 
L’emendamento dei sindaca¬ 
ti. invece, prevede che gli 
Luti possano agire per mo¬ 
dificare le struttine fondia¬ 
rie. produttive e di mercato, 
ne! quadro della program¬ 
mazione economica nazio 
naie. 

Le tre Confederazioni af¬ 
fermano cosi l’esigenza d; 
Luti che abbiano i poteri pe: 
un effettivo superamento 
della mezzadria, che possa¬ 
mi aiutine i contadini .ni 
unirsi in forme associative, 
postulo intervenne nel mer¬ 
cato pi r combattere con nuo¬ 
ve organizzazioni economi¬ 
che la speculazione e il do 
mimo monopolistico eserci¬ 
tato a danno de: contadini 
produttori e delle mass*- 
consumatrici. Lo stesso e- 
men.lamento afferma, mol¬ 
ti e. che gl: Enti regionali di 
sviluppo che sostituiranno 
quelli previsti dal Piano 
•. erde. dovranno avere il 
compito di coordinare al li¬ 
vello regionale e lorale i'nt- 
t.vita e l’iniziativa di Tutti 
gl: altri Knti che operati* 
:io!!’.igric->!tura. per promuo¬ 
ve; e lo sviluppo econoin co 
e -oci.de delle zone Questa 
nlt.uia proposta appare d: 
grande rilievo tenendo con 
to fra l’altro eh" essa affron 
tn in modo positivo il rap 
porto tra Unti di sviluppo ** 
Consorzi di bonifica, ossi;* 
dei nuovi strumenti di pro¬ 
grammazione democratica e 
i vecchi arnesi della politi 
rn corporativa dominati dal 
j la granile proprietà. 

Infine l’en.enfiamento at¬ 
tornia che gli Enti di svi¬ 
luppo dovranno essere am¬ 
ministrati con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti di 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali e delle cooperative 
agricole. E’ previsto un 
coordinamento di tutti que¬ 
sti provvedimenti con la fu¬ 
tura legislazione regionale. 
Anche queste ultime propo¬ 


ste affrontano in modo puni¬ 
tivo uno dei punti nodali 
della organizza'ione degl; 
Enti vale a dir. il loro con¬ 
tenuto ilemocrai.co e il col- 
legamento tra t -si e gli or 
gam regionali. . 

K’ noto che il CNEL deve 
limitarsi a fornire del pareri 
al Parlamenti» e che emen¬ 
damenti veri e propri pos¬ 
sono essere approvati solo 
dalle Carnet»-. !" comunque 
di grande importanza quan¬ 


to e avvenuto uni al ( NEI 
ove CGIL. CISL e UIL s: 
mmio trovai»’ unite su pio- 
poste già avanzate dalle 
stesse organizzazioni e dalla 
Alleanza nazionale ilei con¬ 
tadini. Contro questo propo¬ 
ste hanno votato ieri i «|>o- 
nomiaiu », schierati compat¬ 
ti assieme agli agi ari; con i 
sindacalisti hanno votato 
anche «lue consiglieri d e. di 
smist ra 


Monumento nazionale 

Venduta 

villa 

Pamphili ? 



Villa Pamphili è stata \enduta? Il governo belga l'jvreh- 
be già acquistata dai principi Dorla per seicento mi¬ 
lioni di lire. Con l’immobile, un gioiello architettonico 
del ' 600 , avrebbe comperato anche quattro ettari de! 
pareo circostante. Questo, secondo il piano regolatore, 
è vincolato per intero a pareo pubblico ma la vendita 
sarebbe avvenuta egualmente. Il Comune non ha mosso 
dito e lo Stato non ha voluto far uso del diritto di pre¬ 
lazione per impedire l’alienazione a privati del monu- 
numento. Nella foto; la facciata della villa. 

(A pagina t lo informazioni) 


Adenauer: 
«me ne andrò 
nell'autunno '63 » 


Rottura con i so¬ 
cialdemocratici 
Erhard é il favo¬ 
rito alla succes¬ 
sione - Accordo 
con i liberali 

Dal nostro corrispondente 

BEH LI NO, 7 
Quattro annunci hanno 
oggi sognato l’inizio della 
nuova fase, probabilmente 
risolutiva, (lolla crisi di 
Bonn; 1) Adotmuer ha final¬ 
mente fissato un formine por 
il suo ritiro dalla cancello- 
mi. precisamente l'autunno 
loH’aniio prossimo; 2) lo 
trattative fra domocristiani 
o socialdemocratici por la 
* gratulo coalizione » sono 
fallito; ,'i) il vico cancellie¬ 
re Erhard b stato incluso fra 
> inombri della commissiono 
lei rnu-esu. incaricata di 
trattare con i liberali por il 
rinnovo della coalizione: 4) 
noi negoziati fra de o I i tao - 
-ali b già stato raggiunto un 
iccordo sii vario quostioni ili 
fondo. 

Accettando di stabilire 
ohiaramonte quando so no 
andrà. Adenauor ha corto in¬ 
goiato un amaro boccone: 
glielo tia imposto il gruppo 
lirigente della CDU olio, vi¬ 
sta saltare la possibilità ili 
una intesa coi socialdemo¬ 
cratici. doveva dare ai litio- 
•-.ili quella risposta ch,> ossi 
attendono da un anno. Il 
unitilo di Mondo, infatti, ha 
sollecitato fin dall’inizio d»*l- 
j’.i collaborazione governativa 
ielle Adenauor sf.ihil’ss,» la 
tata d»’t suo ritiro, in modo 


la garantire 

a! suo 

SII •Cl’S- 

soie — por i ! 

iberni: i 

leve es- 

.(••e Erbar• 1 

— un 

perindo 

sutlìciimte di 

p ridica 

di go- 


•.•••no 1 liberali hanno seni¬ 
ore p i-l.ito della seconda 
•notò del infili, ma A lennuer. 
tal cali*.» suo. ha sempre ri- 
•intato di preusi-r- una data, 
vuoi por non legarsi t-oppo 
V mani, vuoi per non nmmet- 
•ore di ossn-e un morto-vivo 
Iella polif’ea. vuoi por non 
mettere sulla tavola la quo 
-1 oiie de! successore 

O-n egli ha finalmente nr» - ’- 
so * in piena .au'inomi.a o 
s.o*z.a pressioni d : so r ’a » — 
-<>si ha detto von B-en’.a- 
’in al erunpo parlamentare 
— J.a decis’onp d an la-seno 
lopo ! e vacanze par lamentn- 
dell'anno press ino I !i- 
he-.a!i possono con -i lo r.a-«i 
-o 1 Esf 

Quanto p’inn d canceltie- 
•e »-o'mirEvdierd ufiìcia’.rnen'e 
! suo p-opos :, o al gruppo 
•i.ir!.a:iii-nfare de. in seno i! 
male si ap- : rà : mmeliati- 
morito la battaci: a per la 
successane 

f.’ul'-nii» gabinetto A le 
uati-’r sarà in cfFc’*: un go¬ 
verno d : t-ansizione. incari¬ 
cato di colmare il periodo 
fino alla p.i-Vnza del » vec- 
-Iiio * da Palavo Sch.am- 
hn-g L’era -\ don a u or b dun¬ 
que definitivamente ehm* « 

Ehi sarà il successore'’ 
Adenauor non ha ma ; nasco¬ 
sto di non avere «•ima de! 
senno politico d* Erh.a.-id e 
di preferisce il min : s*-o 
Krone Ma i «o«’e-*-!o-! de! 
•mnistro dell’economia sono 
numerosi e agguerriti ne! 
partito clericale Oggi, quan¬ 
do von Brentano ha annun¬ 
ciato elio il cancelliere aveva 
stabilito di ritirarsi nell’au¬ 
tunno prossimo, gli applausi 

Giuseppe Conato 

(Seguo in ultima jinginaì 


«Farmaci 

Nello scandalo dei « me¬ 
dicinali inesistenti », ovve¬ 
ro dei « certificati facili di 
tolleranza c di efficacia », 
rivelato da una rivista mi¬ 
lanese. il meno stupito e 
sgomento sembra essere il 
ministero della Sanità. Jer- 
volino ha tranquillamente 
dichiarato che il ministero 

• aveva avuto sentore » del¬ 
la torbida attività ih certi 
procacciatori di certificati 
clinici e ne aveva fatto og¬ 
getto di una circolare di 
avvertimento alle, facoltà 
universitarie di medicina e 
di farmacia. 

Calzante é pereti) il rim¬ 
brotto dell' orinino della 
Curia milanese: « L’Italia 
— scriveva ieri il quotidia¬ 
no clericale — oltre che il 
paese delle canzoni, è an¬ 
che. purtroppo, il parse det¬ 
te circolari l)i fronte ad 
attività truffaldini’, non ci 
sono circolari sufficienti a 
frenarle: occorrono inter¬ 
renti decisi, severi, imme¬ 
diati ». Ma quali interventi, 
se il ministro ha persino il 
coraggio di difendere la 
inefficienza per vecchiaia 
delle leggi esistenti, in ma¬ 
teria di approvazione di 
nuovi farmaci ? L’ Italia 
avrà voglia di aspettare. 

Ma la domanda che oggi 
formula /'opinione pubbli¬ 
ca, ben altrimenti preoccu¬ 
pata del ministro Jerrn- 
lino, é molto semplice: 

• Quanti certificati di ga¬ 
ranzia per la rendita di 
nuovi medicinali sono sfati 
approvati, senza una rigo¬ 
rosa indagine sulla loro ulo 
neità cd efficacia terapeu¬ 
tica ■* •. I.a domanda ha già 
la sua risposta nell'alti ist¬ 
mo numero ili medicinali 
presentati rifinì anno al mi- 
msVro e in quel’n altret¬ 
tanto alto delle registrazio¬ 
ni effettuate. Ma ha pure 
una sconvolgente n.sjiosta 
nella terribile vicenda del¬ 
la Tululonudc. i etti traqu'i 
effetti sono stati scoperti 


e scandali» 

(e non m Italia, ma per ca¬ 
so all’estero) soltanto dopo 
che il • farmaco » era stato 
copiosamente venduto a! 
pubblico. 

Non può sfuggire la cor 
relazione fra i due scanda¬ 
li, ilelle • medicine inesi¬ 
stenti • fmn che possono 
facilmente diventare « esi¬ 
stenti • ) c della talidomide: 
non ri è forse in essi una 
matrice comune ? Non è 
forse vero che un settore 
così delirato e cosi fonda¬ 
mentale nei riguardi della 
salute pubblica, come quel¬ 
lo della produzione dei me¬ 
dicinali. è essenzialmente 
regolato dalle leggi del 
mercato, dei costi e dei 
profitti, come qualsiasi al¬ 
tra merce ? 

E‘ questa matrice che 
— ci sembra — genera i 
fenomeni del • comparag¬ 
gio », dei ■ certificati clini- 
ri facili », dei • procaccia- 
tori di certificati », e così 
via. Fenomeni scandalosi 
certo, ma di superficie, poi¬ 
ché, se andiamo a vedere 
la struttura dell'industria 
farmaceutica, ri imbattia¬ 
mo nei grandi monopoli 
(Montecatini. Carlo Erba, 
Squibb), nei cartelli che es¬ 
si formano per la vendita 
delle materie prime ad 
azione medicamentosa, e 
nell' interesse che hanno 
questi grandi gruppi a la¬ 
sciare in vita una selva di 
piemie industrie, fameliche 
di certificati, ma i cui costi 
rcbifiniinente più alti per¬ 
mettono ai • grandi » di 
godere di rendite di posi¬ 
zione. ovvero di sm rapnro 
fitti. 

Se si affonda il bisturi 
in questa struttura, solo al¬ 
tera si comprende perché 
certe situazioni purulente 
non vengono estirpate, le 
leggi restano immutabili, e 
la salute della collettività 
finisce in balia nientemeno 
che dei « procacciatori il 
-erii venti » )|t 


tutte 

le 

fiabe 

con I enciclopedia degli animali 

è nelle edicole 
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Le misure sui prezzi 


Dopo due giorni di vivace dibattito 


iCamera 


Esportate 

Bonomi 


11 Emerito semina final¬ 
mente essersi accorto ileI- 
l'alimento ilei prezzi e lui 
annuncialo alcune inisinr: è 
stato decisa ili mettere sul 
mercato ilei iiuantitativi di 
merci alimentari comprate 
sui mercati esteri a pazzo 
minore di lineilo iill'ingrosso 
in atto nel nostro paese. In 
particolare : invece ili impor¬ 
tare in ipiesto mese lì1.1100 
quintali ili Inirro ne impor¬ 
teremo Itili 000; nello stesso 
periodo satinino aumentati di 
16000 capi i citelli da ma¬ 
cello acquistati all'estero: •.li¬ 
no aumentati altresì i contin¬ 
genti ili impili lozione per In 
carne .suina Ida I- 000 a 
07.000 quintali). 

I Per tendere più chiaro ìl 
tipnifu alo di queste misura 
prese tini corei no rii liniere, 
aio che no chilo di Imrrn 
— nU'ihurosso — costa in 
Italia sane ItOO-lì.ìO lire al 
chilo f ripetiamo; uH'ingrn.%- 
sa ì, menil e sui turi enti in¬ 
ternazionali ne rendono ni- 
ferie ingentissime parlile n 
•Ilio lire il thihi rii lineila 
a meno. Olitene: il linrrn 
rnsra ma nei negasi italiani 
dalle 1.100 alle 1.600 lire al 
chilo, ossia all'incirca il dop. 
pio del prezzo all’ingrosso; 
sarehhe legittimo aspettarsi 
eìte una massiccia importa¬ 
zione n 400 lire Incesse ca¬ 
lare il prezzo imposto ai 
consumatori, E così per la 
canto Hi vitella c di maiale 
t cui prezzi nel mercati In¬ 
ternazionali sono ' notct vil¬ 
mente più hassi dei piezzì 
aH’iiiErosso praticati ari mer¬ 
cati italiani. 

Purtroppo non si può m e. 
re fiducia che ciò avvenga. 
Gli importatori sono poche, 
grandi dille (c’è tra esse an¬ 
che la Fcdcrcnnsorzi) che 
hanno il nioiiiqinlio di que- 
ito settore e quindi lamio / 
prezzi a loro arhitrio. A'o/i 
fola: il governa rilascia le 


Ut enze ili impili Iasione sa- 
pi llilo limo quali• è il mar- 
pine di guadagno possibile 
per chi acquista grosse par¬ 
lile di generi alimentari al- 
l’estero c li rirende in Ita¬ 
lia : ma non esiste nessuna 
norma che idildighi l'impor¬ 
tatore a rendere sul mercato 
italiana ad un prezzo onesta, 
tale da unirò in senso callide- 
latore. Insiniiinn compieran¬ 
no il Imrrn a 41)11 lire, lo 
i i i elidei anno all'attuai e prez. 
:»» all'ingrosso ili ISOO e •e 
tulio rn bene i consumatili i 
nagbei anno l'attuale quota¬ 
zione, ilari a circa quinti a 
Volle il prezzo iniziale 1 1 - 
speriamo che non allineili■ ). 
Inoltre nessun prnn< ditto it¬ 
iti viene preso prt lai dimi¬ 
nuire i prezzi al ronsiimo 
dell’olia (altiiii'iitniu di r >0 li¬ 
re ni litro in questi giorni); 
del vino, anrli’i \w> in aumen¬ 
to, della verdina ih Ila lini- 
ta (i ni Ululai mi i listano un 
orrido). 

Dilli III a II 1 1 1 la ili /lei sé L'ill- 
sin linai i qu> Ila delle ini- 
pol luzioni si li adurt à — co¬ 
sì è nicnd iln negli mini / ins• 
sali — la miliardi iter gli ha. 
imi tutoli, senza beneficio al- 
inno p ir i i onsiiinalori. t\on 
lue la prenderò nini sola mi¬ 
sura teoricamente giusta, or¬ 
eoi rimo — finalmente! — 
inori edimcnti globuli. I.a l’e. 
dei consorzi che accaparra 
glande parte delle derrate 

— sia quelle prodotte sul 
mercato nazionale rhn quelle 
provenienti dall'estero — de. 
ve essere obbligata a vendere 
n prezzi più bassi. F. qui la 
questiono diventa di scelta 
poi il iva: inni rem lotta con¬ 
tro il rat orila sigili firn la 
rottura con Unitomi. Moro 

— a non suiti lui — non sem¬ 
bra disposto ad a espia titi e » 
questo prodotto altamente 
nocivo per la i ila luizioiudu. 

d. I. 


Due odg concludono 
la direzione del PSI 

La maggioranza rinvia di un mese il CC - La sinistra ha raccolto le firme neces¬ 
sarie per rimmediata convocazione - «Rinascita» commenta il X Congresso 


La direzione del I’SI h;i ter; raro le condizioni di una reale 
minato ieri, con duo ordini svolta a sinistra ma al contra¬ 
de! giorno distinti (della mas- rio ad impedirla... costatato 
"ioran/a e della sinistra) la che nessun atto della maggio- 
vivace riunione iniziata il gior- ranza di centro sinistra ha 
no prima e sospesa per cerca- creato in politica interna un 
re un accordo sulla data di clima nuovo ma, al contrario 1 
convocazione del Comitato con- si è assistito a gravi episodi di) 
frale* che dovrà riesaminare il intervento della polizia. , rilc 
problema dell'appoggio al go- vaio che in politica estera gli 
verno. Mentre la sinistra, dan- atti di governo non sono arnia 
do per * verificata » la volon- ti oltre le generiche dichiara¬ 
ta negativa della DO in me- zioni di volontà di pace, per 
rito alle regioni, aveva chic- altro contraddette sia da ri¬ 
sto la convocazione del OC pelote prese di posizione a 
prima di Natale, la maggio* sostegno degli atti compiliti 
ronza ha sostenuto che il 00 dagli Stali l'uiti india vertenza 
dovrà essere convocalo dopo cubana, sia daM'assenza di ogni 
una seconda verifica deila vo- iniziativa politica diretta a 
Ionia de da controllarsi con la contrastare la minaccia dei- 
prossima riunione a (piatirò, il l’asse Paiigi-Ronn: ritiene che 
7 gennaio. Questa seconda po il PSI debba riesaminare la 
siziono di attesa ha prevalso propria posizione nei confron¬ 
ti comunicato emesso alla ii dell'attuale governo per af¬ 
fine della riunione dopo avere frontale tempestivamente le 
informato sulla riunione a elezioni politiche in un clima 
(piatirò già svoltasi, reca che di chiarezza: decide pertanto 
* la direzione, preso atto del di convocare il Comitato ceti 
risultati di tale riunione, ritte- trale prima della sospensione 
ne che un giudizio definitivo dei lavori parlamentari per le 
del partito sulla situazione po- ferie ». 

litica potrà essere dato soltan- L’agenzia ARCO riferiva che 
to dopo il deciso nuovo incori- « | ; , sinistra socialista ha già 
tro, senza ulteriori rinvìi c raccolto lo tirine necessarie per 
dilazioni. Essa decide pertnn- | a richiesta di convocazione 
to di convocare il CC del par- immediata del Comitato con 
tito il 1» gennaio ». Questo or- trale e ne darà comunicazione 
dine del giorno è stato appro- a ] Segretario del Partito», 
vaio a maggioranza. 

Da sinistri), ha presentalo in pIMAW'ITA » <[111 X fON- 
vccc un altro ordine del gior- f'ncccA ^ ^ 

no. In osso si legge che « co- GRljSO l T n editoriale di Gior 
statato che la riunione dei se- gio Amendola, su Kilt tt.se ila 
gretari dei quattro partiti si commentando i lavori del X 
è conclusa senza le assicura- Congresso del PCI, scrivi* che 
zioni richieste dal PSI,.. rile- « l’unità affermatasi al X Con¬ 
caio il deterioramento della grosso attorno alla linea fissa- 
formula di centro-sinistra olii* ta dallo Tesi e sviluppata dalla 
attraverso il Consiglio nazio- relazione del compagno To 
naie della OC e il congresso gliatti, è una conquista otte- 
dei PSDI si è sempre più ri mila con uno sforzo tenace. < 
'levala diretta non a prepa- condotta con grande vivacità 1 


Verso lo sciopero 
dei giornalisti 


I.e trattative tra edito¬ 
ri e giornalisti per il rin¬ 
novo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro sono state 
interrotte: è stato procla¬ 
mato lo stato di agitazione 
della categoria, agitazione 
(( clic sarà attuata con la 
adozione delle misure più 
energiche per la tutela 
degli interessi murali c 
materiali dei giornalisti 
italiani ». Ciò fa ritenere 
imminente ima dichiara¬ 
zione di scioperìi, l/an- 
iiiiucio è stato dato da un 
comunicato ch'ile delega¬ 
zioni della Federazione 


nazionale della stampa e 
del l'Associazione romana 
che hanno condotto le 
trattative con gli editori. 

Il comunicato sottolinea 
che gli editori sono rimasti 
ostinatamente intransi¬ 
genti su una posizione di 
totale diniego verso le ri¬ 
vendicazioni avanzate dai 
giornalisti: determinazio¬ 
ne della giornata lavora¬ 
tiva; settimana corta; ri- 
\ .«lutazione dell'anzianità 
aziendale; revisione dello 
assetto zonale; regolamen¬ 
tazione del lavoro not¬ 
turno. 


Riprenderà a settembre 

Il Concilio 
oggi sospeso 


Riprende la lotta contrattuale 


Metallurgia': sospese 


nazio- relazione del compagno To- CPITA’ V.-Vl ICA NO, 7. mente nella basilica vati- 
grosso gliatti, è una conquista otte- Questa mattina, si e con- tana. 

più ri mila con uno sforzo tenace, elusa la prima sessione del In piececlonzn. era conti- 

prepa condotta con grande* vivacità C oncilio ecumenico « \ litica- aitata la discussione sullo 

critica, nel corso dell'ultimo " (l 11 >: «"a M-ssi.me clic, schema «Ite Ecclesia», pre- 

-- anno, attraverso discussioni, ‘■•onte abbinili detto ieri, o .citato dalla «ommi^siom* 

confronti, dissensi allertameli- completamente anmil- preceduta dal cardinale Ot- 

te espressi, composti non con ‘! al J « pa \ '^soddisfatto taviani. d «lande sconfitto 

artifici diplomatici ma con un :,l ’l nsu ! tI,t ' <\ il ' k>1 . Concilio. Nume,osi ora- 

. ti* i | • ... (pii rapetini . Lo stesso (.io- Ut . confo! tati dalla clamo- 

p.ogrcsso nell elaborazione v '. ailiu (l „ po ossl . r - ;la . n , sa decisione papale, ave- 

di 1 a ni'titi politica». visitato dal prof, (dnsbnr- vano continuato nelle criti- 

Amcndoln allenila che ciò rini. ha raggiunto l’aula con- che all'elaborato, insistendo 

e potuto avvenire perché «si ciliare, in San l’ietio, e ha oer ottenere una rieìahora- 

è partiti da posizioni unitarie » rivolto una breve allocti/.io- rione completa. Erano stati 

| il che * ha permesso di rea- ne in latino ai « padri » pie- lincile approvati, a larga 


è partiti da posizioni unitarie » 
il che * ha permesso di rea¬ 


lizzare al Congresso una unità senti: ha confermalo li a Lai- maggioranza. 


proemio 


le ore «straordinarie» 

Fermate, assemblee ed ordini del giorno unitari sottoli¬ 
neano la combattività dei lavoratori nelle aziende private 

Con la sospensione dellei Sulle ragioni della rottili a. I no le j>ie>e di posizione i 


politica non formale c fittizia, tro che domani sarà ptesen- il primo capitolo, largameli- 
ma ricca di molteplici apporti, te alla cerimonia di chili-m- tc emendati, dello schema 
reale espressione di ima ferm i r.i. che si svolgerà solenne- liturgico. 


£ ^ volontà di azione ». Amendola 

_ scrive poi che « la lotta per la 

coesistenza e la competizione 
■sUa pacifica il presupposto della 

nostra prospettiva di una via 
italiana al socialismo. F.e due 
m # cose, lungi dall'essere stacca 

i unitari sottoli- w d: ' ,,,; ' ,,ra * sn,,n vic °- 

versa strettamente unite c in» 

_• frecciate. La linea della eoe- 

1 aZtenne privale -i-tenza. liquidando ogni atte¬ 
sismo settario, rende sempre 
più concreta dinanzi alle mas- 
• le pie.se di posizione dei j., necessità di mia battaglia 
ubicati contili 1 assorbì- ,|emneralic:i unitaria, incessali 
mbh te. per portare avanti le niodi- 

Non meno importante — fica/ioni strutturali della no 
zi determinante — il ri- strn società, per allargare il 


schema 


Ariosto : 

« Ingiustificate 
le preoc¬ 
cupazioni 
dei Comuni» 


La que-tiorie ri“i tri.'ine! co¬ 
mmi di è utn de'!*- pii dram¬ 
matiche degli enti inerii: lo 
-tesi, governo tia ilo\u‘(i, re- 
ceiiti-rn*-iitc* pre-eut :** .n Pr- 
iami-nto lina [ rope-’.i di legge 
per il ripiano dei bilanci defi¬ 
citari Ciònonosian’o. il sotto 
segretario agi: Interni, onore¬ 
vole ARIOSTO, ha dito, icr. 
dia Camera. !a «olita burocr i- 
*;ca e n««iriir.'ìTpo r.sposta ari 
una in*, riogazione d '1 compa¬ 
gno AI DISIO circa la drammi- 
tira situazione eeoiiomi'M di 
imititi Comuni -ledi provane a 
jd; Asti l’or Ara-rio ini-**:. !<■ 
I pri occup izioni de :ii '« m rn : r 11 - 
j -trafori di ino!*: Commi; deita 
prov.ncda a-’Mgr-ni non sono 
giustificale i er *hé la ‘•dilazio¬ 
ne economa*! (i: .i"ft. enti non 
presenta caratteri di grav.t..! 

K' stato agevole al compagno 
AFDISIO. natun’.mente insod¬ 
disfatto di una sirniie risi o ta 
replicare al rappresentante del 
goveino ricorda ndogii cim'.i 
: ri nei recente r ; *in ma* i * i - 

d ici d' fili Comuni deila s*i“a 
provincia — tutti de ■ abbia¬ 
li io con -1 .d i* o 1 ': 11 . | - b: i : *.. i\ 

' rial.zì i -- i I, ; . [)••. i •>! .1 a:;-, 

| Il M.m.-te!e ii• • : rra-potii ram 
! ha pre-n anc'MVi alcun i dee.- 
i S Olle ciré i i ! -oppress un * dii 

[tronchi fi-novi ni H < r! <-t * :i - Spi- 
'nazziiia •• (una de! ('(>!!•■-Hoc- 
! ‘livtt.i S Anton.o. m.i la s.- 
;tuazione delie •• iuioo deficita¬ 
rie... fra cui -uno !<* due in ,,r- 
goniento e allo .studui Co~i il 
sottosegretario -\\< .’R FSA SI ha 
risposto eri al coriip tgn.'i nno- 
: e volo SFORZA, il (piale ha r:- 
I chiamato l'at'enz (in<* del Mini- 
-tero *-li!le at'e-e delie popol,:- 
z.oni interess.pe le ipiaii .m.-p.- 
<■ ino una soluzione positiva del 
problema, nel .svino di miglio¬ 
rile d servi/.o. non di .'■oppri¬ 
merlo. 

Dai canto suo 11 sottosegre- 
f.ii'.o alla !’1 . MAlilìl' rispon¬ 
dendo a! compagini I)K (IRAI)A 
crea i assegnazaiii'* d; eatti-dre 
nelle scuoti* in provincia di Mi¬ 
lano. ha dito una rn-po-ta ot¬ 
timistica secondo In qu ile tufo 
le cose sono state bitte in per¬ 
fetto rispetto delle norme vi¬ 
genti Il compagno De Cruda 
dopo avere del.lido appunto ot¬ 
timistica la r:spo,ta d>d co-, or¬ 
no. a! (piale dev* f. r-; risai.re 
la responsabilità di fatti part.- 
coiari da lui detiimc.:,;;. che 
rilevano la nian.-.inz a di un 
criterio ob.ettivo iielt'assegiia- 
zione delle e.ittedrc ha ricor¬ 
dato i ed di dopimi .assegna¬ 
zione delle stes-e catti dre men¬ 
tre dtre cattedre di in.-ngn.ud: 
di 'Cii-i!t' medie rea.nin scoper¬ 
ti* e limite m'i-i'isciip <•!!•• .ngm- 
iti/ie sono state commesse 

Inf ne dopo al*re* r.-po-te a 
deput •!; d; altri part.tt. il ?otto- 
si*gi età lai) agli interni ARIO¬ 
STO ha risposto n una ■nterro- 
gazioiie del compii ^*:o MISKKA- 
KI e quello a; I..r. or. piit>t>!i«• :. 
CKCCHKRIM ad altra dolio 
ste-'O deputato sii prot>!em. 
delia prov.ncia di Roggio C. ; - 
lahria 


Montecitorio 


5 re straordinarie, è ripresa la Conlindustria Ila i»ui feti- sindacati cmitio 1 nssnrbi- 
eri la grande lotta unitaria tato una meschina campagna mento, 
ili un milione di metallurgici denigratoria verso i sinda- Non meno importa 
delle aziende private; dalle lì vati, i (piali avrebbero come an/ j determinante — 


1 i mercoledì, questa forma unico obiettivo quello di as- fìnto de) padronato a riimo- fronte delle alleanze della clas 
di lotta si trasformerà per sicurnrsi. un afflusso sicuro vaie sostanzialmente la strut- se operaia, per trasformare 
18 ore in sciopero nazionale, delle (piote di aftiliazmne. q, ni t | t .i contratto; orario. Io Stato. E’ in questo quadro 5l DT0V 
Proclamato dalla FIOM- Scegliendo solfanti* questa, ijnalificlie. scatti d'anzianità, clu* noi collochiamo e aflrontia- • 

JGIL. dalla FIM-CISL e dal- fra le ragioni clic hanno por. trattamento di malattia cd ino i problemi della svolta a fpcfr) ri 
a UILM dopo la netta rot- tato alla rottura, il patirò- infortunio, e cosi via. Tutte sinistra o dellTmità delle clas- ^ bj 

tura di trattative avvenuta nato dimostra di non saper t (ise già risolte in modo po- si lavoratrici», 
mercoledì 5. neppure affrontare le emise- sitivo con il contratto delle T 

In alcune aziende (specie uuenze del proprio compor- aziende a partecipazione sta. ffUI Al X CONGRESSO DEL dei:'*. <'-òneri 
noi settore elettromeccanici': lamento. tale, che interessa oltre 250 q - . j ;:i scd,. r< :• 

frigoriferi. televisori. ra- Non si è rotto soltanto sul- mila metallurgici I.a Con- .L.l. II (homo, commentando d. legge, g :• 
dih. ecc.) le direzioni hanno Ile trattenute delle quote sin- tìndustiia ha piu volte ..oMe- in un editoriale gli aspetti delimito, rel.i'.vo 
tentato di scongiurare le con. locali da parte delle dii**- uut<> - - jier ginstilicme il dibattito al X Congresso, de-jf.v.» «h*.t » ::•*: 
Feguenze della lotta facendo /ioni. Qnes*,. e uno dei di- P'oprio «no» — che le p«»s- linea la esistenza di una • con -1 c ;. /'c'".;;*' 

pressione sugli operai e su- n - tt j sindacali negati dai pa- ''hilità finanziai i<* delle traddizione » fra «via demo-t 


Legge nucleare: 
presto in aula 

Si prevedono alcune modifiche al 
testo già approvato dal Senato 


ECHI AL X CONGRESSO DEL de::* cSn ha^approv^Flr;. 'ed 1 h V «om.nvo T} c7- 

rjpi ! : ii sode r« :• renfe. :ì disegno Jnn* .*o .!•*: rn»v<*-. clic dovrà 

*M.I. Il (homo, commentando ) d. legge, g approvato dal Se- '>*gu.r,. li d.-eu.-s <*n,* in a<- 
in un editoriale gli aspetti del*nato, relat.vo alfimpiego paci- •vuihlia Do! Comi* ito sono ?* *- 
dibattito al X Congresso, de-'Leo d. ’.fi ::-*:gia mivleare :i vii anr>* parte g*. mi >- 

1 .\] '.'---ii - ,• dr M i seduta ta revoR I)i- c (»vi*: »■ Hat: ni. 

linea la esistenza di una * con- f Ul -* -‘*‘ , * rt <.. . - .- 

.....i.ir,. r^.. . a,...... iC •'nini.«s-o: 


gli impiegati perchè rinunci-! j n>nj fin-j.-mo a 
no alla festività di oggi: gli ^ ;i nts<ionf. "dei permessi. | V 
industriali cercano cioè <I> llt . no riunmni): e naturai l*' 1 
recuperare• - affninrnsamen- meMtc S| , ; Ilo „ S; m 

te e con illecite coercizioni 

- la produzione persa nei trans'iicre. poiclie cC.itui- ; 
mesi scorsi a causa delfin- * cn " n 

frànsigonza padronale, c di uiento « organizzati vo » che 


dbilità finanziai i** delle traddizione» fra «via demo) 
i/ ende private sarebbero erotica » e « dittatura del pro-j 


ha d ito mear 
n. B.itt:>*.:ni < D* 


« organizzati vo » 


far fronte alle consegne di va associato a! r icmiescimcn 


fine anno. 

1 metallurgici hanno sven¬ 
tato questa manovra, che co. 
stituisce un aperto attentato 


to « di potere » (contrattazio¬ 
ne dei cottimi, dette qualifi¬ 
che e ilei premi). 

Ma vi è un motivo di rot- 


I 31 , dÌ HÌ UO 5! 1 0l °ffiS;rn!5 tUra Sl . , .. C,,l l i la ?' nfind,,MrÌa métàiluìgicì hamio accolto 1< 
[qualche ca.AO. le direzioni tace: 1 intollerabile pietosa 

hanno ricercato contatti con rimangiarsi ogiu mieli.u i- , ‘ p 

tindncalisli e Commini,,ni le òl »• 

interne, onde giungere ad t . hc hanno piOC vdi,to. ,„ ,*. <». d'-versiom* ,lcl padronato 
accordi di acconto dopo quel- , ... Md.mo io straordinario er: 

li già sottoscritti da circa i'- ,:,t * n an. < pa •' . r• n..•<■ ! e r.no:itaneanie:ite sfati 
200 stabdimentt (fra cnt ,, ,-n<pc<,' tm ila eiovedi: al.-.i 

FIAT ed Olivetti) i qual; SU-^ J: s ;/,•> ; ” !: :is coati: delia K.ilek di Ar 

no esentati per .1 momento ;* " n ‘ ‘ ‘ f.-v Q S o:m fetm.tl:: assoni 

dalla lotta. la' orcam/zaz o- ,'[* i , ‘ MU M ' bivi* ed o: lini del gt.e un im: 

ni di categoiia hanno co- .i-'-t.itue ila no p t - ; .*. .. j,, jp,*,, 

munque ribadito che even- dei ungi..menti ...temi , V ’ " „ , .. . 

tuali trattative aziendali do- con 1 avi di. !nte: .'i:id dai ' 1 * ■ a 1 • ‘ 

vranno venire coti lette -u !a\.'i.*tmi dei:,, aziende Mini bv,.r,i* c.,,, lenii..., 
basi »On compromi.-'oric. p*a. tocipazinne si.itali*. !'..*>t.i : per iin-'ia. eemizi ed ,i>som 
con 1 sindacati pri'vincia!:. i ques*.'. a liiunur.in* 1 atteg-j t'iee S: stisscgn.:a:in" no 
quali riceveranno mandato giumente a-.--.ii ì.iji.ae - piev-ui'-! gtorn: < Natale ce 

ed Istruzioni da (incili na- '.<>!•• e n-.-pen-ahih- de.i.i|cont:.*tte ». cha'deno i meta! 
zìonali. ' #<■|..'ifj.*)dij-tz io, e )<> ijjnn.-'ii.i- Ju:g.ci. 


n quelle del- p/nuiiie private sareonero | ci .un .t » e * ihu.ihu.i un p* «>- j 

‘ • . : ininori .fi quelle statali, an- j letariato » rivelata — secondot 

! ', -, * [che perché la loro dimensio-j l'opinione di Forcella — dal. 

* no media è infer:o:e. Ma ili -1 dibattito con i comunisti cinesi ■ 

non P<"' /oni , (> lllll . <!o dimentica il li- c* dalle stesse difTerenziazioni j 

,ie <<>>..tu-- v)>1]ì ()j p; . l)tì ..; nettamente avutesi in seno al Congresso) 

no "‘''.lesi, influen/.ifi* dalle aziende fra diversi oratori. Data laj 

’.zat'vo» che nilo „ ior ; n dalla •contraddizione», scrive For-| 

■iconoM-imon. K , A1 - cho h a già cella, «sarebbe pero semplici { 

eontrattazio- f-mcb*» «o o«i lo di- ^'c 0 ,rarno >a conclusione che 

delle qualdi <0,uo ''°. (nn ‘ ' u s .°. ° n lP >, a "scelta” è stata elusa e che* 
. si-ussmni applicative azten- ’ ; ; 

dall non procedono bene) d hiyio rimane aperto. Ia| 

lotico di rot- fedeltà alla dottrina e agir 

L V . . Hel resto, il mono come i a .. t -; 


Mr /.'j V i:;,. H I- \'.“i>r :i,i t'u.nm. 

(ix:>. !> > * PO. Iter' F •• C*.i-*egno 
•PSI*. Forre:* • •• lìr'iint. 

_ d'CI*. Trornhetta 'F’I.f* 

I! tesln de’.’, i n*r i.uonc. se¬ 
condi' gi; unpegn. gres, ri d- 


nioinonfo ■* 


.'Ulllllc .l‘<> 


concesso (andie se ora le di- t rar n°.la conclusione che, OSI 
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IN BREVE 


Interrogazione «quattro giornate» 

I senatori comunisti Palermo. Valenza Rcrtol: o Monta- 
gnani Marelli hanno presentato una interrogazione al presidente 
del Consiglio •• per conoscere quali misure intenda adottare in 
seguito alla indegna e infume campagna scatenata ri.» parte 
dell,-, tdampa della Germani,i di Bonn contro le "Quattro g or¬ 
mate" del settembre 1U4H. durante le qua!: r.fijNe l'eroi»uno 
dei popolo napoletano, eroismo consacrato dal conferimento 
della prima medaglia d oro al valor militare alla citta di Napoli, 
e quali pa-sj int«*nda svolgere per tutelare il glor.o-o patri- 
moii’o della nostra Resis'enza e della lo‘\a armata contro il 
tedesco, che proprio.da Napoli ebbe orig.ne 

Roma: Congresso C.U.S.I. 

Avrà fungo a Roma oggi e domani il XVIII Congresso 
naz.oliale culinario del CL'SI (Centro un versitar.o -ixirtiv'o 
italiano), che predisporrà ij programma ri: attività interna¬ 
zionale e nazionale per l'anno acc.identico 1 tirili LH e piovve- 
d> rà al rinnovo delie cariche sociali 

I,a manifestazione avrà luogo presso l'aula deU'lst.futo di 
medie.na sj>ortiva all'Acqua Acetosa e sur.» precoriut.i dalia 
premiazirtne dei Ct'S in base alFattivita svolta durante il 
decorso anno aceadeni.co: a tale cerimonia >* prev.sta la par¬ 
tecipazioni.' ci: personalità e di dirigenti sport.vi 

Protesta contro processo antinazisti 

La pr.'S.d.Tiza del Comitato Italia-RDT. raimtas: nei giorni 
scoisi .-otto la pres.(lenza delFon Targetti. ha preso ,n esame 
ii processo intentato nella Germania Federale contro r- l'mo- 
n<- V.fune del naz stno-, rilevando elio l'iniziativa del go¬ 
verno di Bonn, oltre a offendere e a colp.rt* tutti coloro che 
coMibat'orono contro il fascismo e la barbar.e lutler mia. e 
>ri api-rto contrasto con la lettera e lo spirito degli accordi 
di l’o'.'dam die condannavano il nazismo rqmnev uno noi;.* 
tiiivc antinaziste e democratiche ogni speranza di rnnscita 
d, ima Germania denaz.fìcata. deinditai./.z it i. democratica e 
p a* : tic » 

In un appello a ‘otti i parlamentar: e a tutti i combat¬ 
tenti della Resistenza, la presidenza dell Dri!in-IMT meri* i 
denioeririici di ugni tendenza a pn'tf's’are contm .1 processo 
e au-pea iin.i soluz.one pacriica e negoz.a’a del pi,,'oleina 
ci; Bei.:no. 

Massa: assolti gli antifascisti 

Il Tribunale d, Mas-.i. presieduto d il prcsutv'n'e Gagliardi 
Sforzi dopo mezzora ri: permanenza in Camera di Consiglio, 
ha assolto ieri per insufficienza di prove gli ant fascisti car¬ 
rai*'.' Dante Loppi. Giovanni Bernardi. Silvano Belletti e 
Stivino fio-si 1 primi due erano imputati di istigazione e 
radunata sediziosa, gii altri due di resistenza ed oltraggiofalie 
forze dell'ordine in occasione del fatti avvenuti nel maggio 
1 !*,"><>, allorché tutta la popolazione manifestò contro il missino 
Allibrante. 

Senato: riunita commissione ospedali 

La commissione speciale por l'esame del DDL concernente 
provvedimenti per l'edilizia ospedaliera si è riunita ieri a 
i’alazzo Madama. 

A presidente è stato nominato il sen Lorenzi: vice presi¬ 
denti i senatori Spagnoili e Sacchetti, e segretari i senatori 
Caroli e Giuliana Nonni 

La commissione tornerà a riunirsi mercoledì pross.mo per 
iniziare t esarne del noto provvedimento presentato dal go¬ 
verno 

Attacco allo Statuto siciliano 

II commissario dello Stato presso la reg.one siciliana, dr. 
Vincenti, ha impugnato la legge sul nuovo ordinamento dot 
governo c dell'ammim»tr.v/.lone centrale delia regione per 
una pretesa incostituzionalità di alcuni artico!, della legge, 
fra cu; le attribuzioni (tei presidente relative al mantenimento 
dell'ordine pubblico in S.ciiia 

TMe prerogativa è contemphria diil'.art 31 delio Statuto 
r' g.on rie, ma il dr. Vincent; obietta die tale art.coio non può 
es-ere applicato sino a qu àido non saranno emanate le norme 
d: a’tuiì/.ione Cosi si vene ,i con.-ìderare Im-ost.tuz.onale un 
pr.nelp.o statutario ma si tollera, paradossalmente, che non 

s. a o-s,'reato. 

Previdenziali: unificazione trattamento 

I.e org.tnizzaz.ion; et.rifoderali CGIL. OSI, v l'M, si sono 
incontrate ;er; con il nnmstio dei Lavoro mi Berfnielli e 
rappresentanti del ministero del Tesoro insieme con i pre¬ 
sidenti di numerosi Enti di previdenza per esaminare il 
problema della revisione del trattamento economico e gm- 
r.dico del personale sulla baso delia sistema/..one conseguita 
per ri personale deliTNT’S, INAM o INAI!, 

Si e convenuto che il tra’tanu’iito economico e norma- 

t. vo d: til’1 1 gli Enfi d; prevutenza ( > assistenza dovrà essere 
adeguato a parità di funzioni del personale al trattamento 
conseguito per il personal** de; predetti tre magg.or; Emi 
pr.'vidonziali. Tale unilicazimie di trattamento nei tempi 
rii attuazione, ohe saranno stahili’i. dovrà comunque realiz¬ 
zarsi non oltre il 1* gennaio tiàit. Per la sola IN'ADEI, il 
problema dovrà esser** esaminato con il ministero compe¬ 
tente rioHTnterno. 

Firenze: « Tavola rotonda » sulla Grecia 

I.e riviste - L'tl.sprcsso -, - fi Parilo - Politica ». * Il Ponte », 
- Il (’ontcmporanco-, • .Vuoti Argomenti - hanno promosso 
per .-.aliato là e domenic ( a F irenze < al C;r colo della M«'- 
r.,!.ani* una •• Tavola rotonda - ,-ul tema: - Io fì'rr.c tra d<’- 
niocrazia r mutrie • Porteranno la loro testimonianza ed il 
Imo contr huto uomini polita*; rirll'oppori/.iono democratici 
cn-ci. -cri'.tori. rappr<*senf.»nt: delle ore inizz i/.:on: giovanili 
ellena-hc 


In tre mesi 


i 

Abbiamo fumato 
per 125 miliardi 

Continua ad aumentare la ven¬ 
dita di sigarette con il filtro 

I.,« invale cunip.'-j a e dell» j ni arri d l.ie. 
t .,/a n.i-' rie. M in >!'■> : ri S: i- In p»rf • ■ i>I . *ra te sigaret- 
*.» < :.tb ..vii., - il., c.ir*..:ic e tu- fc 'che rapprc-cnt.»:io il 90.55 
a,;:: rii.n.no» nel pr :r. > fr:- rie. t.ibacch. cs.:.i*..'. m- ntre la 
ni,-*:,' (ligi '-'.tvmbrc * ri; I- \cnri.ti (ielle - Alti: » (lire 140 
'."•*'' r/iz,.' L*è2-f«3. som :,tin:tn- 1 p.i.vh":* »' *• d mmuita del 
;j .- ra., e.2 m:.i ,r i. i 17'- <■ quel! ! do’.,e - Sc.Z'.ona- 
..re 'par: al t".,4A". più» r.- h - -fnipl..*: <re lòO .1 pa-'- 
- petto ri iMrr.'p,>:ii":i*,. per v ch« ■!:•*» e r.ma^.i pressoché .n. 
i ,io rii I. priceriir.tc Lo \ar.a*a. le i.g,«r» *tc * -• azionai'. 

rer.ie ::>*o *sn comu.". .-.ito ri,*: e.spo-tc.Z'.one /litro- «I, 20u*. 

| Mainpi... che r.leva eh ’ Fu- le - .V.iciom.ìi e-i.o»:or:om s-r- 
; ,-r.':i - n: « ri-'F.o ife-sn : rime.-* u/ràllro , <1. 24» 11 e te » Stop 
rie; l'iif-ti'g eri >• ri.» ,ie| 2 "5 : ::n,: .«ire - »!. hanno f >*- 

per con* i e (i itilo ’ì:i-le ri - ■ - ! * > ree -Vare un neremenTo r.- 
F.n.'ero e;* re i o ,i"i ó.34 V. -pm* \ imen’e del 30. ri»'. 15 o 
N"F. » r.p >:f./ oi’.e rii F.e on- rie’. 2<» L 
frri-, |o S*.,*o. .... -ero affiori. Altro aspetto vi* I consumo »’* 
«•".* r,- trio :n.Farri ri lire a*, n t. costar:,, or.f nt ,rr."n*o verso 
■i ri ogr. -piva, ha \ .s*o -.ne:**- le s c ir. fe co*: f!*ro. le c u 
m. ". i propr a q:;o*i d \enri.*o aò'r.ent.,*» de! ì * 

nàiiv D.lla Az erri i T.maccb. per c*'n‘o » kg 3I10 7fiO a 
sono ?*a*i venti ii* , ;n ques'o kg 4 013 230 » • "|-> .oro ine: rienza 
'pr ino *r me-ve. t .bacchi 1 i/o sul t.v.i!e ri'ìie s gare**e e pa.-- 
fri* c 'u un i.'r.i tiri c re i ! 2 ,'. t 5 : , i ,1 gf> al 1-2 » 
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Lo scandalo degli attestati per i medicinali inesistenti 

Solo per i medici 
oggi la risposta 

la darà la Commissione d'inchiesta degli Ospedali Riuniti - Ma il problema non sta tanto nella respon¬ 
sabilità dei sanitari, bensì nei controlli inefficaci che pongono i cittadini alla mercè dei pirati della salute 

Per lo scandalo defili at- ne d'inchiesta, da lui costi- Insamma, viene pasta in ir,, Fintcr,ogatono delle pur netto .-miniai,) hn’ino commi- 
testati di idoneità sai medi- tuita, renderà noti i risulta - vendita la tatidonude, viene n interessate l medui luiun<> que incaricato lare licito» 
emuli mai esistiti, continua ti (lepli accertamenti condot- posto in vendita il preludili respinto ogni addebito, ne Pannati i d, pi esentate q ne 
l’incredibile palleggiamento ti all’interno del S. Camillo e altri medicinali dannosi al- pondo d, aver apposto le loro reta contro Quat'io-obli la 
di responsabilità c la interra e del S Spinto la salute e si risponde con Ir arme sai certificati querela, pero, tino a que-rio 

cartacea delle precisa-ioni e F‘ ovvio, però, che Topi- circolari. Solo quando questi l •, solo m,ateo. di cu, non momento, noti »• stata pie-en 
delle smentite Tutti, da que- ninne pubblica esine ben al- farmaci hanno pia sviluppa- v conosce >' nome, avrebbe tata F' stato il * eonsn.'nnt, 
sta vicenda clic ha suscita■ tro. Il caso dei falsi attesta- to il loro terribile effetto su riconosciuto l'nntentieq,, del farmaceutico . B'cuiu Unno 
to la penerale indignazione ti di idoneità — se pure coloro che ne hanno fattoci, t pi,ipriti tinnii, all,•mutuilo J il cui nome,' 'tato tallo dalla 
dell'opinione pubblica, cer- enorme e scandaloso — ha uso. e solo dopo la violenta,/>,■,,> di a, >„ l'cordar,- a J » teista, a presentiti e u mi que 
catto di uscire. ;icr quanto è messo in luce responsabilità denuncia della stampa, si or- verbi up.no-.iu , n ami diclini■ /eia per dttfuma:-orc 
possibile, con le mani pu- e manchevolezze ben più va- dina il ritiro dei medicinali razione riguardante il < l ani- / a direzione de,i - <Kp,i lab 
lite <te ed è chiaro che il min:- tu questione Partono i fono brorcumd » / i> r,,lesso,, Par. Hmnitt. c, t ,n oid-ne pici 
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li presidente dealt Ostie- stero della Sanità non potrà grammi e. mentre le farina- Invccclvo. Fabbri. Branchia 

dati fiiuniti di Poma, j irefct- placare le vive preoccupa- ne continuano a vendere i (,'lutinone, r' ilo'! De Ne , 

to Amati ha intanto annuii- fiorii deoli italiani, limitati - prodotti condannati, le pre p, e t loto (olirgli, ionie, » ’ i 


Bogotà 


Disperso un aereo 
con 24 passeggeri 


Brescia 


Salta una caldaia 
due operai morti 


ciato che oggi la eommissio-'dosi a stilare comunicati. fatture ricevono gli ore/irir 

di ritiro. 

che dovrebbe essere brevis- 
^ simo, altra gente entra ini 

BoaOtà tarmami e fa in temilo aj 

w comprare ancora le pillole 1 

avvelenate Finalmente, scog I 
pia la bomba c tutti corrono 
_ __— _ _ __ M ai ripari. t” storia di questi ! 

ii§i ijPrPQ 

(pianto è successo caso per 
q caso. Il ministero, nel suo 
jiamé jm j%mi comunicato, ha affermati» che 

con passeqqeri > commin 

I _ xir fa registrazione, le nuove 

BOGOTA’ 7 ''pedalila, sono severissimi. 

Da oltre 24 ore, mancano notizie di un aereo di linea con ( ’PP U ^ ha ritirato dalla eir- 
venti passeggeri e quattro uomini d’equipaggio a bordo. Si colazione, gin una trentina 
teme che l’apparecchio 6ia precipitato nella zona compresa di stiecialità precedente,ncn- 
fra Bucaamanga e Caranca. (e esaminate, ritenute idn- 

L'aereo, che appartiene a una compagnia colombiana, noe c dopo riconosciute mi¬ 
tra partito da Bucaamanga ieri sera alle 22 (ora italiana) eive Ora. con la scoperta del 
e avrebbe dovuto atterrare all’aeroporto di Caranca dopo /rtif/ico dei certificati di idn- 

L’apparecchio non ha più dato notizie di sè fin dalla s * continua a ripetere 

partenza da Bucaamanga: e soltanto dopo circa un’ora, dalla che le leggi sono sufficienti. 
torre di controllo di Caranca sono partiti I primi ordini di nuche se Un * (>'• vecchie t. 
ricerca. <• che t falsi finitori non 

Dopo alcune ore di mutili tentativi, l’aereo è stato dato avrebbero mai potuto niette- 
per scomparso. Apparecchi da ricognizione e elicotteri del- re in circolazione il * l.nm- 
l’aeronautica militare e civile hanno battuto, chilometro per brigar » e il ri amhrorcit 
eh il omet r o, la d i stanza che separa Caranca da Bucaamanga. - , medie,,,al, in¬ 
ma senza alcun risultato. ... , . 

ventati dm giornalisti di 

_ ___ Qualtiosoldi. 

Diamo jier scontato che 
# ciò sia vero, ma rimane il 

Brescia gravissimo problema di una 

documentazione stilata da 

p rn f rysor j c mmfu-i (/, jìrimn 

■ I I a ordine su carta intestata di 

Salta una caldaia 

consiglia medicinali mesi- 
■ • — • stenti. Dunque, è votiferma- 

Hua rt aerai morti tnc,,< v,n,u 

IIIVI II (afe ampie possili,- 

■ lità di inserimento tiell’cnor - 

BRESCIA. 7 pito tl.i un urosi-o pozzo di fer- me giro di affari per la veti- 
Allo 11.20 di starnano una ro scagliato conio un proiettile dito dei medicinali: t giro * 
violenta esplodono ha fatto sue- od e deceduto porli: nimut: do- r i tn ,,.a 

saltare la catta, partu-olaimen- pn mi un-.iu’olett.K.. che lo tra- Zirsa di 's,uùZamm, imre- 
to la zona nord oocidontalo no] sportava all o>podèdo rivilo . # 

reparto linuotterio deuli stnbi- I.'e.splo.-ione ha prua tt,ito di nii t ammalata e il sem- 
hmenti •• Sant’Eustachio - «■ra tuttintorno. per un rampo di P‘ ,l ' c cittadino Come pos- 
esplosa per eau^o non ancora centinaia di metri, un t sven- sibilo, quindi, che si ennti- 
aecertate. la caldaia di ua ini- tagliata di proiettili d: ogni gè- imi ancora a giuncare sul- 
pianto di riscaldamento nere l'equivoco, mettendo al crii- 

I n opera.<> che si trovava \ Cm iono-t Ulte, il e,i-o ha vo frn ,/c//o scandalo il prolife¬ 
rino alla caldaia, e runa.'to lei- luto ciie con \i fossero forti „ )n .j„ f cinque n sei medici 
teralmente dilaniato e poi se- fra i lavoratori che erano su. 

pollo sotto le ■.iruttuie del oa- piazzali e ne, vicini capanno- * ^ f ' ^ 

pannone, crollatogli .iddo , -M) Si ni. uno de: quali ha avuto .1 v'ccnda di quest, giorni, sen- 
tlatta del venticinquenne Ma- te’to sfondato da un pezzo ri. :tt - invece, prendere mime- 
rio Marzi — abitante nel viri- calda.a che ha concluso la sua diate iniziati Ve per bloccare 
no paese di Omo - la ni u.o- tiaicttora. dopo un volo di con. l'attività deqh speculatori e 
vane vedova attende un bimbo tu.ai i ri: metri </ei fornitori di attestati la 

fra qualche mese Se 1 e.-plo.s.one si fo--e prò- -s -|tilt su medicinali altrettanto 

t*n lavoratore, .m.ri.rio d, do’t.i -ili mez/og.orno quando f usuili '' 

guerra, Frince-co Fantom. di . ]i\oratori dei ci:\ersi rep..rt. ‘ 

40 anni, fattorino nei reparto pa -.ino ria tpiej luogo per a-.- • vrebe, per esempio, non 

laminatolo mentre camminava dire a’,la =.oa mensa. li tra- si indurlo u fondo anche sai- 

por un piazzale a oltre cinto g,..l -, n robbe avuto ben p.u le altre documentazioni /ire- 

metri d: d;st inza. e stato col- fpaven’ore proporz.on. sentale con la ti mia dei me¬ 

dici e dei professori del San 

- - Cannilo e del S SjiirittC l.e 

loro firme possono essere ve- 

■ | re n tolse (toccherà alla nm- 

LOnQfO lustratura stabilirlo) ma è 

_ ■ neontestnbile che cori (giri¬ 
le firme sono stati avallati 
9 ■■ Jà • __ B _ ■ a documenti apocrifi due 

l -wlfl | Ili | maiali mr.-istcni, Per- 

che non si controllano 

_ __ n,ed,ninniate am ile le doen. 

— — inalazioni a le (/unii fu- 

uccisi aaiio smog rom> ai 

ro. per In registrazione, tut- 
LONDRA. 7. f e f /nelle Sfieeial’tn che lo 

Le vittime dello - smog », la terribile nebbia londinese, sfesso tinnì.stero ha dovuto 

mista a polvere, a fumo e altre sostanze, sono salite a 1 tO. r’tirarr piu tardi perche ri- 

Tutte le vittime erano sofferenti di malattie di petto o di jeono.-ernre noeti e'* F anche 
cuore. Negli ospedali sono ricoverate circa 900 persone, allei,. ' . , , , 

qual, la nebbia ha aggravato !e condizioni d. salute. pattina d> coloro de fan- 

Un vento da sud ha questa sera liberato finalmente Lon- nono fin intcrrncifwrt. ira Ir 
dra dalla micidiale nube dello • smog * che per tre giorni case sanitari e e oh ani Ina - 
aveva paralizzato la capitale causando la morte di 106 per- ft medici, dovrebbe essere 
•one e il ricovero in ospedale di oltre un migliaio. vnmed'aiameule controllata 

Si è trattato della più fitta nebbia mista ai venefici fumi 
di zolfo che si sia avuta a Londra dal 1952 e .1 fenomeno e prr mdUr, firn al , erg, smi¬ 
stato accolto con soddisfazione soltanto dai criminali, i quali ' r,l <lieo 

sono riusciti a fare un vero e proprio bottino di gioielli, pel- F.' chiaro ornai — fo ri- 

llcce e radio. patinino — che le circolari 

Gli uffici meteorologici prevedono un ritorno nelle ore , . 

notturne, ma domani dopo l’alba la maggior parte dell'ln- r,nri bastano ;> u Ancia stu- 
ghilterra dovrebbe essere libera dal micidiale flagello. Tut- dm mio con atferz'onr i dal’ 
tavia, stamane, nel centro di Londra, nonostante il cielo ufficiai’ che ieri ah’>m,j,o re-I 


irccc/i'i». Fabbri. Branchia’ ha riefufo iits'ii'icamenlc 
bininone, r' iber /),• Ni.'ii-!u’ propri dqiadai- imedia, 
, e i loto (alleghi i oinco't' proi,->.-ort eoe ) rii lari - u-o 

_ 1 rief.h, carta intesterà dcU'F.n 

|fe. per u-.(> ficrsonalc. n (piu¬ 
ma I* • i* (ampie titolo. 

medicinali Anche i parlamentari ro- 

. .. , munisti Otello Montanari. 

sconsigliati Capraia. l'ogmn . \ < 1 II n MC- 

^ ji Ludovico Ai,licitili. Bu¬ 
ffila fiact finii setto. Bnrh'cri. Mcssmctn, 

UIIC yCSIUMI riebbi Fzto Sa,garelli. M> 

I, Ministero della Sani- ■ "-re",,,,. 

tà. su conforme parere del .1 loli.sio. Cyou, la,a. 

Consiglio Superiore ha di- 1,1 • »’ usepp,no he. 1 enepi» 

sposto che prodotti conte- hanno rivolto una tnlcr- 

nenti Mi eli/,n.i siano mes- 1 pellanza al mn ’stro della 
si in vendita a| pubblico iSanità 

"" t B t !' h * u » re ” n r ‘ c ''» v * ! / parlamenta ,• eoinaiii.sfi 

il controllo del medico, spe. vhiedono al nani-tro se vi sia 
eie nella gravidanza ». "t consapevolezza * che que 

Il Ministero ha pertanto sto nuovo gravi: staio ejìiso 
ordinato la sospensione dio di una lunga catena di 

della vendita di tali spe- scandali conferma la profilii- 

cialità. ch e dovranno esse. ,/ (( contraddizioni' esistenti’ 

re riti rate dalle ditte ..ite- fIO>v , r<t S()( lr , (i trn 

ressate, in attesa della nuo. , , , 

va etichetta. sicurezza della salute e lo 

Il provvedimento riguar- M'iiiippo ft'oitotiMcn. r ran¬ 
da m particolare i seguen- presenta lina ennesima, cia¬ 
ti prodotti: mnt-ist.iftm*. morosa conferma dello ab- 

osatene, diligali, meelizma bandono di un in-i deliralo 

e licinamm.i settore all'opera di affaristi 

E stato altresì disposto e speculatori senza scrupoli * 

il sequestro temporaneo di ,, , 

altre specialità contendi- A eli interpellanza si chic¬ 
li forni-tnotil toti nidin-.ixa- "»dtrc. come si ritenga 

zin.i e precisamente dei s i f l possibile esc, citare i eoii 

prodotti Ivuinspi.i,t e Ali- trulli necessari g minio è sta- 

piri I.ipa'-i to reso noto che nel corrente 

Infine i| ministero ha re. anno sono state ’ cqist rate nf- 

yocato per tutti I prodot. tacente nuore specialità, per 

“hh * registrazio- , sarrbl i „ crr ^ rìn 

ne della specialità medici- , 

naie Tatofur. a base di Fu- Mn 0 t r,, syertmrntazuu 
raltadone. della ditta Mor- ,l1 ’ di oltre dodici IlICSt 


con etichetta recante l’av¬ 
vertenza « Da usare sotto 
il controllo del medico, spe. 
eie nella gravidanza ». 


della vendita di tali spe¬ 
cialità. cli e dovranno esse, 
re ritirate dalle ditte inte¬ 
ressate. in attesa della nuo. 
va etichetta. 

Il provvedimento riguar¬ 
da in particolare i seguen¬ 
ti prodotti: uen-ist.ifiiie. 
Osatene, diligali, meelizma 
e bunamtn.i 

E’ stato altresì disposto 
il sequestro temporaneo di 
altre specialità contendi, 
ti feml-metil toti«udìn-axa- 
zuia e precisamente dei 
prodotti Km aspi .i,t e Ali- 
pid I.ip.iM 

Infine i| ministero ha re. 
vocato, per tutti I prodot. 


naie Tatofur. a base di Fu- 
raltadone, della ditta Mor- 
gan di Torino 



W. S.‘ 


Lo scandalo della Dogana 


Perché, per esempio, non 


Londra 


Sostituita la commissione 
che indaga sul Mastrella 


Prigioniero 

tra due muri 


Già 110 i malati 
uccisi dallo smog 





-- CARMICHAELS, 7. 

Trentotto minatori sono ri¬ 
masti sepolti a 200 metri di 
profondità, nei pressi di Car- 
michnels, nel pozzo numero 
tre della miniera Robena, a 
causa di un’esplosione. Da 
• • oltre 24 ore, le squadre di 

soccorso tentano di raggimi- 
Pere il luogo dell’esplosione, 
ma è quasi impossibile aprir¬ 
si un varco fra le montagne 
di detriti e di carbone. 

B — Il La speranza di trovare in 

■ cita qualcuno dei minatori 

I ■ V?ll#l 6 praticamente inesistente 
' ( j, miniera nella quale à av¬ 

venuta l’esplosione si trova 
a 64 chilometri da Pittsburgh 
La cimmii.sMonc di ini lue- nella Pennsylvania. 

Ma .unniimstlativa eli»* a» Squadre di pompieri e al- 
\ c\ a li compito di indagale ( r | soccorritori sono giunte 
Millo si andalo rifila dogana tl Carinichaels da ogni par¬ 
di Terni, collegato al perso- ( C della regione. I sanitari 
maggio di Osate Masti ella, di Uniontown hanno ricevi! 
e stata cambiata I xecelu to l’ordine di tenersi pronti 
i .imponenti la commissione per ogni evenienza e una 
sono stati ie\ orati dal mini- decina dj autoambulanze so 
-tro delle Finanze elle ha stano da ore davanti al poz 
prn\ veduto a mutai e la c om- zo della sciagura, 
pagine della i ammissione [ 39 minatoli sono rimasti 
.iinministiama stessa. tagliati fuori dal resto della 

Come rei!.* si ricordeia. minic-rn a quasi due chilo 
la scelta degli <«-1111111 dir mctrididistanzadaH’ingres- 
dovev.mo. pei lonto del Mi- s)| (|e , |)tl/70 num ero tre. 



la scelta degli u.-mini dir rnctrididistanzadaH‘Ìngres- 
dovevano. per i.mto del M,- s(| ( , e| |M1/zo num ero tre. 

ms 1 10 ini agaii su |/ a ||., rn , c è stato dato da una 

Mastrella, fu .imamente e sq( , adrn (|i operai . che si 

giustamente .rit.n rata in P.u- , tava dirigendo verso il fon 
lamento Risulto infatti clic )(| ( j e || a galleria per dare il 



ad indagare sulla colossale 
truffa (hi Ma .‘iella erano 
itati d. s.guati piopiao gli 


•ambio agli altri minatoli. 
L’esplosione e stata violen 
riissima: le pareti in cemento 


è nelle edicole 
il primo fascicolo di 


azzurro, lo • smog • era sei volte più fitto del normale 


Rio de Janeiro 


Campava vendendo 
case in Paradiso 


si noli, a propo.-ifo rfc/faj 
produzione di medicinali nel 1 
nostro paese, vi c ,h che a’ J 
larricrs, l.e specialità i 
I end’tn — aldi’ilmo detto — j 
-'ori,, 13 75« ’u 27 t>2h lo mie 
diverse Se, primi nove me¬ 
si di tpiC'T aiuto ’l ministero 
ha registralo 773 prodotti. ! • 
Ca-'e che 11 proti, irono s ,j,., 

! 140 II 50 per tento di que- 
-te industrie r i trovano 1 ri 
Lombardia 

Ieri il Consiglio direttivo 



-.tessi ispettori ehe in una j,.|| a miniera sono crollate e 
tientin.i -li Miei > sm\ 1 1011 , ni ilici 1 1 a t a «non t e >1 sono le 

ri ri P'-K in v .,t«. rielle (larnme deiisi>->i 
po . ,1 v • \ .ni" ri, t • ii• il Ma- 11 ,. || Filippo di operai, die 

s' r < Ha • '>t’.imo funzionai ;o - ... a a()[)eiia entrato nella g.d 
• la dogma rii ’ierni un -ino- ,,mi.i. ha (atto giusto 111 tem- 
d* Ih» rii iiftu io doganale » a mettersi iti s.dvo. 

Fssi i.nii «i.iiio. < \ ni* nte- la dm zinne della ninne j 

non’,- 1 (,.ii i|uri.fua'i a I ra —- elle appaitiene ada, 
svolti,I attuale inchiesta •"* ^ I *’ , ’l tmp ha io- 

l .. ìm! I.iii-.eiitar e ebbe a di- d. a% e: perso . cori- 

re « Issi ,l..v..H.e:o irin.m- ' nimatou sepolti 

\ni he questo elemento fa 
z. tlf. ratei. le loro ,-sumeiehe i 38 operai 

•esse i ••«>.,Ile e .1 loro ope deredlltl 

:,l ‘" Il segretario delle miniere 

I iisult.iti ottenuti dalla Jello Stato di Pennsylvania. 

nuova i • i.mmissiom- ri; in- Lewis Lv.uis. ha riichiaiato 

eli,, sta. sa:.,mio vagì,all dal- ' N '” continuiamo a spera 

re ma la situazione e dr-po 
la I ore dei < oriti eili' s; ri- , . , „ , , , 

rata I. esplosione e stata 

s*:v<ra ani l.e di giuda.ire ,,,, \oeata da una mi-oela di 

j su •-v.-ntuali al’:e iispnnvn- c earbone. accesa da 

i','1 'a ma sviutdla della quale non 

Mirrile il p r oi ii - a*,,.-«• e.me- conosciamo la i ausa Lana 

r .de della Repuhi.li, a dottor <he exc dalle bocche di 

. e ... - aerazione contiene una note 

N..O JW..segue isti littoria voIc wnl|ta di acillo car- 

foMii.de. i olii innario tutte le bon|co , K - q „ in(U pratlca . 

opei azioni jxr recuperare, jnijjossibile che gli 

quanto pur sia jH.ss.b.le. i |lumm , jho!atl dali’esplosio 

soldi «ul,ati dal Mastrella «d*. nc a hfoiano p 4 ituto isolarsi 


tutte 



lo Stato, con la vendita dei 


proteggersi dai gas. Su) 


RIO DE JANEIRO. 7. prima «edut* spinile» r.rgaraz- •* n 
• Compratev i una fetta di zata dalla veggente, per prò- de’ collegio dei primari aspe -* 

Paradiso», era lo >!ngan del- testare c>.ntro il trattamento dultcrt romar,; !,(, un 

1 agenzia immobiliare di una Naturalmente, nessuno si La i ,ip, , ì( j quale esjin ... nc aooiano ponilo isolarsi 

arresti* oer tr illa La ignora m | f . ^ . Lie la propria solidarietà con S. ANTONIO (Texas) — Il pirroln Danny Pyder, di dur 0< ’ n vendita dei c pro t e ggersi dai gas. Su 

infatti, e vissuta per tanfi anni te^ha °ammJcchJat* cos? 1 ^ < coll, gh, che « una recente anni, è rimasto incastrato per oltre un’ora fra due muri suoi ben, c di quelli della tl|tla j a 70na di Pittsburg, e 
proponendo a. clienti l'acqui c ’. JZZO " chp ^ m vesll m campagna d, stampa ha ,»>r- distanti solo 30 centimetri, nell assoluta impossibilita moglie ca,ata oggi una nebbia fu¬ 
sto di aree fabbricabili, lotti * , di muoversi. Il bambino era entrato, non si sa rome, r dio,-ridenti della hoiitmue lic.inn .-he rende ancor mn 

» appartamenti n.H aWila. » •»» '<«» >" ">■ ' prllo slrOIIMmo bufila ». nrl tcnlalho di tornar» in- . I,. ,n n . mn» I» lwTà ' di Scorso 

Una caparra subito. ,1 resta turalmente ben piantati in ter- precipitoso m pruno piano dir , ro pra radulo . | pa ,ire - ehe fa capolino fra i due , l, ’* ,,no » n «* ntato difficile I opera di soccorso. 

alla... consegna ovverosia, al- ra: purtroppo, proprio il fatto (l( , Un cttm p,igna giornalisti- muri (romp s| xcdp npIU telefoto) - sta rincuorando ,,ni " M,on/ ’' 


proponendo ai clu-nt, l acqui ’, , che h * a mvest.Jo campagna d, stampa ha ,mr- ^ stanti solo 30 cent metri, nel assoluta impossibilita mogli 

sto di aree fabbricabili. Sotti DC * *'• I", , , . . , , di muoversi. Il bambino era entrato, non si sa rome, r d , 

e appartamenti n.ll aldria. » s \‘ a immobili, na- tato rr. modo cosi riolento e nf , Jo strrltKslmo budH lo e, nel tentativo di tornare in- , 

Una caparra subito, il resta turalmente ben piantati in ter- precipitoso in primo piano d j r ( r0f rra raduto. Il padre — ehe fa rapolino fra i due 

alla... consegna ovverosia, al- ra: purtrot»po. proprio il fatto della campagna giornalisti- muri (come si vede nella telcfoto) — sta rincuorando nn,ì ' 

la morte del drente II quale, che ella non si curasse di ac- r „ , Commissione d' rii- || pireolo. assicurandolo che da un momrnto all’altro lo Mwteiigni,.» di mm aver iier- 

vato soddisfatto dell'acquisto h, ha messo in sospetto , chiesta degli Ospedal, nu- tireranno fuori. I pompieri, sucressiv amentr. con una dir- < f pit<» la paga v he loro ..pot- 

avrtbbe potuto usufruire della clienti, che 1 hanno denunciata, nifi ha frattanto terminato firile manovra, hanno tolto Dannv dalla rritlea posizione lava. 


calata oggi una nebbia fit- 
I dipendenti della boutique tissima, che rende ancor più 
< Aletta » hanno intentato difficile l’opera di soccorso, 
una voi lenza sindacale: essi 
iM.'iioiino ri, ti,oi aver ner- (Nella telcfoto: familla- 


fiabe 


il regalo più bello e più uti¬ 
le che possiate fare ad 
ogni bambino. In "Tutte le 
fiabe" le fiabe più celebri 
di tutti i tempi e un’enci¬ 
clopedia divertente degli 
animali. 

ogni fascicolo 150 lire 

PRATILI»! FABBRI EDITORI 


ri del minatori sepolti 
piangono l.t«r« rari) 
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Lo Stato indifferente all’alienazione di un monumento 


l'Unità / sabato 8 dicembre 


Da Novara a Napoli 


Grìsbi «culturale»: 
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Replica dell'assessore in Consiglio comunale 





Pètrucci respinge 
ogni critica al P. R 


per 


milioni 


Spaak al Parlamento belga: 
« E' un ottimo affare » 


Dichiarazione di Natoli 


Approvati i sottovia veicolari 
del Corso d'Italia 


Villa I’.uuph li ‘-nobile st.it. i 
cidut i il Rovinili In lg.i per 
e cento ’mi'om di un . pili <i 
K 'MÌO 000 li incili Due tncd 
uno dur.ite le tr.itt dive fio la 
nopriet n i i. In pinicipi'is-a Do- 
a e rainb.i-.ci itore straniero 
he nello splendido palazzo sei- 
t ntcsco li i la residenza, omini 
i anni. Con il monumento sn¬ 
obberò stati ceduti anche quat- 
ro ettari del bellissimo parco 
rhe lo circonda. 

Tutta la vili i è vincolata a 
pareo pubblico dal nuovo pia- 
io regolatine, ma la vendita 
sarebbe avvenuta egualmente 
n circostanze che lasciano per¬ 
dessi. Il comp igno Antonello 
rrombadori, nella seduta di leu 
sera del Consiglio comunale, 
in chiesto spiegazione ed h i 
nvitato il Comune a mterve- 
ure prpsso lo Stalo perchè usi 
lei fritto di prelazione. Si è 
jncorVlirtempo per interveni- 
■e poiché l’atto di compraven¬ 
dita non è stato notificato, come 
prescritto dalla legge sulla tu- 
:ela delle opere monumentali, 
dia Sovralntendenza delle Bel- 
e arti o al ministero deila 
Pubblica Istruzione 
La notizia, tenuta segreta per 
ilcune settimane è stata data 
lai ministro degli esteri belga 
lei parlamento di Bruxelles 
> E’ un ottimo aliare — ha di- 
h Iti rato U ministro — sia dal 
unto di vista finanziarlo che 
i prestigio >-. Rivolto a un de¬ 
ntato che aveva avanzato rl- 
orve ' su tutta l'operazione, 
aul Henri Spaak ha ripetuto 
ho « il contratto di affitto dei- 
villa era sul punto di scadere 
non sarebbe stato possibile 
innovarlo Non ci sono a Roma 
diflci disponibili — ha prose- 
uito — m condizioni tali da 
oter ospitare degnamente la 
appresentanza diplomatica bel- 
a. Inoltre gli affitti sono nltis- 
imi e l’acquisto di un altro edl- 
cio sarebbe venuto a costare 
robnbilnicntc di più L’aeqm- 
tq della villa — ha concluso — 
rrnbra dunque la sola solit/io- 
e possibile ». 

Gli amministratoli dei piin- 
Ini Dona e gli stessi piopiie. 
ari della villa tmn hanno fai* 
i invece alcuna dichiarazlo- 
e. Essi si sono limitati a far 
a pere clic, comunque, il pie/, 
o di seicento milioni sai eh- 
enormemente infeijnro al 
alorc del monumento. Ciò fa 
ensare che, quanto meno un 
ompromesso ti a le patti ci 
n stato senz'alti o F.' da\- 
ero gravo che, incori una 
otta, l'unico assente m i st.ito 
o Stato rimasto completa- 
aente • indifferente di fronti' 
H'alierri/ioiie di un tale ni- 
nmon’O arti-'.eo E cr.ivissi- 
no appare .anche 1 ettegg: ìmet»- 
o «lei Comune che e nm.a-.to 
nerto di fronti* «dii patente 
lola/ione del vincolo privi- 
to d il pi ino regol itore per 
utto il parco 

Villa Doria P.amphili ’ è ’ un 
ioiello architettonico futto co- 
trmre ti 1 papa Inno-enzo X 
gl’ inizi del 1627. La fn-fo>.n 
ostro/ one è attribuita dalla 
rdicn modi rna *d A!e-s nidro 
Igard. -cultore di 'cuoi i 
arr.acci c i. tro-form >to> ni 
rchitrtto durante il politic¬ 
ato d. Innocenzo X L'opera, 
uttavia in passato fu itt ri¬ 
butta^ otri chè allo Ai- 

pardi anche a Giovan B ittist i 
Falda c al francese Le .\otrc 


j|^ Consegnata 
uno caserma 
^ in Prati 
Vper la Pretura 

L'amministrazione militare 
ha - consegnato ieri mattina 
a quella della g.ustizia una 
parti» dei locali della caser- 
ma-Vlfaiario Sauio, in viale 
Citino Cesare, che sarà desti- 
natàìft «ode t"m;><>ranea della 
Pretura civile o di quello pe¬ 
ri alq;-;IXn’altra ala dell’edificio 
depu stessa caserma sarà suc- 
ccaalvamente ceduta noi np- 
peMi’U ministero della Pubbli. 
ca?IÌtrU 7 ione cunsi gnerà a'ia 
Dittava una poi te diH’ex < a- 
senna Principe di P.emonio. 

Là'Pretura f trasferirà -eli 
»:e<jte ì temporanea ai moss.mo 
cntìo tre o Quattro mesi 
L'ahnoso problema della 'c- 
d e. «ièlle Preture non è cerio) 
ri fojtof lo sarà solo con la co l 
striatone della città giudizio r.n 
in {Cazzale Clodio le cui vicis. 
situdlal v 'ConLnuano a trasci¬ 
narsi aenza esito. 


Al ti iinme ilell.i '-i du- 
t.i il compagno Naluh 
ci h.t dii lil.il.ilo. 


Attorno nll'edific o m c-'cndi 
il v.istissimo po’co, ricco di 
statue import.mM 

K’ qui che il.' .timi : btf.i In Fu ri plua dell'assessore «I- 
affitto l'aml) i-c itore belga l’Lfrfmnisrit « ha sostanzialmente 
Ora il governo ‘triniero ha ripetuto l importazione della 
deciso l'acqui ,to dell'immobile sua precedenti ■ relazione 11 
c di una pai te del pireo gruppo de hi ì respinto c s ol¬ 

ii fatto che la rebbi e villa /maio i fermenti che. a quanto 
po*.s i doni in .vinti venire pare, si erano manifestali fra t 
adibiti permanentemente a (onsiyltcri c fili assessori del 
sede di uni ambi-ri .ta - si P.S'i e che tendevano ad otte- 
e fitto i.otare negli ambienti nere che il provetto di piano re- 
i ni imi 1 • i — anzieh" generare potatore forse emendato in al- 
pieoi cup /ioni per la sua fu- cune delle site pin evidenti matt¬ 
ini > con-i i va/.ione. dm tebbe chero'ezze 

Pctrnci non ha potuto 


-peroro m una sui pili si 


(tira vaimi// i/iom*. dato il oa- contestare nessuna delle no.ire 
latterò di rappicientnnra cui ertiti he. né uh errori aWimpo- 
sarebbe destinata. Rimane I stazione delle previsioni del 
fatto, però, che ancora una piano, ne la continuità con il 
volta si è potuto scavalcare piano Clorcclti e pii squilibri 
le norme del piano regolatore provocati dulia meccanica pi n- 
senza che le autorità abbiano ntapi>osizimie a quello di strut- 
mosso dito E infine perchè ture come il yrande asse al¬ 
lo Stato non ha pensato ad trezzato direzionale del 1054 che 
acquistare il monumento pa- avrebbe dovuto essere ristudiato 
gando la stessa somma, anziché dopo otto anni; né In debolezza 
rimanere indifferente di fron- delta politica del suolo urbano 
te alla vendita? (altro elemento di continuiti) 


io I iminn del 1050) che la ami 
pendere sull'attuazione ilei uno 
co schema l'ipoteca della gran 
de proprietà fondiaria Del lutiti 
insodilisUiccntc — c partii alar 
mente prave — Viifferrnazutne 
ili vole r ritmare a un tempo 
.ni lessico alt adozione del piu 
no Pappili azione nella Irypc nu¬ 
mero Iti 7 per la realizzazione 
del progni mino ilei ennnle di 
edilizia economi! a e popolare) 
Ciò rende evidente w par 
tlcolarc il ritinto della di fri 
fiuto imposto uni he alle a 'tre 
forze polituhe ilei teatro si ni 
stra) di culletuire il piano ad 
una lotta sena i antro la spe 
diluzione e ini un impelino per 
la soluzione del problema delle 
abitazioni nella nostra citta 
Comunque, attraverso la pre¬ 
sentazione di una serie di emen¬ 
damenti, noi porremo la attuale 
amministrazione di fronte a 
delle scelte precise. La risposta 
che sarà data a queste scelte 
sarà dunque un banco di prova 
per la formula di centro - sud 
s tra c varrà a qualificarla. 


Gnu i i repie i b 1 ) i ■> • i e u 

it. t i ti m.-tic i la •• ie i i - e 

C ine' Il I .Cl, r,i 1 .1 I I 'il - l'i’e 

gì ne tali p .riti n g.> l'ne 

Al.irte.il pioisiim in !. i -* 'tu', . 
ni,.Untili i cornei .' i p. *■ le me 
1(1 1 Is-U'IIlblc.i I .p lei ’l i il- 

fiontcr.i h «lib.UT ’ > Mi-n i ’i" n 
d tini ni. 

I > i .a attei. *.i i tu un p >b 
dilli ì epl.c.i in i! i ,i - uri' • 
i li cimi- u i - *‘'in tn * 
vei m) Ogni pO"'l> il* ■ <1 emeo 
.1 .re 1 pi ino noi s .. . m ’ -> n 
so uni calo d. 1 . ■ on glie." ■ " 
mi.nuli Melogi in !)• 11 i ‘ai" . 
e S doli ma ..ri te d .1 il< oli 
voli- gl.èli oe..i.. ii* « oim 
(' oli S In tvev I • i ’.« S 'a I - 

p ih v uit urei • .. i i o un i 

. miti i ld./i'*rie • i m ite u n 
e ime qin III I • t ! i ni '"h 1 • 

e-p ai om ti.1 i i ! H 1 .1 m <- 

11 I 111 1 pii • Il I e mie un 

contro.ilt.uè all q oe . de.i i"** 


Domani 
il convegno 
sul porto di 
Civitavecchia 


Luci di Natale 


Polis In ivev i > i’.is "o -i i - Domani m tiiia a ("ivitav'ec. 
pili cinturi'!’ * - i * o uni ,.}),! 1 arnuiu iato coni egiiu or. 
. onti i Id./.urie 'i ’i.fito n j, iir n//ato d.»H'umnui»i'>ti.i/i<* 
e ime limili !■> . i ni i--n> i f uv ut.aie sul consoi/i> 

i'sij m om ti.i i ! t li * a a* <- , 

„ .In i im - u . cime un I*' 1 «■ t" 111 " 

contro.ilt.ue ali q o.* . de.* i--** La ii'Ia/ione mtroiiuttiv.i sa¬ 
ltile//. ito od i i Pi'iiiit, III in tenuta alle 9 nell'Aula Ma. 
semplicemente di t'o i tu- non e g, i( dell'istituto Guido Baccel. 

Tlentbo metodo .* Mito us. lo «> “-* 1 h^iessoi Mallo Figo 

d lil tsu'ssore ili ; p -porgeri le Talamanea il (piale pailera sul 
oitn. cufiche i uil'e oj piuin ictn.i « Il poi tu di Civitavec- 
i il cons'gneii commi.-t elua c la stia fun/iorie cenno- 

Sull i dimens . • • « 11 --is ■ 

dell i c tto (v pr< "u i d , . , 

doppio t pt»pt» / »'i*t *tu • ^ convt‘^no ( h(v intt»rcssn il 

a cnini se ì. min om La/io. la Saidegna. l'Umbria. 
fo--e un feno ’i e i i pillili- [• Abni//n-Molise e le Marche, 
nente invece di ili l.'/O" il . . , ... 


Le abat-jour 
di via Frattina 


Via Frattina si è vestita 
con gli abiti natalizi ed ha 
già assunto l’aspetto alle¬ 
gro e suggestivo dei giorni 
che annunciano le feste. Gli 
ombrelli del suo originale 
addobbo si illuminano a sera 
come mille abat-jur in un 
salotto, mentre sotto, nella 
strada, i passanti si soffer¬ 
mano davanti alle vetrine e 
le auto sfrecciano in continui¬ 
tà verso piazza di Spagna. 
Ma ancora per poco. Proprio 
le-ri il Comune ha emanato 
l'ordinanza che in via spe¬ 
rimentale vieta domani, lu¬ 
nedi e martedì il traffico vei¬ 
colare in via Frattina, in via 
Condotti, in via del Gambe¬ 
ro e via Belsiana (nei tratti 
fra via della Croce e via 
Frattina) e in via Mario de’ 
Fiori (tra via della Croce e 
via della Vite). 

In virtù della stessa ordi¬ 
nanza, in via delle Carrozze 
transiteranno esclusivamen¬ 
te gli automezzi dell’ATAC 
provenienti da piazza di 
Spagna: in via della Croce 
è vietata permanentemente 
la sosta e In via di Propa¬ 
ganda Fide è ripristinato •! 
doppio senso di marcia nel 
tratto fra via Frattina e via 
della Vite, con divieto di so¬ 
sta su entrambi | lati e con 
l’abolizione dell’obbligo di 
svolta a destra allo sbocco 
su via della Mercede. 

Inoltre viene istituita la 
sosta a tempo (zona disco) 
in piazza Colonna, in piazza 
Borghese e su entrambi I 
lati di Viale della Trinità 
dei Monti, nel tratto com¬ 
preso tra la piazza omonima 
e la salita di S. Sebastiancl- 
lo. Parcheggi liberi, infine, 
vengono istituiti al centro di 
piazza dei Popolo, su entram¬ 
bi i lati di viale Washington 
e in Lungotevere in Augusta. 


Auto contro mano 


Squarciata Simula 
dall'autobus una rapina 


U 



Tifili•* IIIM'Cf ili 111 l.'/U*' Il 

piiim colui* un un in* ut > (iti v 
!.i piogr imm i/ci' |*i ni" - ( ‘ 
i .ri- gli squillili, t in pio.o |, 
c , l .min grazimi* 1 Poti uiv ( 
li i ipotuto l'ilo non * mio 
e imi) 1 nido comi ni un goto r- 
di Im-'-olotti. porr no io pro\.- . 
-uun fili' lui "-'o o l'.e\ i in ,j 
dcato noli i rol.i/ olio -ul r *p 
pollo tra \.im od m * udì M . 
dove la lephca d* 11 a —i - o:t 1 
ha inoltrato chi ir un n’e !< 
cordi o -Ido qu uido hi pii 
lato della poi.tic t *l< 1 suolo ur¬ 
li Ilio. (Ioli 1 lolla dia gr lido 
propi.eta 1 Otiti'.lI a la plo’i- 
goni'.ta d* Ilo e uni ’o • - • • > 

(li urli ui.-t olii d"g‘i ni' m 1’ 
ino, dotimi con iim Ilo imi 
doro -non cor’o tri i piu 1 
ho. < d i pai untili' ; | ( i .e 

-vdllppo della IlO-tl i citi i 

Pi t mkv. tu o rifatto . 011 , 1.1 
iim nte ili i no cl c i M Cu 1 ( 

M ig.i-* ii . hi r 1 oid i*, t tuo 
fliggol oilm n',. e -1 11/1 forni, 
lai,, un bendi ■ in.min,) gol/ 
la piopo.-ti d nuova legge 111 
hau.oLca die pillo porti b no¬ 
me <lei mnrtstio de Su io e m* 
l’è cavata dic< mio che . p ano 
|m*ii-.i ,! fidino Sugi: (.-p opr 
Ulivi ut.\. ì 1 "I'n-iih' 111 110 

so ui guani . n Con.- gi o • 

Adii. 1 .ttlii a t>!upoia. 1 n’i* 1 
gmd./.o *■ dorici) ■■ t-ugh t,cein 
pi del paf^alo. Tilt’ t la colpa 
darebbe do attribu 10 ai fatti* 
die non ibbi uno c ip"o cin 
occoriov.i un nuovo 1 * ino m 
l''aJ indie meli ocit' ■ p utto 
Sto clic rV Illpjurc il’ IUOV pioli 
dii palio fil.-i.-ta di! I''*1 ag 
gi iv ite dd’< vai. uiti. In-'om ; 
Mia -dio i*ia. dopo d’CC. ani. ( 


vi dia in pai tccipa/ione di 
e - pondi 1 1 del governo, di par¬ 
lamentali del Ln /10 e delle al¬ 
ile legioni intcìcssatc, pic- 
t- lenti e eoiit-igl.er. piovineuili 
,1 presidente delia Regime sar. 
da. 1 pii-nienti delle Camere 
di Conimeli io e 1 tappi esen¬ 
tanti ilei sindacati. . 



I mappamondi rinvenuti nel camion abbandonato 


Parte del carico in 
un camion abban¬ 
donato - Arrestato 
il responsabile 


lì :. M cu.* ai i.i • pei un 

* ri* 1 apri udì tri i un un -la Im¬ 
piglimi di imi .n ’iii-spui’’ 
pi i i oli* 1 ilei 1 •• De 'Ngo-' n - 
a \ iv 1 * 1 l! 1 io' 1 > M 1 tn'p 1 - 

* IO <• ! tl'C M 1 - uh 1! I *a' O 

li II i-o lil 1 gii I I all ‘111 1 )' Il 

II* e 11 IO -.1 t ' Ilio Ili ipp.CMOM l I d 
Ul.in* pi ! . • n*. 111 11 in. i. . - 

■ 1 . ■ ' .1 o 1 1 i-‘ i‘,i ..’ii 

lui. i *1 d 1 'Miglia 1 1. ■» i l’u. 

* pi. * o 1 1. 1 V i ! ’ 1 1 1 ì. 

U II 1 o 1 * 1 ' 1 ' 1 ' o 1 ili' I * I * * 

UH 1 • 1 o'i-i gl 1 II pio; r .o 
Ma g 1, e ni 1 1’ i mali h 1 iv u- 

* n 1’ 1 ■ \ ' ' 1 ' 1 ‘ 1 ' ’ 1 ' indi' ' 1 

: ce 1 * 11-' 1 1 o’ 11 i e . no*‘ no 

I m 1 , i- 1. ■ li 1 1 • ’ a*' >_< - 

' i '1 l i * ’ t ** Di \ ’ » 11 ’ t il - 

-I tu ' 1 >| e uc< ie 

! M , • q . * ro ha fitto .1 
) p , . ’ p 11 ’o d 1 uni me t 1 

I Moli 1 <• il \ iv 1. 1 ' 1 o' t 1 OV. 

' • i*i 1 1 -1 '11 1 u'o < olili 'Pril¬ 

li' a. dei compì . 

Il diremo della filiale dr 
De \ g 1 * il • non 11 1 iv i*(> 
ino 1 * 1 d 111 o ta il n i-p< ‘t * -1 
quandi* il M is* i np.e*. • o gu hi 
offerì* gli atim*' <* ì nuppi- 
niii’id pei uni -i fii ’rr -or 1 
FI b 1 i"v*c>* ‘u 1 1 Moli ìe de'l 1 
ut e **u Gl’ igen‘i -ono 'iiter- 
| orniti b uino blocea’o d v i- 
rn 011 -*a Qui s*i ha raccontato 
d aver rompendo ali iManti 
,d mi f d’ 'nento ed in negalo 
a qu eia 1 d‘ iPron le 1 N’ov ir 1 
non si ermo incoi 1 T-eirt del 
f tr*o 

\ ’ , fiMf 1,100 lini ed Cito di 
M*. r-,,.i ,* ir ,1 M i'*ro 11 l 

* m . 1 * 1 Hi anche de**n ehi» 

iv 1 *v a ! i-e i‘o l’il* ’ i ’iie’l 
lidi , r. f ’I* > , -II’ e mi ni 1 *’- 
h mdmi i‘o a -o-*i 1 p : 177 1 S 
G t> ,'in nropr o nv n'o 1 " 1 
? * ,! 1 « m* 1 Gl igenti delli 
Afoì) ’e -ono p ondi i* ^ul po- 

* 1 ♦«'•ne' tuo che qu delie fu r - 

r l'i'f 1 -i* f ,“o m in hi-- i 
1 «’ ,’l ,>1* Tnv eoe -1 gr -hi 

• r 1 ine >• , 'd 1 “ 1 d ladri • n- 
‘e*;, "u , -io e- : '*ono poeld 


Dopo i miglioramenti salariali imposti ai costruttori 

Edili: una grande vittoria 
restano orario e trasporti 


Primi commenti nei cantieri - Di¬ 
chiarazione del sindacato 


piccola cronaca 


I-i teli-.uno de g orni s^ors. morto alio o‘*o d* 
i. .• dileguila ieri nei cantieri re. ,,vor it un or 
Gl edili hanno accolto con ;ir per- ir* un po 


meno il GIORNO 
f un - — Ocfil sabato S (III rmlire 


,iv 1 ebbi ro rnpirt'o la le'.oi.e -oh.evo e con «ndd-f izione li gl* 1 Qui-* 1 vo'*i pi ro non ZU II i< «oige .dii 7 

»e come 1 uib.aiio riipir.'a rf: i.ot.zi.* dell «uvnrdn ragg.unto c or 1 nuli t fi 1 fu* per l'or 1 - ,nn, u • die ih.v 

divinile d i. a relnzione di !’• , ri orzati.//(/•<* 1 '*nd odi ro pi r av-*re gli .uiment. ib- BOLLETTINI 

line L < O’i 1 C **a d e~* 1 | , , ,, •tu'tori I. .uni' n’o del hlalIM* dovn'o io*’ Ile con 1 _ IleiiHigmlIrii Nati ma-ili Vi. 

’i li 1 I 1 .-i* 1 a/.om Di, .li- ,m_. ,| ,• p, r c*'n*o ilel.i reti - di ut •• Delio 'ti s-o p rere e f, nimuu .* Morii m .-di J! 

ir 1" 1 .1 , 1**-V. t-co il 1- - *i U / ( .;u 5 gii.f.e 1 pei r 1 ope G u-eppe Ardua, m .'II/ dii* f» inaimi» Zn (. 1 . 1 qu di • u..i o- 

gn.lic,, foni ni uè Un ‘"’i'i*— j.m non -oit 11*0 II po-tib.lit.. in .nov ih cin . b.* 1 t f r. S *- ri • mmi MaTimeii -’! 
mo..M j , di (ir momen'mrim.nte fmn- b.„ i qu r d • . eh 'om. * r ~ *'' ,V ' ' "" U 

In ape! tu. 1 di * ed.ita 1 Con- q eontinm* rincaro del co Idilli e*’. 

- g .0 b . 1. >v ito km l*i'*':- k,, e),.;, \.* ( ni. .nelle un | ] -, HLLF \ CGK. hi <i'r>. CONCORSO GIORNAI 


I <ii 1 • ii iinmm 1 c. n in» 1 i- 

> ! CONCORSO GIORNALISTICO 


- u*.c (!t. u» i unisti, i» iiii^iior.imont^ ^1.1 i>*irr m* ni ì'o vr up (’omuri nrli 1 i • .tl i.t n-t i*r l'*» 

/a» io di i .-o'* >v.a d. Corto II i- (lecuato alle necess ’ , dei b- -,.r o -..**ol n* *'. -1 co- .V .'.‘V.’* ‘ ! 1 ;' " . ‘ ' 


/.«» io liti .'O** »v,a ci. Corvo l! »- cicciuto 1 i dt‘I I) - o ri» 

-• * lancio familiare Cè inoltre 1. ragù •> e li coni * 

i’erp!" - * . e cr I che sudi f erezza ih [.voratori j or tver ,,„,str *. digl "ibi. 

;»• i..//./«*• i di que-a opera j,. eR .,to. per la ircond - voi*., .n cord do cimi . - 

, • ino z a -* i*e av.in/ ite in in it anno. Fiiitr.inMCen/ « del , , t , r ,. , ,- l( 

n .; t ne 1 i . <iuimi".»ne dei I u t \C'ER con una Ìo*t i d. re ( j, , \-o * r u* , o' Il 

‘‘ tzon ' ,le :,mpoz71 e '‘ sorc m.-r." ^ r .- rm p*j.,, m[ia r( , ma i 1 n - imi.../,» m.».- 

var. -'il * ,a 1 . *‘ ,,** I giud n degli ed 1. che , fiche dono ! uh.ino «ucce-so gn. n. via del (.imi lai — cuti,» 

e .. i I a. I - III e .1 il C Greggi .I.n.'m,. ..v.-.n.rn «ono cn- a. ... .. 1 


, . . I'. aulii iiillurd. imi li J.ilg.iii 

’**ol II. •! -l ‘ j ij.a-icl ,-t ,* il -I « i. eiln i ■ in. , i,i. r- 

l'oiu > dt v *., d - j „ di'ti, ,i pi r i.il 111 u i ><■ -mia 
•■ili!, t v ■ n" r - pule .ri i. che dovrà €'»< re | d>- 
. ''li c *o ' | blu il. su giornali quotali»! i o 
5 . , r t . «. j i » rn du i i mie ii ! > u .gg. . i •> l 

‘ . ‘ ' (di ..il . < i doi.M . ; • t. • ime 

I, joiii.i* . | ,n , -, grill, ri. ih n \". . i ./mi c 

'*.'*' P*'rni n-’ | a romana — l’ale'/o M m- 


e .. . I . 1 . . - "• V . 1 U 1 t |,bsanu, ,.v v cm do sono so- ( p open •• I problemi p.iiiil d maggi-, i- 

!" -i "'V l •'. "die' i’ cons 'g’io 'Linzialmeri’e coneord'. non 1: uno n u-po d«lit N 0ZZE 

V .i l ri ,- , 'dPunmnvtàli , ,U./a .or. i / on do non dcl-,_f,«, a,; t . „ 

' , . ,7 * d'o , n'óblenr contunz ‘ onl *’ li inche qu .'eh. \ %t compri " one d.-i - d.-r.. :n i matrimonio l ui. 

'. I I ’ , . ; V . ? ‘ p ‘°°I eni ‘ Sintomo d, rininur.ro per ì • d , UI ., dvrr-i j1 n d. l.e signorina One. 

.'.'icr.isn I.ihhi mi- forzata r. mine. i id a’cur.r un , r»d r'le . iodi rolla d. I n..«tr„ 


ì- o.Te t.. nutrono dubbi sul- 
c a del 'opera aili qinb' 
'iriht),' «.;.,:o nieg.io prefer ìe 


»i I.riee di Tri 


Per 23.000 lire 


' co j or.'» r , he Non >i devi 
l.mon* » i.e nfine che l".i<*o- 




T - ■ » 


éhL Assemblee 

Tor de' Schiavi ore 16..10 ma¬ 
nifestazione per la pace ne|U 
Caia del popolo con M. Mlchettl 
e I.. Lombardo Radice. Zagarolo. 
ore lt; aaaemblc* popolare con 
Ccsaroni Rovlano, oro 1*. 
rombica cui leste rami rito oui Ca- 


Per evitare di investire un vespio.» una 
• giulietta • c uscita dalla sua in u-> ; .alli¬ 
bando addosso ad un autobii- . 1 » ll'ATAG 
che prie,deva in senso conti un* S. « 
ridotta ad un ammasso infoi me ih lottam. 
c i tre passeggeri. Guido. Dai... i Fianco 
Segatori tutti abitanti in via Vii.alio 2 .* 
sono stati ricoverati in gravi K.’.d./i'—a 
al San Giovanni. Per Dan-* »• Frana. Se¬ 
gatori, che hanno rispettiva menti (0 o H 
anni, i sanitari si sono riservati la pro¬ 
gnosi; Guido Segatori, 30 anni, guarii a in 
tre mesi. 

Lo scontro è avvenuto in via I.abicnna. 
all'angolo con via Pietro Verri Giudi* Se¬ 
gatori era al volante dell » - gml.o’ta - 

Quando si è accorto che il venusta stavi 
per finire sotto le ruote della sua autn 
non ha esitato. Ha dato una brusca ster¬ 
zata. uscendo dalla sua corsia Vana è stata 
la disperata frenata dell'autista dell’. Ró . 

Nell’urlo due passeggere dell’autobus. 
Maria Teresa Sarra e Iairiana Giovannmi, 
sono state scaraventate a terra: al San 
Giovanni le hanno medicate e giudicate 
guaribili in tre giorni. 


- I ho ‘ i’*o ; » - ! .ni Ho u o-! i , * i<- 

11 -, - **io ilice'..' irno:. ,ii -- ,is 

un b 'O-* a .1 'j t ' '.* ,i q .e. -o 1 t non iv -e 
mi, {•"ì-i'o ,. .nvt r.i.’in» ■. co i 

un g ov e , L< i / ’i . •• M ,r .» II. li i \ < 1 !.- 
e (-* tic *o I, \ ci* . . ( !./.»*! ,r ,n ' . Mo- 

!* !. (i : '. . p<>'h<> .»:•• p- m i. ni. dei* ir.- 
i *o 1. i.'i re rum.'Ti. v *t ni . .!■ un» fi’oce 

- i p ’i » 

l.’.ilfr.i noft" dopo l'un . ■! g >v r>\ clic 

! .vo; tv .1 prc"0 un »1 'tr:t> .Tore dell Cr.-'o 
«uro Colombo, avevi fermato un'-Alf»- di 
a-en*. - Dae g.ov »n. 'Ct'M di il”,, "111)0 * — 
.vev i r.ccon’iTo loro — in hanno azzre 
d To un * d. mi ha v.bri'o un colpi con 
un ganc.o d» ferro jt' pp infoili, il g.'ibbo* 
lo. 1 aitro m. hi imn.ob.qzz.co Po mi han¬ 
no subito li borsa con . deniri cerano 
21000 lire. I’ir»o.i"o ib Ila gairria*:» - 

Il racconto del Dei.a Vale era ’nventilo 
di i.ina pianti Sono ba.-T iti alcun, .ntorro- 
g. to- jvrebe il giovane dee diV'e a con- 
fi'i'ari* e ad nd.cire dove ivev i n l'Co-to I 
diniro Io ,»vev i avvolto :n un cei.oph ne 
e !o aveva sotterrato poco ioni ino dal di'tr.- 
■ butore. • 


1, '.-temi/, -e d I.riee di tnf. Caro i. un io:" reo niu: uve 

'co ; or/, r . he Non si deve che Muta a l’nm .v.i.ie ,or* .. .'p.i-'C 
l.mon*, ..e tifine che Ta«'0- ,T, °" he e ‘‘nque f.g’i <• i vm, n-*.c. - 
v - i/iono I i. a Not-tn- ha pr.'- n U J 1 cant.ere ‘■ulla v i C .'-| ; , 
ent .io un .'ornai va che con " *• de'to - t nt r ..m °i 1 " -• * » ’ u 
n«’ta 'p, -1 : jggiungeri'bbf* c’.i dell orar.o di lavoro e un» .n- ' -,o 

r.'.i : -Il gruppo co- denuda per i tra-por'. <on* sl . ir ., 

m’in.-' » — e» dotto Meogran. due conqu-'te ormai urenti . lUt 0 , 
— ' ere . orche e necessario '* lle quii! non possiamo ru.ur.- 

iv. udir.- . 'mitili e tro il .*1 cure Io prendo ogni g ori.. _ 

.i.C’-n bre n .. ir.^i'tc perchè ! trr m ” zzi F or nggiuncer» ! 

orogi'tto ' i : ìiglior.ito e modi cant ere ed altreitant: per ’or- 
f »•..’.» pr.m. .1, e"-ere ittualo .* «.ire a casa e non soro fi • * || 

il ','.d i,.* fi.» so-tcnuto che il £ ) , “* Ul chp 5, -inno p«»gg.o per- fftll 

I or.*.( - o a ,ìr.or.!a *‘ \enu*o Almeno abito tn c.tt.. Ctr 
•’.eno d • . o: e sono d..em la ,e Rb aumenti ci faranno c 
.ine ' o .- he già in cosini- modo, ma non bi'ti. .,ppor-> • 

7 ore o f * i* ziar’e o progett »tc avremo r.preso fiato r.part. Il 

: •'/ u » u irto di 16 m.Iiir.i e r< nlo tinto ormai atjb:-'mo c. 

7 (*Ó m ! .*’ ' fra cui FGO ruie pre- i' tutti come m deve f ire - 
' bhr c •> cl' ' coster*nno 7 n . • f or o M*.om. fcrr o o ah 
’ a-L e rc-.o Gli h» r.<=p> '*«» * 1 ' :1 '"- 1 dt ’ l!o S «“'*'' *'h ose c - |f||( 

I coi; .g-o I.ap coire !a r.'*r- “ mogee e tre f.gh -!., ni 


1 ! • i d ”. "f •»*■ ! 

• • • i! I'..l p: 
fi. ! ■ : >-' te.» 

i l'ii'r **»• : .z <•• 

,f-r i 


I con ; ,g-o I.ap coire !a r.'»r-“ mogi'C e tre Lui: -!.. m 9 

1 .'..log . . non s> fovano o . P - 1 orarti dovrebbe p.i" t r' 

• e ,i ni . .-i per f :. iiz .-e * cominci-re di fcbo'i.o di i .tir. di’. . 

"II.-. „ „ i-’ici gir. p-oge" ' -;’ 5 1 r *' a -Lo c.rci qu '. 410 <n , j 0 .;e t "e fai 

.e- ci -inhhc pii c ,r.v- ‘-re I g.orno in pu e g..< .-ompugn e c a 
'■.re •• ,j .e d ri / > e li* » »ju'Icosa anche porche v no he no eorq i 'o 

P ,rte fje à ** *. ,r.d, .'he ' r.inti»* dopo . niiglioramen.* i\u*i .n », • n g. »*~.n in’, 

'pe-i per : -ottovi» ; rimavera dopo ia »ot* i per .1 ,-ì,, p r a-o geni i i* è 


i i on l / o*i i.o non uoi-j— tJcj;, ai;,, il c, un»rami, ir 
ipr, " one d.'i - «I.t.. ni i mainili, min l'bltru<> L'ibi <<n l. 
i dvcr-i ; <>! t ei cit l.e signorina Giu«i ppinv Pieri. Mi¬ 
di uni rdrlo .iodi roba »f> l n.'«tr., min-Ri ,n i"i- 

delle r.u ini c iziom avm'ite f , rl dell .udir 7*.. dilli spe<i mirn-tr «/one Silv.'tru Agb M’<’- 
,, _ . „ , .. , . , * ’ , -i g iingino Ir feli. iTa/mr.i ih lii 

ili im/.o dii. mta/one nibbio, e e. i tir profondo r ,, (1 i7n ,, v , mn - u . !S , r l2 , 

Silvio Caro i. un | o:i* r o’o mu: ui’ei'•■ e. >r' . ii <•, n . t mi» > 

’ 1 ' LA CHIESA IN POLONIA 

— Uomini alle io m. ',1 « ....ri 
v ’ ! ' i d ". ""-*- 1 » • t'e'! i «» zinne «Iti l’I l li Via 1 i- 

•! ’ * . ù l‘*it p'r* K » bnilnid 771 ivra luog. u* ili- 

f; , 1 ■ ; '• ro baiti»., p ibhl.l. '• n a * 1 

■ . • , / . Chi»** è i .TT. 1 i a n< 11.. f ( ' il. «... 

< i * filtri <!i:rr^ * T jr^ft****- 

' ' * 1 r, 'i • Pi //. 1. .. <1. Il li . > *'.'.. 

eli Hi ma 

- LUTTO 

F merli li n aire eh '. 

_ _ gin r« prnv l’inalr d< I PCI <« <- 

|_ //|i*«I^TYl\\ 'I.ne M.xlf'li M c -npagn. r 

■ a \»r dlol.1,1" 1,1 • f'Il Igb » gll.t C I"e I, 

<1. gli .ni, (hi:. F. der.zi le • 
fieli f l'rità » 

imnnrfanti farmacie aperte 

IIIIIIUI (alili _ PRIMO TI RSO . Afilla- vi. 

" > <1 . n .1 ■ il gos Itererà 

, » vi, li.ti In 41.1 ll.ircn- tiiifli» 

Ifi lAramOn i in.lcll.i C. r..i»zl. re Crno 

iqilUldmenil Ma s C.».v L.ier.r.» !.. fri. 

w locrilC-Qiiaiticclelo. pi ./la ih i 

Mirti I, pi..zza Qiiarttcciolc* 11-12. 
. . . »ia Tot dei Sichiavi, n ZSI 

*’,* "V ' *’V »'«lii|lmo- via C-vnin via 

('••e * e ■'■* ••• " c ■‘"hc j i;,. berti 13. j i«zza v iit<<rin t.m.< 

gn e «er* e a r mi. orno . -luele lift, via Emanai 1 » Fili!*» r- 
i-or.j i '* *o »>:. .Tjor- io 145. vta d, Un Si liuto 35-.« 
n g. .n t n*. A partire Fiumicino: v. Pedro Mi/* ile FU- 

.ro gi'.ri i o de'. p:u'- mo 2? ,n i°' C U 1 , ' *’ 

* n*rh*IFltl.4 PjCiln r t ,, himh.i 


Alla «Palazzi» 
importanti 
miglioramenti 


rnr(lu|iilnto-\ igna Cl.ir.i* piazzi¬ 
li Punti' Milvm l'J I’ortueiive: via 
Potili, ti',' 42 > Prati-rrienlalr. v*. 
A Dona 2J. v Siipinni t. *. v Ti¬ 
bullo 4. via M manna Oientgl 33; 
pi i77 i Cd i Ul Rienzo II Prenr- 
vtilio-I.alili .me* vii del Pigne- 
te 77 1 ii"i> Prii.'ti 22 Pri¬ 
lli i\.Uh- vi. K.ib ino Borre- 

ii rn li vii r * 1 r r * vi 11 In i 222-A. 
lilialir.ir<>.( IniTitt.i \ i.i (|> gli Ar- 
I i di .* Ri gela-l ampili'lll-l'iihin- 
' ii i vi. Im Mtliina n. piazza 
) .ino. n 12 via Pie di Mar¬ 
ie. ri 3.S vi- > .ni • M iri • ri» 1 
I Pi ■■ • a .1 Salarhi-Nmnr»ilain>: 

1 v p<> 37. V Alici Ila M . v Ih rh>- 
. om 5 viale Gorizia 5ft vi.. G B 
Vlurgagni 13 viale XXI Aprile 
a 31 piazz «le delle Prove i le 8: 

1 . i . Trq . li / vi , s o «ri • /Hi via 
1 di Precida 71 vii Tr ir ni ano Sd- 
I v ,i ì 47-J9 Sallustiano-Ca'lro 
l’rrlnrlii I urti.viii via XX 5*1- 
lerrbre «7 via S Martino della 
i .ragli • 3 vi, l_ ’«t» ! ri. r »r<h *'*: 

I i i .77 i H ir'), rei. 49 i ..r'o ,1 It •- 
1 li I. s II l'Ilio Vii C a...» S. 

Piallici 2 l'i H l.uslacrhh* - . pi iz- 
; za Capramea n 96 Te'tacclo- 

| tMlui-r pi ,/7a |t—»i, il.. via 

Ostiense 137 Tlhurllne. v Tibuf- 
tina 40 Torplgnailara: via Ca» 
•qiir . 4fti forre Spaccata e 
Terre Gaia- vii Ter Vergali 17; 
vii d» i l nlnmbi ri I rravic- 
vrrr vii b f rin.i'tn a Kl- 
l • 131. v di ha 7>ca la 23 p za in 
! Pi'cinuìa. n IS-a Trevi lampo 
M ir/lii-1 iilenna* via Hip, Ila 24; 

1 via dell'» Cr> re io via I omacci- 
1 il 1. piazza Trevi via Tri¬ 

ti ne lft Tuscelamt Appio (.alino: 
ila TariMo 50 via Bri! «nnla 4; 

| v ia Apple Nu.'va 40a via Amba 
j Andina 23. via Nurriiore 17; 
[ri..7za Rifusa 14: via Tommaso 
da Celane 27-C 


JFF ICINE 


SERVIZIO 


.. - - ••• ” . i.fi 11 pr .PO gCIl . . i' ,o-. o.O" ...e - n .^i r~ 

con-ntto integrativo ^ provin- anno tu*.! . A rondent. -v ranno "Vzzi drV Navigai" ^ n T 
c: ti.c Rimane nper.o .. probit?- un oumerro d. dod.o»m*.a Giacomo 10 ri oro: 

ma doi trasporti. Io per o^oni- Ior»r.o di »*• * or o <ara ccctlio Stazio 2 h Marconi 


Operaio cade 
da venti metri 


» r.o di ».r*OiO <a*a \ ia Ccctho Stazio 2h Marconi 
g.orn ere o f 4S (Stazione Tra-lev,-re> viii.'M.r- 


II n.inov ,!o Q.i.r.fii Penna ni./.*. . ffo!! .1, 


pio prendo ogni giorno Tre .'li- ,-j. o"o ore g.orr, ere o f 4S «Stazi .h 
Telili' ..ir.nii’i e ir*' ->t r -1 ni in ì.: c.vr.mqie i.vi-e .n coni n 

termi o. a p..rto . 4 oI»f: per ; -e. g.orr . . pf-oi ...* a. .-i.i 1 ni JJ" 
o gl.itti e un vero 'Tr .gio r.- vedrà ..ccre.-c.ut . fi u..o r*‘":*|2:,rn nv 
in..n"re p« r Tr" quattro oro su: , pvrc«n'u .e fez '< r >- 7 " viario: 


e .ni ceni n ISO Magliari» via dt I 
„ , ( |1 rullo T'Sj VI a //Ini v Hi Hiti 
' '. n 35 vii Eu. .uh Turba 14-1* 

‘ ' “I Cirn nvall Clodia '.1-;.1 M"n|e 
• 7 ■' Viario: v Torri v« echi ■ 2.2 Mon- 


I d r.g"*.' deli i 'O- « Tà e q..el’.i t» «(aero: c «• Sempione 23 v , ile 


di 3S mr... ..bil.inte in v.a Te- P.ctro Tarquin:. nurovle delia FII.CAMS CGIL provin. Adrtuirn 107, piazzale J me 51 
baldi 28, è rimasto v.tt.mi di ib.T .nte i Mon'orotond.i con ciale s cono .* o.tre .mpegn »T. Monte Verde Vecchio, vi. B.r- 


un grave infortunio men'-e moglie e tre figli dico che an- .» d écu'cre cn'ro vc.'iV.to n, ‘ 1 '*■ '/f 0 / 

.ori stava lavorando in un can- che p« r lui uni delle que- febbraio proemio < ilPass «*en. uìb.n" ni ii" vV-’n 

tete di Donna Ol mp.» e «t.on fondinientiL e quelli z * :i caso d. ma bit: i i'mden- /lon a!r. J43 om, i.m» pi« 


ri 1 1 1 Monte Verde Nuovo 

piazza San Giovanni «li Dm 14 


p.ombato i terra d<« un'.utezza dei tr.i'port 


alzo alle n.’.i |e quiufu'hoe .a T.-.'az.onel za G dell» Rovere, j. via del- 


■ di 20 metri 


lo.hque e torno a cani atancoideg. u.g n.c. «z.erd 


la Stella Polare Ponte vutvlo 


- QCINTO TLRVO. Orarlo f-2I: 
sroml I imberrò. \ .. Goni i 

2! t. 1 S»o 02* (. T« ttr . .h ): Auto- 
nn*e".i S crl*tol<»ro. via F. - 
( .r.l . D citi ». t» o t 420 7-5 
■ 4» R A-E-FRI 4iiinrlmei'.i 
Primavera, vii Vii rf Divn .' 

1 t. I Mg M i (< > R \ -i. -P H -C >. 
I santnro ( trillo M Tahir::- 

• i 1 '.ir« -v V. ; » ' !• 1 727 v -4 
.«/ K \ -i* H ) \oioftlcuia Velo, 

v ia Velo !2r, tr* 77A811 (ORA- 
1 l .). orsini Leonardo, via ClMMHa 
i '. • <«_< t. ■ f no 73n7l » 

. ,«>!! \ - F. - PR - (/\RP. » V1attr.nl 

! Brrnaidin.. ,. , i .t ur'ri . 3; '. 

tri 4“0 124 (O R A-E-PR -C ). 
| Rieri Mieh«q r * figli, vi. Di.- 
i i77o 21 i l»r..ti i l(nf ^*>217 
LoRA-LPR-CI Ih'ssi Giti¬ 
li.» vi. Urlìi Puniti a 7inri‘ "t. a 
i <R rr>»ririi. t< 1 463 ft53-43i 2 41 

i id R A -E -P R l VutoC Por- 
itiense. vi., p. rtu« r.*e 4f'< a 
. .ORA * Rema VI.rio via L Da 
j \ ir. i 73 h i(ì iihi'. 11,1 telefo- 
'n 1 si 22 • 4i> o I. tirali! >1 

V.. r-.i».. siruiait grtt.ria 

telili ri. . n lift ( miro s.treorvo 
l C R . v ì « Cr ir* torr C» i. mlMv 

n 2* l t. . oli S'ft 

O'tta I Ido ( 'TI. in < s si > n j »3 
v V i't'i* i’r C. in i 64 !• 1 ‘ C2* .4. e 
.Ahi. rev ia/t. ini (.'.RA - Olili ina 
Riparai Aule F. - F.letuauTo. 
P R - Pi zz di rn- tmhio, C. - C »r- 
rozzi-ria. Am - Ammortlnatort: 
Carb - Carburatori 
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PAG. 5 / sport 


Scarso concorso di pubblico ieri al Palazzo dello Sport 

Mastellaro 
Vecchiotto 
Del Papa 


tricolori 

Parità fra Serti e Zamparmi - Vit¬ 
torie di Landolfi, Murzilli, Caruso 
e Assumpcao 


Poco puhblico si è dato con- 
vegno ieri al Palazzo dello 
Sport dove orano in p.il.o : ti¬ 
toli : t al : a 11. do. pe-; piuma, 
leggeri e nu.'(iioiii:ii<uii; noil.i 
riunione organizzata da Valen- 
tini 

I.a ritintone è finita a tarda 
ora. 

Il primo match tricolore ad 
andare in eeonn è quello elle 
ha visto opposti i pesi piuma 
Mastellaro e Sitri I due pug;L 
fi sono dati battaglia per tutte 
e dodiei le riprese e si' non ei 
fosse stata di mezzo rassegna¬ 
zione del titolo tricolore proba, 
btlmente il verdetto sarebbe sta* 
to di parità. Infatti i due av¬ 
versari si sono equivalsi: più 
continuo e battagliero il livor¬ 
nese. più in linea e preciso il 
eandianese. Sitri ha fatto buon 
uso anche della testa ma l’ar¬ 
bitro lo ha pescato più volte in 
fallo richiamandolo poi ufficial¬ 
mente nel corso della sesta ri¬ 
presa. 

Il richiamo non ha calmato 
Sitri e Mastellaro si è lasciato 
trascinare dalla fona dell’avver¬ 
sario tanto da essere anche lui 
richiamato per lina testata nel 
corso dell’ottavo round 

Nelle riprese successive Ma¬ 
rtellare ha continuato nel col¬ 
pire Sitri di rimessa facendo 
accusare un duro destro al li¬ 
vornese (nona ripresa) mentre 
Sitri si è rifatto nella succes¬ 
siva Il finale è stato scoppiet¬ 
tante: con i due pugili stanchi, 
le scorrettezze si sono sussegui 
te tanto da costringere l’arbi¬ 
tro a richiamare ufficialmente 
tutti e due i contendenti: poi 
Sitri ha tentato :1 tutto per tut¬ 
to negli ultimi tre minuti ma 
senza cambiare la decisione dei 
giudici che hanno assegnato il 
verdetto e il titolo a Mastel¬ 
la ro. 

Sono poi saliti sul ring Mario 
Vecchiotto e Renato Giacché 
per contendersi i! titolo italia¬ 
no dei pesi leggeri. I/udinese 
ha vinto ai punti senza bril¬ 
lare dopo dodici riprese me¬ 
diocri sul piano tecnico e spet¬ 
tacolare. 

Anche questo verdetto è sta¬ 
to lungamente fischiato dal 
pubblico ma più che altro per 
motivo polemico per biasima¬ 
re. cioè, l'abulieo comporta¬ 
mento dei due pugili che si 
sono scambiati colpi isolati, 
confusi, mettendo in mostra 
scarso ritmo. 

Solo nella settima ripresa 
Vecchiatto è riuscito a far pie¬ 
gare le ginocchia al romano 
con un sinistro di rimessa ma 
poi non è riuscito a godere del 
momentaneo vantaggio o rin¬ 
contro è continuato con il suo 
tran tran fino alla fine, quan¬ 
do Giacché ha tenta'o un inu¬ 
tile arrembaggio per cambiare 
le sorti del confronto orma 
favorevole all'udinese 

Nel quarto match delia se¬ 
rata i gnid.ci Barrovecchio. 
Bordini e Fantozz: hanno sen¬ 
tenziato il pari tra l'europeo 
Serti e Zamparmi. Il verdet'i» 
punisce eccessivamente lo 
spezzino che senza aver trop¬ 
po brillato (un campione d 
Europa doveva dare di più» ha 
tuttavia mostrato una certa 
superiorità tecnica per qua.-, 
tutto l'arco delle dee: ripre¬ 
se. Zamparmi ha combattute, 
con molta generosità battendo¬ 
si spesso con la testa (proprio 
con una violenta testata ha fe- 
r.to ad un .«oprare:gl o l'eu¬ 
ropeo al ses*o tempo» e per 
questo é stato richiamato dm- 
volte Serti da parte sua é ri¬ 
corso spesso a - ‘enute .. ...q 

anche lu s è pre-o cosi due 
he richiami dall'arh'ro De 
Sanctis 

Il - pari - come abbu ino det¬ 


to. pun sce troppo severamen¬ 
te Sert. e d. r.flesso valorizza 
forse p.ù di quanto mer ti. 
Zampai mi. chi*, oltre alla gran¬ 
de genero-,t.i, ha ben poche ..1- 
tre frecce al ,-tio arco Potrei» 
he. pero, rappresentare :! 
-motivo polemico per un.» r- 
vinc.ta che alla Spez.a o ,. Li¬ 
vorno poti ebbe anche es.-ere 
un affare 

Pisani ha perduto a putì', 
contro Assumpcao. dopo essere 
andato KO al pr tuo tornii! 
Con il passare dei m nut: ri 
brasiliano e notevolmente ca¬ 
lato. favorendo cosi Poh ett:vo 
del pugile di Ballarati che era 
evidentemente quello di finire 
in piedi. 

Comunque Assumpcno, pre 
sentatosi sul ring forte di una 
recente vittoria su Manca, non 
ha mostrato nulla di buono. Per 
aver perduto contro di lui. 
Fortunato Manca doveva es¬ 
seri' davvero in •• serata no ~ 

Caruso ha battuto ai punti 
Castole!,. rovesciando un pro¬ 
nostico che non gli era amico 
II catanese ha costruito la stia 
vittoria su un velocissimo gio 
co d: gambe che gli ha per¬ 
messo d; colpire da molte po¬ 
sizioni e portarsi fuori bersa¬ 
glio prona clic scoppiasse rab- 
b.o«a la reazione di Castoldi 

Nei due match di apertura. 
Murziili. ha superato ai punti 
G armandrea al termine di sei 
confuse ma combattutissime ri¬ 
prese e Landolfi l'ha spuntata 
di strettissima misura (forse 
un pari era più giusto) su Bel 
vederesi. 

Enrico Venturi 


Il dettaglio tecnico 

PESI WELTER: Landolfl (Ro¬ 
ma) I». Uri» ederosi (Milano) 
ai limiti in 6 riprese. 

PU MA: Mozzini (Avezzano) 
li. Giaiuianrirra (Roma) al p- 111 
6 ripiene. 

!.Lf:(;i.lU: Caruso (Catania) 
b. Castoldi (Pavia) al punii In 
8 riprese. 

WELTERS: AsMimpeao (San 
Paulo) li. Pisani (Sorai ai p. 
in 8 riprese. 

PUMA: Zampa ri ni d'aliria- 
ll(» e Scrii, campione d'Euro¬ 
pa (La Speziai pari in IO ri¬ 
prese. 

CAMPIONATO ITALIANO 
PESI PU MA: Mastellaro ( l.l,- 
soiie) li. ai pumi SUri (Livor¬ 
no) In 12 riprese. 

CAMPIONATO LEGGERI : 
Verrinatili (t dine) h. al punti 
(tiaerlie (Roma) in 12 riprese. 

CAMPIONATO DEI PESI ME¬ 
DIO-MASSIMI: Del Papa (Pi¬ 
sa) h Tornasoli! ( Manrrliio) 
ai punti in 12 riprese. 


Atleti spagnoli 
si alleneranno 
a Roma 


Il tnpi.-ta Arc'u e ,1 (».avel¬ 
lo:: :.-ta De Andre- — atleti .-pa¬ 
no!: di 21! asim — sono giunt: 

Riim.i. ove si fermer.turili per 
.rei tre me-i, ..rio scopo d. 
.Iella:-: <n::n la g.i; 1 i di tec- 
. e. ; * ì i :.i m :. ::i b )-•■ ad uni pre¬ 
sa r.eh:e-*.i deli i federazione 
pagro.i r.chie-') .ccori.i dilla 
FIDAI. Ar"t i. che e abb .stanza 
•«')-■*..me si. in 13. l..nno p.is- 
- rio fu o-p.v del Centro tecn.co 
i: Form, i con altri quattro con¬ 
ni./ oriti: S i Are* i che I).- An¬ 
drei 'oltre 7 o ni*''ri n*’I g. 

■ .»*’o • ci’i'e..ì'’r.i: d .La Fe- 

l'T.o’.oiii d' .pp..r*eneii/1 come 
probabili orimp.c. l '.'<:4 


Arriva Pericias 
Loi quasi pronto 





Dopo il fallimento della Interleghe B 

La nazionale B 


nàscerà 
a marzo 

Fabbri entusiasta di De Sisti - Dome¬ 
nica ritorna il campionato 


Per il titolo 


II bilancio lei."neam: .ai ira ie 
rappresoli aiire ni' ■ » d'ita- 
fin »• </» Franc/a o dc.-oltitnrncnlc 
porero; .-ero • 110 !. scar.»» -A aìo- 
eo hai iviT.'iim.' de: >0 vi: uà ti 
della rip'i’.-a ). pe ).e Ir indica- 
:ioni ! 0 -•(.•-.(> ! ibb r i coti 1.’ 
quale abbinino ini- .iti. „.\\\ 1 .<<•- 
’ala d< o’n l'altro ni mi lo. a Ir 
imlt'i'uii di Rari non rii.-eira 


bene e nascondere 
Mone / ì'accoulo e 1 : 
contri (..-rie o ma;e 
a?).: mi-e 1 ./locati: . 
re’n.i .'ionaie: ina e 
e d.ideile, di/d. 1: 

lift)' Il (1| IO 

’:r 11 e militi:u 

.1 (due. rii,. limali u 
<!>• •,Ar 11:1 prore d 
r r eii:a r i. d Rana-ri 
c l liml>r,-Ild/|1010 
Filili)': ni)ri .si si' 

,ri. si l'iiii de ./ . 
aiiti'i nfato sul .suo 
. a to' l'eiio Fu 
poh' ,'fa/i' Fabbri 
.'e spade ,• due 1 
per fifii: In u.:ga 
0' opi : 1: e ul 1 e 1 il i > 
uni r o. olili ■ o il 1 
f ede 'a:gioue fa < . 

..'ila nife 

f duo a quel 
ranno inoli: llld.’l 
»e di operare II IH 
1 mordili più pia inerte ut 1 Qli i 
Fabbri sr’eoln e n-ev.,-,-#. par. 
,'iiv di /'.e -S'.’sfl. nini .'ie ce'MI 
melile amò mi 1 " lo ut’.’/.; mi 
don.ne H. De N.-l e un pif- 
11). 1). iirande pid. atife uno de; 
po, (1: uiocntori if.ii’mu: dorali di 
- eerrdlo - e di is ime di pio 


a sua ,ie.u- 
e que-ii m- 
• e > i 0110 ad 
1;.' e.', ma in¬ 
die prò .se 

Is'.s-U I,) ili.’ 

'no mi ilr- 
il.'gur’.F’ 

,].t occfi; le 
Noeer.i. Ol- 
1 Ai Cicco.’») 
(iene perche 
au< : quando 
.’: 1 ."in h.: 

:• cu ino ( ‘a r 
i Cero F 
'f'iuac ne! 
e c’e retuoo 
;’e />' re 1,1 c 
:imi' so.'u a 

• ' d die l ; 
. itilo il. : n 

poca ci sa 

a [.,•* merfe. 

• * ♦ ’J.t* ut* ! rii 


Il campione del mondo dei welter Jr. t’aiiierlrnno Ltldlc 
Perkins, è giunto a .Milano per difendere la eoroiitt tolta a 
Duilio Loi il II settembre scorso al Vigorelll. Inlanto II no¬ 
stro eanipioite roiilimia la sua preparazione nel ritira di 
l’orla Reeaiiiiti e si trota già in ottima forma (In stia sconfitta 
ad opero di l’erkin, fu infatti attribuita alla iliffieoltà a 
rientrare ilei peso). Nella foto: DL'ILIO LOI in pieno alle¬ 
namento 
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Aperto ieri a Palermo il congresso delTUVI 

Superficiale intervento 
del presidente Rodoni 

Ignorati completamente i problemi di fondo dei ciclismo 

Dal 


nostro inviato 

DAI.ERMO. 
S uvv.cai t .1 Natale, ch e 
■inpo dell 


, 1 *g ; 
<1. 


:1 

favole K. dunque 
("er i un . voi:., una vecch.a 
-.emiri p.ei.a d'arr-.itvhi Ave 
però, [...tir. de; medie.. » 
non -. voleva curare fri g:or 
no che le prudeva una tn.iao #•* 
.0 Po. '-empie jier 001- 
1 prur.'.o.. i s. t.igl.o un 
(iu.nd.. con :ì fii.il d: te- 
h.grio !:t tezta. e rii.e ' 
An/. Corit in .va .1 v: 
b.-le-. po eh-*, thè. e ie 
a! c.-rveliu d ivano poc,. 
lallZa. 

-! , c*or a d.v.i ne r«-..i- 
i.i leder.:/.one h. 
rotto con ii I.eg» e por.'.f.ca 
!.. «pi . .0 A ci), p -r: .*’ Gì 
:i)'er» --.‘• non i ascoltano Se 
: 1 -:tu. / caie del r.ci.-mo d 

c.'f. no-'r i non fo-.-e f.iir.ol 


la 
pa 
p.e,ie 
r’a -. 
mor.v. 

Vere. 

-t.'.va 

.lupe; 

Ad¬ 
ria C. 


dr..mm,. , a*a. potremmo godi r- 

c. lo -pet! icolo che ITVl (>flre 
a Villa Igea Ma di: ne In J 
cor.ggo'’ A quanto pare, sol¬ 
tanto Rodon:. se vero ehegi: 
Ila dich arato a - L'Europeo - 
die ..ppeir. r.de-'O eom.nc. « a 

d. vert.r-i Come po.--a. propr.o 
non -app. .tuo 

l'ilo -port .• : 1» er.s. E in. 
i Ho ioii. 

'for-e : 1 
ilnf. f. 

! na-n* .mi 
: '. A. r -i.g. r 
r.cl nio 
-preg.ud 
.i"r •/ ol.e 
da d. o* 
ll.etl'o d- 
ni!i . t 

e. . d ri 

' li;.- il., 

po-' iz.ofl 
:tl*.g.» ul 
cornp.n' . 

‘ a ri, 

1 


e imo de; ni.ugg or. 
ni .eg.or r< -poi.-..)».!•* 
1 la g . re.-p.nge. «iodi 
ola. ì accii-a fi. vo’.ei 
; uri pf.iit.ea ii. 
e i. voie: creare 
c;.l cnenV un 
E.I intonili 

tenere o ;i C 
it iriino'li.a 
• li.rii a eol.v e; 

GONI. .. i 

lite una glie 

■ li. .-•ru**;ira 
tir; 1 r o: g .n 
e i i ierel.'e 


Ite 
le- ‘ t 
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'•o ,. 
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me!!' 
-pr 1 
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pre 
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Perche m..il.- 

1 perpri -.,.' , K 

Echi.il a li. pO- 

(ili vuol ve ra¬ 
ra l.-ruo. re 

lulil) d. -em 

! ‘..l»l Ilo ioli. li . - 
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-a> f il agi’) eli*’ nel prossimo /u- 
lurn * Picchiti • conquisti un 
inisfo stabile in migiotuile A 
Fabbri .intridine,; con (erga ehe 
'a .seconda n.i'ion.ilr arra futi- 
. one di eii’iiio tir’.'a prima: e 
risortili i •hti lei» di Pu a. .Vepri. 
frinii.lo Tre p;ivaf»i't. fre pro- 
"icffi'nri sperance. Ni caid.see 
che Fabbri pen/.i di parer ap- 

q. fiiipere presti) altri iiaini alla 
• ; - f, : dc.'.'e stir - scoperte -, uri¬ 
nai fra lutti inome di De Nisti 
.' po: inapari anche i nomi d; 
Sniiilnno M aggo.'a. di (’arraiio c 
a. qualche altro 

Ci pen.ser»! in nagioua.'e R .1 

r. neri; in aeimmenf 0 . 11 farli 
.(fiatare, a far loro acquistare 
.a esperii'n/a ini ernarionafe 
(,)minta alla /nferlephe di serie 
f» è s'cfo eon/enriata ehe é ser- 
r fa a poe»* a a nulla: meplio. 
" alfa niepfiu f raeeia rei lui /re. 
.1 ii sopra come per lo /nferlephe 

\ T>a l'altro i! colenda rio è piò 
."Uopo fitto ti- un pepili, ed «' la¬ 
mia» che a qurilco-ii sia neees- 
i.u', n,':,:n’ Afep.’.ii Munii 
cae n.'.’a 'uteiiephe clic al.'a 
uacum :?e R .lun.j’u" <‘t>s( eoni*' 
c inrn'to r uu >11 tare a qua.'che 
con:..! •• ..marciare ’a /unphfggu 
Ari ,uimluou.ifo .se non si anale 
die In iimiiiii Italia sia .sempre 
,u 11 scalo 1 legata 

Ni c risto ncH'uIfinu» turno di 
mercoledì quando la Rama. :! 
,M:!au c il Rolo.ina s; -ano fatte 
dim;n.ire dui (•cuna dalla N’amo 
e da! l'orina, poiché Ir s<iuadrr 
lirnsarano al campionato, poi¬ 
ché pi 1 allenatori .si sono pre¬ 
occupati di tenere a ripu ti alt 
uomini più dece. cr i (la sco'i 
hit,; tlrVti Roma è darufa per 
c .•mpio aH’as.senea simultanea 
il: .-Incelili») e De NisfD 

.Vini ci .s«mo -tate sorprese su. 
.rii a.’frj canitii micce, a To 
'•ino ore la Jnrr li a b attuto il 
Venezia e a Merpam»» ore .'a 
If.iìanfii fui liquidato il ('afil¬ 
li ma a urbe qui il pio. o è 
-'.Ito '■■ratiniti*.imo prrrflé le 
io> magioni ciano imbottite di 
Msere,, c perché i piorafori si 
inipepnaraiio poro o niente. C«i- 
-I anche .sfucalta lit coppo Ita¬ 
lia rischia di (mire ad una 
••quadra di scttinda n terza ca- 
fcporm come è successo ricp/i 
anni scorsi- rosi é sempre più 
.1 :lììcilr attirare il pubblico a 
.;nette manife'itazioiii che si sa 
ormili a (inali lirclt, possati,, af. 
•.mirre Tutta l'attenzione iurc- 
11 ’ rimane a ere ut rata sul cam¬ 
pionato che alia ripresa dopo la 
mireutesi internazionale si prc- 
■cnta roti r.n proyramma di 
buon interesse ma non certo 
rccczionale 

Peli,- tre ili festa il Rolopnn 
c Frinì,a a yioeafe Iti rasa (cori- 
' ro il Catania) sperando si ca- 
ir.ee ili mio srirolone della 
ture o della Spai ehe sono 
ambedue in trasferta, la prima 
ii Palermo ( ove dorrebbe - bis- 
are- a trionfo di Catania> e 
la seconda a San Siro con l'iti - 

'.-r 

Questo torse é uno de pii !n- 
1 mitri p.u interessali!: d'Aia 
domenica iii'icntr a Torino- Pio - 
r. ritma e Afilari Roma in quanto 
m i.'a itesi | p:al.'»»r»is .( ed 1 
e.ohi non derorio a isnl rifarnni- 
•e perdere (Atro terreno se non 
I Ili|l.()rm perdere Orjm speranza 
di corit. umire a lottare (ter il 
or.matii 

I.’i m f'C rat 1 ’ ii poi è as-alt» ra¬ 
mante iiifeqorjeo [>er il .'filari 
che in cimi d - confitta finireb¬ 
be nelle -uIrti 1 e mollili della bils. 
a ehissitin: p:omhrrehl>e in 

'.ti,-: ./rare c.'iri sociale 

Roberto Frosi 

Il Pr. Sempione 
a Tor di Valle 



Griffìth 

affronta 

Fernandez 


di: sisti 


1. VS Vi.GAS. 7 

Sniiiiv la stnii, e.impliuip nielli. 
diali' «Ir) . 1,1 issimi . ha si-eli., 
comi' propri., favorito per II 
campionato mondiale ilei mr.llo- 
IeggerI l ar geni >iu> l.>cg.' r.-r- 

iiandi'/. ma gli srimim.'l 1 1 1 .1 r 1 
lU'II;» capii il.- in in. li 1 1<- del gio¬ 
co coni 1 1111 ,. 110 1 a in- (noni., 

ramerlc.ioo 1 .mi,- iinihih che 
detieni* li titolo, pe, 1 ; v 

Griniti) • I er 0 .nule/ -1 t r o\ <■- 
ranno (Il fintilo domani -era pe, 
la trr/a valla, lìriltlth ha vinto 
nelle due precedenti ... ( ..siom m,. 

in maniera poi <> ..- 11 

pilmo incontro di-pot.io-i p 1 
giugno ID60. causo mi i.i.-i , 0 .. 
lemtca I 11 «rgulto al \> td.-tto u 
punti pronuncialo In tavole ai 
Grilliti), verdetto dato niiggln 
ranza e cito alcuni tr..v ... 00 . 
scandaloso. Nella rivuoiti puh- 
solili distanza di IH rlpn--.- (.ri! 
Ut riuse) a strappare ninn miei.le 
iim.i vittoria di misura eoi. , t- 
mie riprese a suo favore, qu.ilri. 
a favore del suo avversario •• uni 
pa ri 

Domani, per la prima volti 
l'eriiaildez eomliatterà sulla iti 


Gli « europei » 
di artistico 
a Budapest 

iu dapest. ?. 

Il pie-,den*.' ile.la Ft’rler.t- 
.'.ime ungheri'se -por*. ,-ul 
gli.a.vio. Ferrile Patrilì ha au¬ 
lì,ilici.ito ohe i ivimpion iti en- 
lopci di pattina g gio art.stiro 
1. • l nitrii si svolgeranno nello 
' i.l o K: -- di Bnd.ipeìt da! ;> a’, 
tu febbraio. 


stanza ili .|iilndiei rlprrte. • | 
t| 1 111 >il 1 cI assalti — ha dichiarato 

Gli Gl.incv. procuratore di Orlfnih 
— ram àie ranno «lei tutto la «l- 
tua/lonr. GrKTlth vincerà facil¬ 
mente e non vi saranno r» inte¬ 
si.1 /io 111 t.r il) itti e molto più 
1 > sperili or,. Mi due anni la e gli 
' 1 11 imi 1 lu.ine incontri sulle quin¬ 
dici riprese sono siali | -mù mi- 
! gli"M • 

I I ermonlez (he ha *7 anni. * 
I ritenuto, come Gr.filili un forte 
'colpitole t|a ima lunga osperlcn- 
ZI ili ring già. che ha ili-pillato 
s .’ colutili r 1 in i-11 r ». v inerii,ione 71» 
Gl per k o 1. 


Manfredini non giocherà 


Lojacono rientra 
contro il Miian? 

Oggi la partitella di allenamen 
to della Lazio 


è!.mfi 1 timi dovià imi.moie .1 
npo-o .ilnu'iio altri a giorni 
quest.. C si.ilo il veiilcllc. cllic.-- 
s.« u-ii tl.q melici l’o — l sono 
raduti tulli 1 liill.ln >• tutte 
le «poi.111/0 Mllllltl 11 //../lolle 
ilo] cent 1 av.mi 1 pei l.i pallila 
.Il doni..ni coi» i| .Mtl.m rut¬ 
tavi.» Foni 11.ut ha .incora vo¬ 
lino sciogliere le recive che 
ciano state post.' sulla fot- 
111.i/i.Hie - Sono iineora tuile- 
eiso - ha detto al tetinmc del- 
l'allen.mieliti, ili i• -11 II tecnici 
gialli H o-s,> - Ira l.ojaroiiii r 

.Mr nicheli I. In Ila via devo ag¬ 
giunger.' elle la lùl.uii la prude 
piu dall.» parte di l.ojacono. 
In quanto Mciilrhrlll si trova 
un po’ giu «Il peso preferirei 
non arrischiare In ima gara 
■ Iratissima ionie si prevede 
che sur.) lineila con I campioni 
il* 11 .ilI.« - 

ljtim.li a quotilo iia lascialo 
•-pio li. .ni. ut. mi. mieli' 7. .in, 
.III.- sai ..uni. 1 l'.-ihlli se! I le - 
r,.nienti ,l> I qum'. ti.. di punta 
gl..Molosso e liliali.le, All- 

geliUo. ( II.«il. s. l.oi.icoiio. De 
S:-ti, oppine M. nu li. Ili |>o- 
ll.')»):.' . —ere sclili Tato a! -i|« 

posi., ili .-li. ma, mentre • l’ir- 
. Ilio « ,.i ui i ehi ie ad occupai»’ 

l| posto ih tutelilo smisti.. le 
I ol.o'olM I IIII..I t. Mie funi) 
('omiimpi.- l.i | runa «olu/to- 
iie -.ulna I . piu piol.ahile 
anche in .‘olisi.I. I a/ioiie del 


li l’i.'Ilin 

I llll I ‘ "I.< 
-u ili--* c 
-•mi,-, e !.. 
■•«Ilei II 


!.. .11 I 

.li v.: 

I rii /n 
. Z pe 


I l.cin 

po.he 


- eli: ; I""C dolale. .Il 
llll a Ine ili J.i.Vlil 
ih p.no nielli. 

..va .Il ceni;,, de.'.. 
Hi»- .li C'.fM* al tro*- 

ii... iemali" .li To: 


r. I . . .. 

• no i/i 
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ir 
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Attilio Camoriano 
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?.. c.j* .n«*. !’<-i r.i * 


totocalcio 


Ilo log ua ■ ( i» t a nìit I 

I ni rr-Spai I » 

la» uè rossi X enczia i 

Munto» «-Gr no.» I x 

Mi,delia-Atuli»ri 1.1 I x 2 

Pale»ino !ti» ent us 2 

Roma-'I ilau * \ 

s.tni|iilori.i Napoli I \ 

Tornio-1 loieiitnia I v 2 

i iv orno l’is » I 

loiir-lliiiiiiii \ 

Pesi aiti •salernitana \ 

Tu r a rito-Potenza x 


fatto elio j < li la V rii - 1 . is-ouet I 
non som. un mpl. ss,, (lutato 
■ Il notevole velocità nella lea¬ 
li//.../Ione ilele 11 alti.' ..IleU'iVe 
Stallilo e.‘si le cose si capiste 
stilino rimportan/a clic può 
assumere tilt nonio ilei peso e 
del ! .X pel s..itali ta di itCl'eo .. 
,i eentt..camp" coll la sper.ni- 
,'a n .tiltalmi ine che doni.mi 
I algenti!!,, ahi).indolii la .l.pie- 
.'.dille .ilntudiue di tt <si'.u..ist 
la palla e gloriti colile solo lui 
Sa file (qllalld.. Vuole?! 

Nessun., novità ri salò Inve¬ 
ce m i sc-t. tt,. . .rr. lr.it > tis;.i- 

hihtnsi ilei luti., politati i la 
.lift-a st-, r.<|. ipi campo e..- 
me ne'.lo ultime gii.- ih cini¬ 
pi, hi. ito in conclusione la for¬ 
ni. izinne gì al I. il, ,s-a si d..v ioti- 
he scine: ai i' eo-l. Cudlciltl, 
Folli.ni.i. l'orimi. Ca: p.n'.esi. 

I.osp Pestrm. V>ri nulo. Augi hl- 
lo, Charles !.. • j afono. De Si. 
s11 In qualità di liin'al/i sono 
e.,n\oea>i anche Menici,. Ih. 
Ginwltl. ia oh. lidi > li.nm 'lidi 
Irli c'e -tal > Fu!'.Un. legge).* 
all, n.nncn'e" Si c tt.rit.ito ,t. 
uh galoppo .1 due polle chi I 
giocatoti sdii, r ni un po' alla 
rinfusa iCii.In'ii'i g oc.iv a 
«t'ppcr incliti.' I... -1 era 
I ..to al! alt... co | Chili.- -! e 
al!, nato .. j .c'e , .1 , -• H ■ .-et- 

t 'po-to da Foni .el un ln'en«o 
lavo)" s. uihl i elle qualche 
d'ihh.o -il - -1 -1 i tu't-'Ia aneli.' 
1 . r il g . 11 . - e. t ut T a v i a I alle - 
Ila!'..'. g. ali,.lusso st o d'ClH.I- 
r.rio ..il,, di potei!,. :i.a;.da:e 
111 e.Hl'.| o .1 HI.a!', 

! r.'.ini- • i I:: .in a.'/ur 11 . ti. • - 

! 1. rumo qu • ’a illa’ ' : 11.1 a 1 T 
.fi vjaiio ■ I .'.ntmci. • a p • . 
Ila ti* «lari c ri-« I v c Loft a.* * 
av.v.i t, n: ito di indiasti:.- un 
a'iiii li. vi le con Urta s.j i.iiIt.i 
•'talilcl... m.» ri. ni .-s-f n.l » -Ta¬ 
to possi tu le ragg iHg.r. uh .•>■- 
» olilo S| . allattata .,u. -ta so- 
Ill/. H'O di r I lega lite IVI.» 

-ersi'., . • T ni».enee ' >* j .-r a nere 
m • III, n n/a gri uomiru i lu- 

U Ulani noli gas ha tallllo ; . I 

,.» -<■*.: . ilei c m.pi'Hia'o Cai!, f:. 
!.. giti i\ ra tu.zi" alle lì ci 
*■ Itavi*,, pt rii.il.O. Cf » m l’al'lj ,. 
er stri .HI» he 'ri lim.» » ’ *’ Il 

Mairi i In >i'.c.>/z iii" lui i '■ i.- 
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l.r ««indizioni di Gianni Sechedoni. il bravo stopprr della Lazio, tuttora degente presso 
la rllniea modenese, dote fu ricoverato a seguito del grate Infortunio orrorsogli durante 
Il match Parma-I.azio. tanno sensibilmente migliorando. Pur non essendo del tutto supe¬ 
rate le conseguenze della lesione alla pleura, protorata da un Inrrlnamenlo costale, sembra 
roasaqne escluso ehe l'atleta debba essere sottoposto a nuova * loraccnlcsi -. I sanitari, 
che hanno permesso a Seghrdonl di alrarsl da letto per alcune ore. ritengono ehe il giocatore 
dovrà prolungare la sua permanenza in clinica ancora per una decina di giorni 


• * r.pj.r.v,i ..ri uri. hi. ni !.. Me¬ 
no dii»- La cri!.vi d. S .n: ri 

d. !’«■«..ro c d. Doodcn.i d. M.- 
ri.no II f.r.mo d.ce tr.. rirriirr. 
ich*- ri vi ,• ori orgtn.-mo lui 
rocr.irico eh" -f.ib.h-ei' qu»-:f . 
che- non s. d.-vz- fare, ni» non 
quello che .leve fare, e :n- 
-a->■ perche la Federazione 
vied eh. p.ù tempo a; problemi 
del r.n-tro sport Ed :1 secondo 
d.ce che 1 CVI dovreh)je irrie- 
ress.r-: de. d.lefhant. e ! ,«c ..r 
perde re : prof ess.ori.st: Lo ru 
moregg. ino Non s; smarr.sce 
Dondena. E suggerisce il r.ome 
dell uomo che potrebbe risol¬ 
vere eon successo la d. sputa: e 
Ambros.n.. ch'egli def;n-.ce 
mae-tro d. cmlismo II colpo e 
duro E Rodon» da 1 impreco- 
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Eccezionale mostra alla Tate Gallery di Londra 


Percorso di 
Kokoschka: 

dalla Secessione 
all'espressionismo 


LONDRA, dicembre 

Grande avvenimento del¬ 
la stiiRione artistica londi¬ 
nese e la mostra di Oscar 
Kokoschka che è stata alle¬ 
stita alla Tate Gallery. Una 
mostra imponente: 101 di¬ 
pinti (due quinti della 
produzione del pittore au¬ 
striaco), un centinaio fra 
disonni, acquarelli e lito¬ 
grafie, più un’ampia rasse¬ 
gna della sua attività di 
poeta, commediografo, il¬ 
lustratore di libri e costu¬ 
mista, per un totale di 300 
pezzi esposti e con ri¬ 
guardo anche nH’ultimis.d- 
ma produzione del mae¬ 
stro, oggi quasi ottantenne. 

Il Kokoschka grande, 
quello del primo e secondo 
momento viennese, dell’in¬ 
termezzo berlinese e del 
soggiorno postbellico a 
Dresda, è ben rappresen¬ 
tato nelle prime sale anche 
con un’ampia documenta¬ 
zione della sua attivila 
grafica, che ò il campo do¬ 
ve il pittore ha dato forse 
il meglio di sé. Anni ecce¬ 
zionali sono certamente i 
primi, fra il 1000 e il 1900, 
quando il pittore opeta 
nella Vienna di Freud, di 
Loos e, per la pittura, della 
Secessione del 1808, di 
Klimt e di Munch (ma che 
è anche la Vienna dell’im¬ 
pero di Kakania e del¬ 
l’Azione Parallela del ro¬ 
manzo di Musil), in una 
posizione isolata dai gran¬ 
di avvenimenti parigini 
(l’esplosione dei « Fau- 
ves » al Salone d’Autunno 
del 1005) e tedeschi (la 
fondazione del movimento 
«die Bruche » a Dresda), 
ma pienamente addentro 
al fervore intellettuale e di 
rottura che anima la capi¬ 
tale austriaca ai primi del 
secolo. 


Erotismo 
e simbolismo 

Kokoschka vi si inserisce 
subito come grande prota¬ 
gonista e la sua furente 
produzione ritrattistica, e 
più ancora quella poetica 
e teatrale a sfondo erotico, 
sgomentano Topininne pub¬ 
blica, che si sente offesa 
nel suo pudore borghese, 
ma gli creano il favore de¬ 
gli intellettuali pai illumi¬ 
nati, che lo sostengono, fa¬ 
cendosi ritrarre. Motivala 
reazione quella del pubbli¬ 
co viennese, porcile, al di 
là del linguaggio pili de¬ 
corativo e accondiscenden¬ 
te di Klimt, Kokoschka 
ritrova la tensione simbo¬ 
lista di Munch. con quol- 
l’immaginare fosco e vio¬ 
lento a livello di un’ag¬ 
ghiacciante cronaca nera, 
mentre la grande esibizio¬ 
ne di van Cogli a Vienna 
nel 1906, gli apre la v in a 
una pittura pivi moderna e 
drammatica. Ma l’atmosfe¬ 
ra precipita ulteriormente 
verso il diabolico perchè il 
pittore offerì a l'immagine 
con una carica di aggre>si- 
vità icastica e di scardina¬ 
mento psicologico da far 
pensare che Kokoschka 
recuperasse anche C:a- 
nach, Grunewald e Diirer. 
un’operazione che precede 
quella che compiranno i 
maestri della « Nuova og¬ 
gettività ». 

Nascono cosi - ed e 'd 
caso del Ritratto or Adolf 
Loos (1909) — quei tondi 
purpurei e foschi, incerta¬ 
mente sfumati, mi cui i<* 
immagini restano come ir¬ 
rigidite sul culmine di una 
scarica elettrica, attana¬ 
gliate in una mor ? a im¬ 
placabile fino all’evidenza 
più allucinata da una linea 
incisa e da un pennelieg- 
giarc tortuoso, furente, a 
luci aggrumate come di 
braciere, a guizzi dfnibie 
rosse c- nere: fantasmi flut¬ 
tuanti e spiritati fissati 
sulla tela da pochi grumi 
di materia purpurea, come¬ 
di sangue rappieso. e via 
graffiature sottili che in¬ 
sistono sul dettaglio minu¬ 
to (una mano gesticolante, 
««'orecchia) con un’osses¬ 


sione per la caiutterizza- 
zione* psicologica, fisica c 
tnuiale di i piusonaggio che 
non ilici aviglia clic a cose 
fatte il i inatto potesse es¬ 
sine 11 fnitrito anciie dai 
committenti più avveduti 
(il caso di Forel, il famoso 
zoologista e sociologo di 
problemi sessuali). He 11 i- 
sim.i, eppure cosi poco no¬ 
ta. anche la Natura morta 
coi, (arfarufid e giacinto 
(1009) che il pittore per 
influenza dt*il’« Art Nou- 
veau » e di Klimt svolge, 
corno i ritratti, in superfi¬ 
cie e in forme oblunghe e 
inquietanti, ma insistendo 
«ii valori di materia incar¬ 
tapccorita, rappresa di 
sangue e lentamente graf¬ 
fiata, nel capretto morto 
contro il fonilo purpureo, 
accanto al giacinto imma¬ 
colato e al guizzare fanta¬ 
stico del pesciolino entro 
il vaso in trasparenze di 
rosso e azzurro. 

Fra inevitabile clic Ko- 
koshka si ajnis.se alla co¬ 
noscenza deU’espressioni- 
smo tedesco, e l’incontro 
avverrà a Berlino nel 1910 
cop l'ambiente deH’avau- 
gtiardia berlinese, con Paul 
Cassirer, clic gli organizza 
un’esposizione, con « der 
Storni », il giornale di 
Herwarth Walden di cui 
diviene collaboratore, col 
pittori della « Neue Seecs- 
sion » berlinese (1910), fra 
i quali molti del grupjio 
«die Bruche », e coi pittori 
legati a < der Sturili ». e 
nelle opere di questo mo¬ 
mento di transizione, nel- 
rimpiegn ili una struttura 
prismatica e di un colore 
ricco c pastoso, anche se 
modulato per ora in tona¬ 
lità sfocate soavi e iride¬ 
scenti, si avverte clic il 
pittore si sta aggiornando 
sui quadri di Miillcr, Kir- 
eluier, Heckel, Selimidl- 
Hottluff: una somma di 
incontri e di esperienze 
clic brucerà fra il ’13 c il 
’H dì nuovo a Vienna in 
una serie di grandi capo¬ 
lavori: r.-luforifrutfo con 
mano sollevala del Musco 
d’Arte Moderna di New 
York, assente alla Mosiia; 
il Raesuffflio dolomitico: 
Ire Croci di raccolta pri¬ 
vata di Amburgo, d'into¬ 
nazione vende e blù notte, 
al chiaro di luna, che pa¬ 
reggia cose analoghe di 
Kotthiff e di Nolde alla 
stessa data, ma con maggio¬ 
ri ratlìnatezze pittoriche; il 
Ritratto di Frati e liuucr, 
ispirato al Greco e al Tin- 
toretto anche neli’inten»i* 
ta del blu, e che nel cuu- 
fionto con il Ritratto di 
Loos dà la misura di quan¬ 
to sia venuto mutando d 
linguaggio di Kokoschka: 
il taglio obliquo, le mani 
scrollate monumentalmen¬ 
te nello spazio con poche 
pennellate larghissime che 
esauriscono la forma in 
piani costruttivi, e il libro 
in mezzo a svolazzi di ros¬ 
so e a staffilate di Ime 
frenanti sul margine della 
pagina, una sensibilità per 
il problema dello spazio e 
della costruzione che pone 
il problema, ancora ila 
studiare, del rapporto ili 
Kokoschka con i pittori ili 
«der Stuim» che poi con¬ 
tini : anno nel «Movimento 
ih novembre » 1918: e infi¬ 
ne Fratello e sorella, im¬ 
pietriti sotto la violenta 
luce bianca lunare, ma di- 
p.nti con un calore umano 
soi prendente, che propiio 
spillale del secondo ino- 
mi nto viennese e la qualità 
della niateiia p.ttorica. che 
Kokoschka non ntrove.a 
p:u. porosa e imbevuta di 
luce, calda e appassionata 
verso il soggetto. 

Siamo al 1914, allo scop¬ 
pio delle guerra, e Koko- 
chka c allineato sulle po¬ 
sizioni dell’espressionismo 
tedesco, anche se con una 
posizione ben distinta da 
quella ilei colleglli tedeschi 
e che benissimo emerge in 
un famoso quadto del 
Kunstmuseum di Basilea, 
Lu Tempesta ( un’allegoiia 
dei suoi amon), che va in¬ 
teso m relazione con ope¬ 
re di Ludwig Meidner di 
« der Sturm » (l’autore di 
Revolution 1913), caratte¬ 





rizzato da un'insistenza di 
ritmi ondulanti entro cui 
l'immagine autobiografica 
dei due amanti 6 come tra¬ 
volta. 

La gueria, durata poco 
per Kokoschka ferito gra¬ 
vemente alla testa, enea 
una soluzione di continuità 
nella sua produzione, mio 
sbandamento: il pittore 

non riesce più n morde: e 
sulle cose come prima, 
viene meno quel clima di 
battaglia sottinteso in tut¬ 
to il tempo prebellico, il 
jiennelleggiare n boccoli 
intorcolati e sospesi nel¬ 
l’aria è generico c la qua¬ 
lità stessa di alcune delle 
pitture discutibile; si 
appoggia a Noltle. da cui 
riprende l’accensione cio- 
matica, ma non la perento¬ 
rietà. rirruonza. anzi nel¬ 
l’esercizio della veduta che 
diviene sempre più fre¬ 
quente quel fare a larghe 
tacche di colore squillante 
e sbavato viene un po’ al¬ 
la volta rivelandosi come 
un macchiato intento a re¬ 
cuperare esperienze po- 
stirnjn essinnistiebe e im¬ 
pressionistiche, più che di¬ 
rettamente nella mediazio¬ 
ne di Corinti!. E, alla fine 
del periodo a Dresda 
(1924), si può dire ormai 
definita quella che sarà la 
veduta caratteristica di 
Kokoschka, che poi, lascia¬ 
to /'insegnamento a Dre¬ 
sda, il pittore andrà molti- 
plicnndo in giro per le va¬ 
rie capitali europee: vedu¬ 
te sempre uguali di città 
in fonilo dall’umore cosi 
diverso, dall'apparenza ri¬ 
gida, iconica, dal fare calli¬ 
grafico — al confronto la 
Veduta di Stoccolma del 
1917, dipinta quando il pit- 
tore era ancora malato c 
che per certi aspetti pre¬ 
vede lo sviluppo dello 
schema successivo, è di 
gran lunga superiore con 
quel pennelleggiare gon¬ 
fio come di un Rubens 
purptiieo. 


Disimpegno e 
romanticismo 


Li* ragioni di questa 
crisi non sono certo stale 
indagate dai critici di Ko- 
ko-chk.i. clic anzi consi¬ 
derano questo sviluppo un 
glande passo avanti a co¬ 
ni una re dal compiacimen¬ 
to del veci Ino I.icbe:maini, 
e n.ui som» ùmilmente p.v- 
ei-abil: in questa occasio¬ 
ne; pntiemmo dire lo 
* shock » della ferita e del¬ 
la guerra, che dovette es¬ 
sere fortissimo in lui est Te¬ 
rnamente sensibile alla vio¬ 
lenza. tanto da porta: !o 
nella vita privata durante 
r.-i lunga convale-con/a 3 
forme elamoio-e di totale 
incomunicabilità col mus¬ 
sano. e che probabilmente 
lo fece sentirr oMrn.no di 
f-onte alla nuova prova 
ti fi*-/.i ilell t Gei mania 
\ olà.maria Av venmv-ili 
postbellici, che i.i o.;.u 
modo trovavano imprepa¬ 
rato a compì onde. I: fa: li¬ 
sta educato nel clima de! 
simbolismo e dell’* Ai; 
Nouveau* «lolla fine del- 
l'ROO e che infatti stavano 
esprimendo nuove forze 
proprio allora Gl «Grup¬ 
po ii>; Novembre ». fra cui 
D;x e Grosz, e ci fu an¬ 
che uno scambio di vivici 
battute polemiche fra Ko¬ 
koschka e Grosz assai si¬ 
gnificativo); e insieme a 
tutto questo il riconosci¬ 
mento ufficiale, possibile 
d’altra parte solo nel clima 
democratico della Germa¬ 
nia postbellica, con la ca¬ 
rica d’insegnante all'Acca¬ 


demia di Dresda nel 1919 e 
la conseguente agiatezza 
che gli permetterà ili rea¬ 
lizzare un sogno tutto per¬ 
sonale e ancora romantico, 
quello di viaggiate. Certo 
è che sul piano del linguag¬ 
gio questo jnogiessivo di¬ 
sunpegno ilei pittore av¬ 
viene nel segno, già visibi¬ 
le intorno al '20 nel cuore 
del periodo a Dresda, di un 
preciso ritorno a Corinth 
e a qucH’ambiguità fui mo¬ 
dernità r vecchiume, clic 
caratterizza spesso le opeie 
del pittore tedesco morto 
nel 1925. Con questa ope¬ 
razione ili ritorno a Corinth 
o a quel suo modo parti- 
coiai e. svisato, di inten¬ 
dere rimjnessionisnn) fran¬ 
cese innestandolo sul tron¬ 
co del simbolismo di 
Munch, che si farà sempre 
più evidente sia nel ritrat¬ 
to (Ritratto di un artista 
« degenerato ». come lo 
bollarono i nazisti) sia nel 
passaggio a luci frastaglia¬ 
te, rajjprese sulle nubi, Ko¬ 
koschka trova una formu¬ 
la al di fuori dei problemi 
reali del tempo e dell’arte 
contemporanea, si ritira 
sulle posizioni del tardo 
romanticismo tedesco della 
fine dell’Ottocento (un al¬ 
tro esempio è la dichiarata 
passione per I paesaggi ili 
C. David Friederich). Più 
sfrenata e irrazionale si fa 
ora la disposizione roman¬ 
tica dell’artista, con punte 
di vecchia e bassa lega, 
che fanno maggior luce su¬ 
gli equivoci e i limiti della 
sua prima formazione vien¬ 
nese, mentre la batta¬ 
glia contro la violenza, che 
pure continuerà a condurre 
con coerenza, si accentua 
di un idealismo assoluto a! 
ili fuori delle ragioni della 
storia. 

Kokoschka ora si sfoghe¬ 
rà a piacere nei panorami 
sempre più dilatati e fan¬ 
tastici delle metropoli eu- 
rojiee o delle montagne 
svizzeie e austriache, ap¬ 
poggiati a un fare sempre 
piu sommano e luinin.xo, 
dove al di là di Corinti! 
rincontro avverta anelli* 
con Turnor e col Gì eco 
della Veduta di Toledo, op¬ 
pure nel tono apocalittico 
e allegorizzante dei suoi 
Trìttici, quello (1950) sul¬ 
la piesiinzione di Prome¬ 
teo. cioè dello ragione 
umana, che viola le leggi 
della natura e resta pumta 
da: cavalieri licH'Apoc.i- 
lisse. o quello (1954j suiie 
Termopili per lT'niversita 
ili Ambiligo, che allegoriz¬ 
za Finva-none nella civiltà 
occidentale dei nuovi bar¬ 
bali iial!'L>t e la fine delia 
libeita che pure risorgerà; 
oppure nella ritratt:-tiea, 
condotta .tll'antica, ne. mo¬ 
di deH'Ottoeenlo tede-io. e 
dove c quindi naturale nei 
per.'Onaggi un’aria profes¬ 
sorale, nobilitata, di miu- 
ncsinio che sa di bibliote¬ 
ca. e i cui esempi oggi sono 
molto ambiti specie m 
America quanto erano 
osteggiati i suoi p. n.i 
\ ìennesi. 

Resta tuttavia !*a::.ae¬ 
razione per le doti pai -,v- 
eificamente pitlorunc di 
Kokoschka. clic s: gustano 
appieno se si guardano cer¬ 
ti frammenti di fresca mo¬ 
dernità, come quello dei 
due cavalli che saltano u:i 
torrente al galoppo al 
chiaro di luna, in grado di 
riassumere il tema del ri¬ 
generarsi della natura me¬ 
glio dell'intero panncllu di 
cui fa parte nei Trittico di 
Prometeo, o ancor più in 
ce.ti acquarelli trasparen¬ 
ti e arto--, o nei disegni an¬ 
che più tar ii pieni di se¬ 
rena arguzia, di un fre¬ 
schissimo. trasparente na¬ 
turalismo. 

Alessandro Ballarin 


Kokoschka: Ritratti di Felix Albrecht Harta, 
a sinistra, e di Auguste Forel 


Si è conclusa 
la stagione autunnale 

Cifre-record 
delle aste 

milanesi 


l.r. stiui-onc autunnale m:- 
tiiiiesc del! • uste d'urie s> è 
conclusa pochi inorili fu con 
lu rendita all'i ricanto. a.'a 
• Galleria Brera -, di circi 
!>t)0 discinti. Ut iiuarrllt. tiiquc- 
forti. incisioni dt urlisi! con¬ 
tati},onirici Purtroppo non è 
stata (lucst'ulnma una mant- 
f esilinone che ha muto il 
successo ine,'tato Gif orpu- 
niCCilfori .si erano proposti 
con essa di raggiungere più 
vasti struti s,idilli ilundo ad 
ninnino la passibilità di ac- 
f/uìstare. per poche decine 
di biglietti da mille, opere di 
importanti autori. In realtà 
il pubblico ha mancato ape 
aspettative Comunque i'iut- 
cintirn. torniamo a ripeterlo. 
ci sembra ’iitcrc.ssuMfissimix 
e ci auguriamo che nel fu¬ 
turo si ripeta, poiché potrà 
ripulire le nostre pareti da- 
iih orrori dei esitatici da cn- 
i/uant'anni <i cattivo «ludo 

fìcn altra .sorte avevano 
invece avuti, Ir due aste di 
<iuadr; |»*v,••venti, con le qua¬ 
li la • ClaPer ni Brera - e hi 
- Finarte - corrano realizza¬ 
to un «irò t:i adori attorno 
al miliardo Le due mani¬ 
festazioni i.r-’Vtino dnnostra- 
fo rii e es'-'e m /tuba, o al¬ 
meno a .’•/ uni*, un solalo 
mercato d\.-'e in orarlo di 
competere tari quelli già col¬ 
limila:: ri• de grandi capitah 
cu r mire 

Come ca -l'alt ronde m' ii- 

b le. le ri-.: ai or: attenzioni 
sono r.uda'e .oh Irnorrssioni- 
»’■ f-ancCf ''ri modrs’n pae- 
samro ri: .Vcnet e staio baf¬ 
futo c.Ila • ! era - per 1S nii- 
l.oni. ine n*'» due altri quadri 
di Reno:- e-.trombi di o:reo- 
fé d'mens. tu. '.nio sfati i:a- 
a.’iipcat: ih.ro per 12 e l'al¬ 
tro per 11 milioni. 

Anche Va va rumar.'. arti¬ 
stica del primo .Ve•••'e-’uro h a 
quotazioni volto a'te Pr-mo 
rì'ogni t.'f-o. ni*’, rat niente. 

’* 1 e ri,- /'.ras..*: un: sua - Ma¬ 
tura irn r ‘ ; • ilei TUO ». eh-' 
irò fa }\-csi ufirr uh sedano*, 
cubisti rie'!,: SUO urte, e sta¬ 
ta renda’: ella - B-era - .; 

14 md.oi!'. di'- A’We.’-C -*. 

r.’ è * - rt*,* ’ 


4 1 o**♦** 52 •' !'nn*** .«:«•: 

- . n 5 ’ìo 

hiZ toccc'n nix Tìi.l r «*>■- 
iOtvnfoniK.: *- un <’<o «i 
i: ignite ?*3!l:o»n 

Anche Mod.-iltan: lou’ rj-i; 


Importante 
edizione 
del Premio 
Spoleto 

Dc-m ni si in.ii”."“- "* bco¬ 
lete !..x.iii.le od ii* 1 

premio , uh turno »}ii« .uitio 
la fornai, i e or■»" i er.- 
tici Fr.ii’i*. -eo Are ilice 1 '. An¬ 
tonello Tre.uh..don. (I.ov *’i- 
r.i l'rb.ir.: »• M. r-i V.i.'.eehi 
sono sl.it r.v.t di a -< cr.al.tro 
ciascuno d:t-c. itomi •: p-tton 
e «cultori delle r. ovari, gene¬ 
razioni E' preveditele un r.v- 
norama oCRett.vo delle 
rienze attuali, occasione d. un 
confronto assai \:\ace v sti¬ 
molante AlVimportarte c-po- 
sizione il nostro g-ornal" de¬ 
dicherà un serv.zio sabato 
prossimo. 


(imlcre i favori Ilei co’lezifì- 
msli: un suo bel - Nudo ro¬ 
sa - del JÒ/7 è sfato fenduto, 
alio «■ Brera -, per 17 milioni, 
l'n'altra quotazione altissima 
è stata toccata dal noto • Pae¬ 
saggio di Normandia - rii 
Wlamynck battuto per 1S mi¬ 
lioni. Chaqall ha raggiunto 
con una piccoli! - pouache - i 
f> milioni. Docisanicnte infe¬ 
riori « questa rosa rii gran- 
ri.. ma pur con quotazioni 
no’croli, vendono poi l'trillo 
che ha toccalo con uno dei 
suo: famosi • Paesaggi • 9 mi¬ 
lioni e un olio di Rouault che 
è stufo aggiurhcato a 4 milio¬ 
ni ,• mezzo fViM'uijer. un 
intuire americano che ha la¬ 
vorato ii limilo in Germania 
ro'! primo dopoguerra, d sa¬ 
lito invece a 12 milioni. 

Tra il gruppo dei grandi 
csnressionisti tedeschi del 
primo dopoguerra f>r',negata 
No Irle, che ha raauiuntn 7 nr- 
l toni e mezzo alla - Brera - 
e. con un quadro rosai rf- 
c no al primo ma inferiore 
rii qualità, 4 rnihani e due¬ 
centomila all' - Anpelicnm -; 
alio stesso lineilo è Kirchner 
che, con il notissimo • Tea¬ 
tro giapponese -, ha toccato 
anch'egli i ri milioni c mez¬ 
zi, Poca fortuna ha avuto 
invece Perrnchc che con uno 
splendido - Paesaggio of¬ 
ferto a 1* in ’.iior. non ha t io- 
rato comjiratr,':. 

T ra gh est rallisti firim-g- 
p'uno. come quote; out. K.iu- 
rhsku. Kiev e Ernst Se è 
pur vero che un quadro del 
primo, valutato 1S milioni 
per tl quale rie erano sfati 
chiesti alla prima battute, li. 
non ha trovato comnrato-i. 
subito dopo ’in'clira sur. tela 
d: minori dimensioni valn'ata 
12 milioni è s'ala ano adirata 
per I milton-' ie meno J : 
stessa ctfra. 11 m Itont. e s: :- 
fa raggiunta ria uu p renio 
aequare'ln ih Klee m enfe 
Ernst, con *.* tufo - (» :.aita¬ 
no; -, ha rr.-ta unto è in-llon: 
e merco Schic tters ha infe¬ 
re toecato Appena i ’ milioni 
e quatt'ocentomila P a L,-- 
t'inato d 1 la M '*>. che ,-oa 
ari piccolo quadro conte, s- 
stmo duci: aniafor;. è or-irato 
ai 5 rtiii’ on: l.'rxidoit è stelo 
comunque rcog unto ri: \ .!- 
!on. un jnttor.- francese no; 
molto conosciuto in Ita 
che con un olio del JÙ47 c 
salito a Od ttjkiov 

11 «ruppo dei .Vofe,-en’-sf; 
f't'iau; -te. guadagnando q ,o- 
•a orni inorilo d it": T i 
'do-an :: all'- Ange'.e un - ì. : 
secato : 7 mvni' 1 Carimi- 
le c-se-llc.no orma’ «-a i .1 e 
; > m:l em. cf-e che *oe.-u’-o 

'•i.ikj'i 'lame* te : He r'h : -'- 

co. • Ce.sorr.t , i Ro-ti. : Mo¬ 
ra ad: 

F*i - collage . di Sci e- 

de; Ih IO è Stato e.gg tdice.to 
pc* 9 pi. .boni e r;;> ;;o Snl'o 
stesso piano ri: Sforanti'. iC 
opere di S irò ni : la sua - E:n- 
c,u ,'’,2 con cane . n-csentata 
all'- Angelici m - h.i toccu’o i 
7 Tiri .oh Tra • o rrori .ta¬ 
lloni dello cene razione d: 
mezzo •' da segnalare la no- 
rern.'e fortune, di (Intruso, che 
con un quadro alia - Brera • 
•> sol fo il I milione e ofo- 
err,tornile notevolissima on- 
che ia fa'n’ociiine di Morlol- 
t: Cr.ssinzri e Music, che 

giungono in mola rasi a sfio¬ 
rare il minonc. 

Aurelio Natali 


mostre 




INCISIONI 
DI PICASSO 

Al! t Galloria del Milione 
è stata ori).nata una mostra 
dalli- inci-ion: mi linoleum 
e-egiiite ii i Ibci>~o nel cor-o 
di qua fanno Si s i ciie Ib- 
c.m-o s'e avv.cui ito r; questa 
tini.et soltanto quattro anni 
fa. realizzando tia il 1P*)'J e 
il 19C0 la prima serie di ta¬ 
vole: 45 di numero Ora, a 
quella prima serie, ne ha ag¬ 
giunta un'altra di 32 fogli, do¬ 
ve ormai il pi»".*- o di ! me- 
stieic ha torciti» un apice di 
M.r •ordii) ina acutezz i 

t'na volta I’ic.i'-o iia se,'te¬ 
nuto che l'ai*e non è 1‘..pj>;.- 
razioni* di un canone di l»el- 
l’ /za. ma quel che l’istinto e 
il cervello concej»iscono al di 
l.t di ogni canone •- In qucMa 
.affermazione è il segreto del¬ 
la sua eMii-mi liberta c-pri-- 
siva. delie sue •ont.nue pos¬ 
sibilità d’invenziO'ie formale 
dei suol felici mutamenti d. 
tecnica Ma aneti»* - in pi obli ¬ 
mi del mestici!* egli li i (ielle 
ojnnioni precise li mestiere 
non s'impara -, ha esclamato 
un giorno davanti a chi so¬ 
steneva la necessiti, di un lun¬ 
go e paziente tirocinio tecnico 
É voleva dire che anche il 
mestiere fa parti* dcH'intui- 
zione dell’artista, essendo le¬ 
gato strettamente alle istanze 
dell'espressione" che non esi¬ 
ste insomma un mesi.ere pri¬ 
ma e un’(*3|)re;M(>!K* dopo, co¬ 
nio invece tende a far erodere 
ogni insegnamento accade¬ 
mico 

Nei confronti dell'incisione 
su linoleum, rifiutando la toc- 
n c.a tradir.ion de. egli s'è com¬ 
portato d; conseguenza, ela¬ 
borando una propria partico¬ 
lare tecnica perfettamente <a- 
derento al suo temperamento 
fatto d'impubi, di fulminee 
decisioni che si determinano 
nel processo medesimo dell’at¬ 
to creativo EgLi cioè incide 
una sola lastra di linoleum in 
una serie di fasi successive, 
tirando, per ogni fase diver¬ 
samente colorata, il numero 
dei fogli voluto. Un metodo 
semplicissimo, come si vede, 
a cui però nessuno aveva inai 
pensato 

E* tutto il mondo poetico 
del Picasso più sereno e 
** classico - che popola questi 
linoleum: il Picasso mitico e 
idillico, il Picasso della - gioia 
di vivere **. dei fauni. dei sa¬ 
tiri. delle ninfe Una felicita 
umana e naturale si sprigiona 
da questi fogli nitidi, sicuri, 
vigorosi ed eleganti ad un 
tempo In un'epoca in cui 
l’arte non pare conoscere nes¬ 
suna alternativa all'angoscia, 
egli ribadisce in sua ostinata 
speranza in una - età del¬ 
l'oro E questo non perché 
ignori i termini della tragedia 
contemporanea, che nessuno 
meglio di lui lu saputo rop- 
pre-entare. ma perché «a che 
il destino deU'uomo può es¬ 
sere coronato miche tirila te¬ 
nerezza. dall'amore, da ur.n 
vita liberata dagli incubi. 

In questi 32 linoleum con¬ 
fluiscono tutti i ricordi for¬ 
mali di Pie.isso, ma tali ricor¬ 
di sono rifusi, rinnovati Non 
si tratta insornma di una •• an¬ 
tologia •* di modi picas-siani 
Sono piuttosto la te-timomaii- 
za di una continuità vivente, 
di lina energia in movimento 
Così Picasso non cessa di sor¬ 
prendere: e di oOTirci poesia: 
e lo fa con chiarezza, eon sem¬ 
plicità- eoi sentimento indi¬ 
struttibile della vita 

m. d. m. 


BERGOLLI 


BIANCINI 


la caler libi r.bili'à dì alcune 
soluzioni Mruttui ili »• coaijm- 
sitive. Ad i?'.i inol're e di 
addebitare quella tmden/i 
olla narrazione che diluisce 
soventi* la forza e la dram¬ 
maticità delle sculture. 

Proprio per questo le opere 
migliori d Diane.tu ei miii- 
brmo le p.il contenute, quelle 
:n cu. egli è riu-cito a imbn- 
ul-are il mio estro barocco e 
a i.cercare la ventò poetica 
con semplicità e rude;/, i di 
forme E qui ricordiamo il 
Fauno fantino grande, uno 
splendido bronzo àuro e com- 
P Ufo nel qua!»* tu"e le m, n- 
z.om plastiche unni »mpri*i'- 
t ite a ini i semplicità da'; c.t. 
Lu ragazza del circo. • ondo 
I ilota*.i figuri bronzea di gio- 
\ inetta ed alcune figure di 
Cristo Crocifisso, asciutte a- 
spre quasi mari.rizzate dalla 
mano dell’artista 

VIETRI 

Tullio Y»r>tri espone. r'»c- 
ci»!te so’to il t !<>.»> •• Un gali- 
nò degl. ami. »’(• . una tren- 
t nidi t» le ...1 i ■• ( I il'ei ■ i Yor- 
r.!r»• •• (ha il t.'.»io d. ima 
ind.cazione Miff'ca nb miT.'c 
chiara della (iii«no'.» se» :t i 
cì «Ila tsua r. co rea pit'oris’a vi i- 


re un'irnm .gai»'* ’minediata 
della realta, eogl.ei»’ gì: uo¬ 
mini 0 le c»)'»> ni! lori. a.'[)».■'.to 
più dimi '"0 e 'jiont » neo af¬ 
ferrare 1 att ino irr.j •■! h le, 
quasi. • invece ri» 1 j cnncllo, 
avesse tra 1»’ ni m. uni mac¬ 
china fotografa- i .armata di 
un potente •• fi i-li • E alle 
immagini colt" 1 ill' vch o ma- 
g.co della Ciiii» : i o* air i i 
ai»»: <|ti ulri :i>sMim.giia! , ii triti. 
ii'Olt: con t)...in'hi • ì » :: com¬ 
piiti. crud.s-.mi. m C'»' cìo- 
h i.’c dì luce che p i»\».i'o im- 
pmvviee e fli'c* c n.'. .n vasti 
si ./I d'ombi t 

N'«* r sul* » u' a si ( c .• d p ♦- 
tu ! I (Il croi! IO ' de -CO :,'C i 
prnpii ero 1 con,»■ nella cre- 
i: c » p." ver » tri la et ire 
anonimi dell i *i idi, cicoa- 
data dagli oggetti riù sol i: e 
disadorni, immersa a pii-a:- 
gi grigi »* pi.»*tl. Ritratt. di 
uomini qii dunque, il. folle 
confuse, di va* serrata tri e- 
normi palazzi, e automobili. 
Ini* eletti* insegne, p di doiln 
luce Una realtà eh»* f.a pirt»* 
de: no.-tr. goim in m > ■ uno 
immersi, e d> ’! i qu de o» rn q 
non ci .ao'oi ; amo mi d. cu» 
:.'copi mo ma. 1 c!!•* •..■;•* d. 

V.e’i.. ‘ut* i li j'a’et.c.a jiccmi. 


a. n. 


Torino 


INTIMISMO DI POUGNY 
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Jean Pougny: La notte (dal ciclo «Rivoluzione») 


Il motivo di’Ila doloro'.i frat¬ 
tura con l v.dori tradizionali. 
delT.angoscia. delia paura, dol- 
l'alicnnzione umana, .affiora. 
?comj>.ire e torn i .••Ila ine** 
nella produzione art:-tu*! di 
questo nostro ultimo secolo 
con un'in'bstenz i elio si è f it- 
ta ormai denuncia. Aldo Ber¬ 
goli! riesce a otlrirei nelle sue 
tele una va-uial.zz.-.z one pre- 

c. r.i e aeghi.acc.ante. 

La stessa tematica. in-;-*en- 
te. senza squarci monientaii» , i 
o vie d'uscita, ci e ripoitd.». 
nel folto gruppo d: quadri 
che egli i*-porc olii - (laller.a 
Elnd ce •• Sono .nterni d. me¬ 
tro. «ale d':.tte«a. cavale.*.v.i 
che spezzano r.allucinante pro¬ 
spettiva d. altri gruppi d: 
cere, lunghi corridoi, stan¬ 
ze Ette d. porte •* ri: fir.a-Te 
ormrtio.imonto cn use. E tri 
qui »*i sjiazi prcc.-i. :nv <»'a- 
bdi come pr.g.on:. si muovono 
gl: “--or: um un. grappoli d: 
membra accavallate, teste sen¬ 
za volto, lunghe .tende* d. .ri- 
setti che e-plormo gmrd.n- 
gh: le par«*ti .ilfiiivish li' r - 
c» ieri d. uno .-j- r"g’..i- lì cruo¬ 
re. dd tori: volli* unente !» ■-- 
s. e u s.idori".. co:; ì.iv - n.od'.l- 
1 -7 ei.- *■*. -u <;’)••'•«'» n <•* - 
do a-'urd « un veli» •*.* « 

♦ ' t* . -, T ( 1 *- * » 

X» :. Tr.i>p.rt' A *11te.» lo 
-t ’e d‘-u..mn C'-Tl Cll il I ••(•!•' 
. x . »! ! # , 
**o con l.ì <i, o-r.r*' 

d. approfondire !.» n.iv.- o..’., 
d. un male, o con Io «guardo 
: eiitn riell't ntonoloto che cer¬ 
ca nella ri**s,-r.z.o’>* lo stac¬ 
co netto ri i una re lite, che non 
vuole r-cci-tt.-re C**r*o e cr- 
mur.qui che d;ff.s* '.rtuu'e. j eì 
jvir.or.mi della p.ttur.i cor.- 
'emporanea ita!.in.» e r n*i -c- 
c .,b ìe un art.-*i che sappia 
. eco-fare con Yr,’ i v.v .e. - .* o 
:• ree.a la -ni tenv'r.M rd. 

d .g r.e -urrc ìi«* t ad u: . eo-i 
eor.er- t t eoi.diz.or.c u- ■.•.• t 


I.a mostra di Jean Rougny, 
.• ..(•-t.ta pics-L) la (ìalior.a di 
a:te moderni di Torino in 
queste .'c:t.m:in“, è iiri'ottima 
occasione per fare conoscenza 
con un artista ili rara finezza 
e ci; comp.erea formazione 
cu.tur.ne. A pane .Icuni qua- 
di; tt-porti, t-cinprc lor.no, 
iilu ’oa. c.otie unii; j»:.niu 
d- .. i f'i.i morte, e questo .n- 
latt. .; 2 >ri:no eoiiiji.c.'-o vi. 
opere d- i’uiigny che ps>6b..i- 
u ii » vt'dcre :n Italia. 

icr cap.re ibntcres-e vii 
q unta mostra e suillci» n'e 
lurriire alcuni dati sull t -c u- 
i.er.i- art..-t.ci d, l’oagny. 
Eg.. e nato nel lhJ4 d i a:, i 
talli.g. a d. mii'.cir-t : ri no. :,.» 
Ceraie tra un con»; o-.to. e 
;t il.alio g a proic-'ore .ri C>c.- 
■civatono vi: Mi..tuo e d.let¬ 
tore ...i Opera d* 1 .ir. — ., s'a- 


u»..: 

).-; .ri bt 

6 

j 

- i»> c ri 

b ir r 

o von I.i 

:iioì;Ì.g ; 

M ircou 


tic., ), V 
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.-pu.' 

• > un ì ni 
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Crome: 

1 ..vii 
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d. Par.g 
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che un 
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; r.ippri’.'entan:! 
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mostr.i tor.nesc infatti si in¬ 
contrario ojvre supre:n.iti«te, 
co-trutf.vVtc. cuboi tfprivs.on.- 
.-ti'. (‘.-cgu.’o proprio fra il "14 
o d 'Ub tia cu. t-ono ji.irh.ci)- 
larm.onte .iiti rtsrjn:!. ri d pun¬ 
to ri. v sta etor.co. .'riciim d-* 5 vi¬ 
gni vii 1 ’ 17 .-ni leni;: de..a 

R.voiu/ionc: ad. scontri nelle 
strali**, .e patt.ig.le vie. mar.- 
::a. elle guano armati nel.e 

v. e 

Iti resila però Pougny non 
.'.ve', i ii stoffa dei p.ttore 
c v le. egì; ero piuttosto un 
pdtnrc :i. natura ; n:uriista. 

vi. lice, fresco, cuidirio. un po’ 
cp'pu j co.aro. Eri e appunto 
n qucs*a sfonda che egli aj>- 
j io.ii .ntorno al '05. Neppure 
l'tvper.er.za cub.sta. che egli 
..tT:o*i*i» a P.ir.ci. dopo ava r 
1.--C ito la riia terra n-*. * 11*, 
io fio: -u.se v’ornp.ctamcnte II 
- m c :h:s:..o. come qucì.o di 
M ircoo.sfora Un cui; .-n o 


in..-,. M.i.i-v :c, Tailin. Lar.o- eh. ir.,m< 


r.ov Noi T5 firma con Ma¬ 
io»-.e manifesto del. arte «a- 
.-tritta. che pre-e K nome d: 
- s..prem.ri...-u o •• Noi ’IT. 


formuìando i 


•• qu 


: -ri i. ài.-:: a..a K 


.ij ic-. i 

... l 


yc : o i t 
ri d » C. 


Li - G tlìcr.a S Fedele- 
prc.-c :.t t una pa r ; or...,<' di Ar.- 
g- io B.arc.n. folta dt opere 
vi ogn. d.mems one. bvizzett.. 
tu< un: in bronzo o r .m.chc. 
'crrecofo. scorili:,- .n p.etra 
e .n cemento Schh. i •* :I d.- 
-cor j o - a orni"-: -c«-r* »:o pi r 
la erri.ca. g.ov i r cord .re c^c 
la pr.ma cor.-’d-'r w.oe.c oh»* 
aff ori d.n.tnz; *i.e .>|'.--re dcl- 
ierti-ti e 1, -in jri.dig.osi 
cap.ic ta. d.remilo - i-atura- 
I !eZZ.t -. T.cl r.'OÌverc- r|H lì- 
<: prob’.enia d. carattere jila* 
stico 

Ad essa è forse po-.-ibile 
fsr r. sdire l'es ispira zi ctjo 
formale a cui giungono certe 
opere deilo scultore cd anche 


*•‘1 rr. L-.-r .c r t r .t. ì r d. I.*. I..I1- 
«r t; > I.\.nr. « c*t*^ ‘ i 

r. .*,) prologo:*' .t./A:* 
»• -vii m.a d. ite..e Art.. 

Era .. tcmfO .n cu. Lur.o- 
c. >r.-k;.. Comni-t.-ar.o «oìì'I- 
struz.or.e, Ijvor.v.i i’.nreri- 
x: ento oc gì. r«rt:-t; dava:.- 
g<*..r.i i : eìl'org .riizzaz.one 
vie. nuovo St.-.to «oc.a.'-sta. af- 
h.iardo ad omi .nc.ar.ch. uf- 
fic.a.; r.c.ìe semi.e vi irte, r.en- 
’.** acc’ricn'.o e ne. rr.u.-c; Ta¬ 
ri n. K .nd.nfky, El L-è.tzky. 
M.i.’-vi-, come Po igny. furo¬ 
no .vichi.-;, nominiti prori 
sor. .i'A.v s'.t ni i. Ch:g-1. cì- 
vitto arii.rttir.» Comn.. — .a- 
r o de.ì•* Bi-..e Ar. vi. Y’i- 
*» b-k q.itvl v s:tu.,z.or.e murò 
:m verro .ì '27. pò., abbando- 
v. -.ta le. ì.r.i i .cn.nifta ì.i po- 
l.t.ca cu.tur.vìe tu .r.ri.rizzati 
»d.versamento .1 d.b-.tt.to tra 
;e tendenze fu .r. errotto. e ai 
suo posto ìa s.tuaz.one venne 
forz.i’a verso un’arte d. .n'- 
po-taZ.one o’tc.'er.te-c.i. queì- 
l’arv eh* po: iom.no irc.r. 
tr i-ta’.i ìur.gct t..t*o .1 rer.odi 
che v . d i. '3ó ,n avant. 

Non e qu; il caso ii oppro- 
'orivi ri 1 problemi de’.’n ;v - 
ìuppo deìfarte n Univin»* S,*- 
\ etica Inno -a R.vo.uz ore ri, 
0’’)b:. ’rat’i d. un pro¬ 
blema a - .1 : compie--o. che ;n 
ur.n breve recer.s.on^ non f. 
r-c» neppure --tìo.are I„a mo¬ 
stra di Pone r.v comunque lo 
ripropone, e n *n è questo 
l'ultimo dej suoi mer.t.. Neì.i 


torn,in. vi. i.n linguagg.o au¬ 
tonomo. ,n cui imrr.eri.atezza 
e canee:,*razione si fonviono 

.:, n ag.r ì. sq i -ria sen- 
-rin i : i * t.c vulve t it’a .a 
Ì"Z i re ii 1 r ” i tr'-nce-e 
: * • ,, r> s • . ) u , e . - ; • o a i 

H **~r.. r.i p u ine’' - o •> --s;in':- 
- ri > con ; m.i rt.i e con- 

r iT vm yZ/ x 

i o.cc i, - q’iidri rii Pougny. 

: -uo .rriern.. ie s ;e strade, j 
s io. giardini, i - io. Ariecch:- 
r.i. nutriti di un coinre vivido, 
d--tribù.io a incastri :rre;ola- 
r.. hanno il sapore delie co- 
s-* nuove, hanno la brillar- 
t ’Zza d; un paesaRg o appena 
lavato di una terrira pioggia 
pnm.tv orde 

Dopo le grandi esperienze 
de.la Rivoluz.an- . ì‘ougny (. 
e ricco.t > -it se .-'cs«o, lavo¬ 
ra-, vxo p iz.i-ntemente, appas- 
; i m .riimerrie ai.c sue brev. 
v.-.on. E vm li i con*..nuato 
5 r. c d * tu* ni ..re »i t... »* ^ «ì cs. - 
ft-r.z .m it.o atleti. ioso. 
gc.it.. e, s.n.sto r.g.: x.or. ha i. 
r-'jp.:o vi' ; gr.-iin. n,..estr. 
d» 1 i arri* contemporanea, però 
nc.i.i sua opera r.on c'e pen¬ 
nellata che non «.a nata in lui 
da una emcz.or.e vera, da una 
sui ; ’hiett i venia 

La rassegna tor.r.ese r’.cco- 
g..c. tra quadri se..ut ire. ri - 
?• gn r.v ; or... treccn'o ore- 
re e.rea uni en.,u.i't n.i .n 
p.ù de ..i :r,• ze r gh--t Li 
u rima opera ’i-ri a ri.’i del 
:.*5ù Ne. r. t ..ivo sono r ic- 
co.t. archi- ..ceni toc..i erri, 
del per. mi risso tra cui od 
t"? »> rregr imi r *. *0 sup^ 
m ri ;ti Li presentazione è 
«crtrii d., I.u.g: Mi.ie La ma¬ 
stra resta rporti s.no il 13 
gennaio dei V3. 

Mario De Micheli 
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La spola 
di Serge 



Dopo la brutale sospensione della commedia 

L autore di <Tarantella» 
denunciato per oscenità! 

A colloquio con Gigi Lunari - Quanto è avvenuto al Mercadante di 
Napoli costituisce un nuovo grave attacco alla libertà d'espressione 


li uno i .trilliti* l'jiji ntu Jli amo \ •'•li*, ila 1 ! i spu i 


IH t 


Dalla nostra redazione 

N\POI 17 I *■* i 1 '"••Uf e ni Uafo .< ( ((!>'<••'a ,t (qual ti't- 

, , , i t i.i min immilli il. i -v.* al. specie tia 1- imi \ .v - 

I.a *mupe dilla lumini 1 1 a[ i . .1 1 1 

Tai antel'a i «ni imi jm tir s,d > 

do! milaiic-m il -gì 1 mi t- 


Serge Reggiani fa la spola tra Roma e Pa¬ 
rigi. E' di questa settimana, infatti, la sua 
apparizione in TV nel « Giornalaccio ». Di 
ritorno a Parigi, il popolare attore sta pre¬ 
parando una serie di recital. L'obiettivo lo 
ha colto nella sua casa parigina mentre 
suona la chitarra 


oggi ha la-iiatn il te.ilio 
< Mi 1 ’iadante » e la iitta La 
t '1 ai antelln », intatti, inni »i 
taia piti, pei di i mn>”e ili II i 
Questui a a della Ih <>. u a di 
N’.ipo! . i he e a ,e 1 --e: ì h i ì 
no soipe^o lo -'pettaiolo alla 
Ime del pi imo tempo, addii 
eendo « molli i di oidme pub. 
bino» Alla Mi'.p imoiii 1 e -.e 
,j;uita, oititi la ileminei i del- 
r.m'.oie alTAutoi *a eni 1i- 
/iat .a t pei uu emta » 11 eo- 
pione e stato * t i ito 1 \ t- 1 > 
tio iliiii-o (ì! a*'on lupi 
dati 

La i app’ i m’!i' \: otte dell i 
Tarn ufi I In e«Mi 1 in pn de .v>fo 
In. m effetti, d i -o il pub 
blieo in due, i 11 -ei i da 
una p.r'e e’eia ih. — t 1 1 e: i 
In magguuan/a — \«de\ i -e 
■’im e lino i ì fondo le i n e ì 
de dei piot.uti>nt , il ill'.il 
t ■ a dii. al eont « a. io. eli i de 
\ a Io immedi.ro i entio de- 
«* 1 1 attoi i e li so-pen-' >He 
dello spi tt.nolo 'lia questi 
ili* nr, d p Osideu’e di (’oit* 1 
(l'Appello /.etili ed il punii 
ìatme geni” ale dell ì He 
pubi»! ca (latta lhesento l'al¬ 
ta macisti alma (i musimi/ uni¬ 
to. ,iii/i. alla sospensione cLd 

10 spettacolo' non i 1 dovuto 
seminai vino al ipiestote 
Cappelli di intimare agli a 
«tenti il * piecheltannilo » del 
paleo.seenmv, appena calato 

11 sipaim su] in uno att«> \ 
nulla sono eaLe le piotiate 
della magnoi pai te dindi 
spettatoti, lia i quali la so¬ 
spensione della commi di i bai 
destato viva iinpie un’ie el 

I iinli-tna/ioiie 


-uno 


•u sono and tt. da ' « 

tastili o ani: alti ì Alla li ni¬ 
di 1 p. imo Pie d i i.lotto ilei 
leat'o e li sali stessa eia.tu 
o cui d i alt 11 spettali': ì. m 1 
le iu‘t n.’iou de. qual 1 tu a d. 
i out nuaii a sesto,ie lo spet 
' n o’o (*u inde. ut itti. ,1 
i nnpanello ha suon ito pei 


u «n \ enstono , e eu cu' i li. 
esali iti. b’st i at* p 


« l s, ( - 

i i a pei ’a * ’ ' I \d t l’ii de 
uuuei i d. ir.iii'e e i p, t ,,s. e 
u ’a » sveli i! t «u I i dilli 
quest elle 

In i e.i Ita, la i i usui a t ia¬ 
ti a 1 1 . i .u i ..ita olii i limonio 


La protesta 
degli autori 
drammatici 


Un senso ih stuporr si è ri 1 1 


lalla poi ta. e i lenti at ì di 

r.m/io di! se. ondo a"n, tilt jbu.’a ililla hne-tia 1 quali I fuso ofgli amlurot. teatrali 
i si seno t ei.sall .n ■ ala 


ed h um ' afoso, apnl indi n 
do ,hi la commedia : pica ""muli rii "o itio e*n Imeni 

lessi luune, pi.o- o dio a ‘D ‘ JHn '' '' M ' p ’ 1 ' ' 


ia pel / a ha fei mate ! 1 i | 
velo * 

Hn li t"' « su mot v 
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t :ic < i i < fi *»’t • r»> 

i 11 iLb 1 peti i | i h 1 1 l v i n 1 1 
in muti t ia d'.u i a m.uu 
1 ’ ali e — sopì, “u'Io — a 
peli outt i. non a : i bb, me 
• o al ì ip 11 e e! luteii eli 

ut'oi i. [ legisti, di i 11 ivi -si 

aie effes, alla ! «io 1 biuta 

d t - pi I ssiem 

b. V. 


to. del ir In. 'voli-dei mio dopo il provvedimento del que- 
s: i a di tnes« [ pii av v i 1 1 1 1 j -.tori; di Napoli 

il Snidai ito n inonale degli 
nitori ili .muli Uiu. attraverso 
i suoi dingent un li Anton o 
Coeppi e G useppe Liionqs. ha 
tenuti ad e - p '. 11 u- r e su luto al 
pt evidente di-l C oe-u ijl i o, al 
i' lustro del Turismo e dello 
Spettacolo ed al ministero de 
gli Interni la protesta e l'al¬ 
larme degli anton mettendo in 
malto che d soffocare d'auto- 
iità una conimem i primi del- 
'.i sua conclusione scenica è 
senza precedenti nel nostro 
niese e costituisce un grave 
attentato alla liberta d'espres¬ 
sione artistica. 


Ih ola.e bt litui ta e spietate’ 
/a » 

Clic cosi, uisonimu, hn sii¬ 
si- tato la pioti-st ì il, coi 
sp-ttutor ‘ 1 [ie*son,iLpt1 de! 
li commedia spmpl'i eru n 
te L’av v i end u s sull t -, »• 
n i. infatti di li non*, piasi - 
tute v poh/io’ti eomp. i cnt 
ha latto li v .‘ir un pi ìdu ih 
* sbandalo ol.it, > pi i.ilt’o 


«U Trovatore» apre 
la stagione scaligera 

Spettacolo di classe, sotto la direzione di Già- 
nandrea Gavazzeni - Tra gli interpreti, ha spiccato 
Fiorenza Cossotto - La regia di Giorgio De Lullo 


L'« affare Canzonissima » 
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-foie. Di li a 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

Un' nauguraz.oiu- come tut¬ 
te le altre Solerne, fu *i-i 
rut.Ian'c. ojsi—o d-- pottego- 
le/./.i e del! attenz.one mezzo 
inim.r.ita e mi-zzo inv.diosa d 
tutta la - M.Lino bene -. vero 
rentro — nella *r~-d.z.ornale se¬ 
rata di S. Ambrog o — di. con¬ 
tegni mondarn dii! i haute, uv- 
n-nmien'o .itte-o da aett. ina¬ 
ne e preparvo da mesi con 
tura inf mta Semm.a . 't.asi-r.i 
l'apertura della stag.ono tea¬ 
trale se il.pera eri e u .t'er.z 
ii-i di un lue.-.eh o ; ncor p u 
i'tzo-o del sol to e le folle 
r'.c'tc che = c.. m v u.o p -r 
un. del r (ln"n o-‘« n* tv-ro coni 
f.trez/i a!‘er i ati * » pio e an- 

ror p ù pre/ o-, che ne, f 
*,:<■> ,n ili. i ptra so” le ci. *’e 
5,-ira e d. e. -'osa r.cere .irzzi 

Come sempre, co -1 ! « Sci¬ 
ta -. ,- co 1 .qil.s* ,* . q i- .la pi 
terno d. mond *n.t ; cu . alir.e- 


a -obahi, .iisc.i-ci b le -te ‘ri- 1 ’ o e pul.to elle duo m i.Z i 
. -,.ì 1 *i . • • o il v ■-- 1 1 v er tu'dabb o pri ludi n 1 n iiin', 1 a 

• • • i -t-s ' , g-t/ie . .1 1 condì ri* j< ni • 1 • Dii ;> r. sera e . 11- • 

- / « -.t i -i. 11 * c 1 d* 1 , e sce v , -in 1 - Ugge-’ ve l« « re e 1 

■a 1 i fupzioi. .. *., .m'-'-i ,1 !,„ ani ,i. p .. r 1.11 p V " 

ogn pe-to e . / ore d ogni c I-. ujla^.. d un ’< mi.* .1 one m- 
!. b 1 ci. c. i-i-uii j,« r-oii ipp o e 1 ni _ n ,, f^r* uno in fé.. -• 

- nib iis-, io 1 , iujii-i rml uo 


come m mprc li forza d**'ta It- 
. eh» e dilla w, .!,h verdia- 
it 'rivolge e -inrcitla Ja b.ina- 
1 tu dille p»ro’* aiiz. le v .v,- 
*ic, e ;p .n*.or, f ] un, gì >n- 
i 0-1 ui. ‘.1 c-’d co iihi- cale. aJ 
.1 la e al di sopra dille invo- 
r - -ii.pt. iiiZe. 1 i-r non d.r“ 
il .'e asS ird t ! 1 :«;.. de! lt- 

»r< ”0 A tu*'e Cjtie •<* qual.ta 
I»*t 1 1 nm- -a - i in 1, eh*- co 
{me - li ci v > ; ropf 0 mi Fro- 
’^j.iirore h mno li to-o e = pre=s.o 
«le fo-=e [in ci.’i.ji a’ « e •'■a 
- -ni :.‘e 1 • « c..Z oii. se .1 p- 1 - 

i 1 d < pp- hi r -o o' o r e r«>r 
1 n ; «-p ci t '• ' m n t •- 
c suole pò*re tl- p* mi 

oc '“-.or I. poti.- 1 (!lan<u-' 

d • a Cav.iZ/f r., .mi C -C'tiib:t- 
iig-’o ni ai.n. a f< rv .- 


'iiiniilr-.fi l no spinicelo r.u 
-ci'o dai (|u> ca * 1 » * * «.- li rn t-se 
-catigere. d 1 quelle coiai-, e or¬ 
dir strali fino a coloro che p.ù 
- lenz o-anuuite prestano la lo¬ 
ro opi r.a die'ro le qu lite han¬ 
no dato un contributo appa* 
-io’: ito e c.ap ce Tu*t, sono 
r * a *. r'ce riporrà* d i **' '-P- 

p m t ch« ! p r !■! *o iia r 1 -r 

i *>:i t r * 1 

Giacomo Manzoni 


po< f * 1 un mi pieni di poli 
ciotti i 1 ano mii.iu. 1 al teat 1 <> | 

(ìb u-'cnti si sono mime ~i 
fa gl, spi •’ati” i ,, eli a' ;<•- 
• 1 Iuuè. ne ò nata una eou- 
‘us'u'h 1 generale. Il qiic-t.oe 
I ia .ha 'so. co '-. La st r-s peits o- 
•ie do!!.' spettaeolo tra le 
'p’otes*. della maggior parte 
degli spettato' 1 ( t 1 1 (pi di 
v e iq. etano, si, ali uni indi¬ 
gnati per lo spettai olo) ih» 
volevano vedeio Imo in lon- 
do e giudii m e da so 

l's/endo sfata ubidita, dal¬ 
la li gge uttuulii’i lite 111 \ igei¬ 
le. la l'e.i-ii’.i p>ev eri* 1 v a sui 
«>,) «"il <*» it .di. || te-to d’ 

Tarantella tua un /ocrie nolo 
o s’.ito c,»ttoposto ilaH’.iiito- 
alt 1 ('«mpipiss o-io me,ir 1- 
( a* 1 «1 «lei 1 le-1 sul 1 1 v t -l’ila-.. 

1 . ■ 1 1 

|i mia o 1 ,1. Hi s‘ab.1 ta | V' ', 

1 ) t !*<■“’. t il • <■-( hi- 1 un (e ; . a-- ’•« 

m'du-.i'u -t".i!i'ii i-ii'p ne. :i •: : • 
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Dibattito aii'ARCI 

Storia e 
ideologia 
nelle Quattro 
giornate 
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Delia Scala (nella fotta' è una delle prota¬ 
gonista della terza puntata di * Rinaldo 
in campo », la rivista di Garinei e Gio- 
vannini, con Modugno, in onda questa 
sera sul primo canale alle ore 21,05 
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Già sottoscritte 
29.500 lire 
per comprare 
la sedia a ruote 
alla giovane 
poliomielitica 

Anna Capano, la sedicenne po* 
linrniclitica potrà avere quasi con 
certezza la sedia a ruote. Questa 
certezza ce la danno } nostri let* 
tori che. nella mattinata di merco¬ 
ledì, hanno fatto arrivare sui 
nostri tavoli molte raccomandate. 

Cappello della madie di Anna, 
Siria Pisano, non è caduto nel 
vuoto: da Ondano, una bambina 
che fa la prima elementare, e che 
si chiama Manu Assunta (’arhnni. 
ci ha mandato 2000 lire: Scalessa 
Ascoso di Honra 1000 liie. I na 
radazza di Ili anni di Pirite». Il I \ 
2000 lite: due fratellini di Pontas- 
sieve, Clamilo e Sauro Montiqiani 
hanno inviato 1000 lire; la Federa, 
/ione giovanile comunista. Circolo 
ili Porta a Piatirle ha inviato InOO 
lire: Eugenio Fa rulli con 500 lire 
invia ima lettera polemica: * lo 
sono un fiorerò cerchio e mi to¬ 
glierò ita bottone al giorno in- 
dandoti qinvici modesta somma. 
Sono trascorsi 17 anni dalla line 
della gaerpa e rii governi che 
frenino governato in nome tirila 
democrazia r di Cristo rio sono 
p rissati tanti, ma non si è mai peri¬ 
sti ttt alla sorte dj tanti infelici, 
mentre nei granili ritrovi si sfien- 
c/ono milioni e miliardi... > 

Da Castellili! entino. insieme a 
0000 lire, riceviamo una lettela di 
cui trascriviamo i brani più sa¬ 
lienti: < Noi di ('ustelliorentino ri 
inviami) subito HOtlO lire per lenire 
in fuirte l'angoscia della madre di 
Anna Capano, nella speranza che 
fiossi! avere la gioia di poter velie¬ 
re l'adorata figlia muoversi su una 
motlesta carrozzella a ruote. 
(Oh. società come sei ingiusta e 
infame! — Gramsci). Noi pen¬ 
siamo anche che al di là della 
" cortina (li ferro " (come dicono i 
denigratori della società sociali¬ 
sta) simili ed enormi ingiustizie 
siano scomparse per sempre . vo¬ 
gliamo anche sottolineare che. 
(piando noi fummo chiamati a 
dirigere il nostro Comune, simili 
ingiustizie almeno le abbiamo eli¬ 
minate. I governi che osano chia¬ 


marsi i veri difensori della demo- 
crazia e della libertà non lo hanno 
fatto: Idngoscia e il tormento per 
tanta parte della classe lavora¬ 
trice è rimasto c permane. Nello 
Gilaidetli ». 

Le 9000 lire accluse alla lettera 
sono state così sottoscritte: Alvaro 
Cuasti 500, Federico liraeei e fa¬ 
miglia 1000; lUidames Bagnoli 
1000, liino Cigliali 500, Valerio 
Cantini 1000, (italiano Raldesehi 
e famiglia 1000, Fzio Peruzzi 500. 
Argo liiccomi 500, G.M.G 1000, 
la bambina Marina Gilardctti 1000 
e Nello Gilardelti 1000. In totale 
— comprese le 10 000 lire versate 
da noi —- la somma finora sotto- 
scritta è di 29 500 lire'. 

Equilibrismi 
con la teoria 
» dell'equilibrio 
del terrore »» 

Cara Unità. 

bisogna proprio riconoscere che 
Questa teoria dell'etpiilihrio del 
terrore, rilanciata con tanta con¬ 
vinzione in occasione della crisi 
cubami, e ripresa fedelmente tIti¬ 
gli csptnirnti della maggioranza 
governativa nel dibattito televi¬ 
sivo dell'altra sera, è stata pro¬ 
prio ben trovata. Decisamente 
l't/bililtì itegli azzecca - garbugli 
della politica sta raggiungendo 
una perfezione tale da riuscire, 
non solo a giusti lieti re (almeno 
agli orchi dei più sprovveduti I, 
le aggressioni ed i soprusi, anche 
i prie smaccati. ma addirittura a 
rovesciarne i termini. 

Peeeato, pero, che tpiesti eipii- 
libristi non si sitino r'cnrduti di 
(fucstu loro teoria cr//Vpoerr dei 
latti ungheresi, (piando davvero 
era in gioco un faticoso ct/nili- 
hrin politico, in un punto nevral¬ 
gica del globo. Tutto regolare, al¬ 
lora: meno, s’intende, l'intervento 
sovietico. 

Sarebbe anche interessante ve¬ 
dere come si comporterebbero 
questi signori se gli USA deri¬ 
dessero, ad esempio . di radd op¬ 
piare le loro basi missilistiche in 
Italia, n se unn dei paesi aderenti 
al Patto Atlantico, che finora non 
hanno volalo superne, accet¬ 
tasse di ospitare tpielle stesse 
armi. Sarebbe proprio interes¬ 
sante. 

VASCO POGGIASI 
( Firenze) 


Ruggero Orlando 
in H Canzonissima » 
e i bimbi a letto 
prima delle 21 

Cara Unità, 

visto e considerato che la TV 
non trova chi fnià sostituire de¬ 
gnamente Dario Fo c Franca 
Fame (ai Quali va la solidarietà 
di tutti coloro che combattono 
contro il conformismo c il fasci¬ 
smo nelle diverse forme) vorrei 
fare una proposta, poiché sembra 
che la trasmissione abbia preso 
una certa strada: perché i solerli 
funzionari della Rai-tv non fan¬ 
no presentare * Canzonissima » da 
Ruggero Orlando! Cosi sapremo 
elio il giovedì sera i bimbi dovran¬ 
no andare a boto (per lo meno 
sino alla Befana ) tranquilli prima 
delle 21. perché, a vederselo appa¬ 
rire improvvisamente nel video, 
c'è pericolo che si spaventino da 
cotanto atlantismo. Vorrei conclu¬ 
dere difendo che sono il teleab¬ 
bonato Fddo Pilotini e che. gio¬ 
vedì 29 ho protestato telefonica¬ 
mente alla Rai-tv di Roma. Sa- 
pete che cosa mi è stato rispo¬ 
sto! f Che loro non erano a eo- 
nosccn/a di ciò che stava avve¬ 
nendo a Milar:", a proposito di 
"Ce.tl/onissima” » ! 

FDDO PAGLINI 
( Livorno) 

Cercano libri 
a Centocelle 
per formare 

una biblioteca 

Cara Unità, 

siamo comunisti e cittadini di 
C’eutoeelle, il c pnirtiere di Roma 
dove abitano 150.000 persone sen¬ 
za giardini, con una grande parte 
tifile strade non asfaltate, privi 
di impianti sportivi, di scuola 
materna, c l'avviamento c commer¬ 
ciali ccc., ed infine senza nem¬ 
meno una biblioteca pubblica. 

Noi sentiamo il bisogno di crea¬ 
re una biblioteca circolante da 
istallarsi presso la sezione (via 
degli zlceri 50-58) a cirro del 
Centro culturale € Concetto Mar¬ 
chesi ». in esser costituito, c che 
raggruppa anche cittadini non 
iscritti al P.C.l. Questa nostra 
volontà è purtroppo limitata dai 
mezzi finanziari che non ci per¬ 


mettono di acquistare t libri ne¬ 
cessari. Abbinain periscilo di scri¬ 
vere rriri’nità per invitare i let¬ 
tori, che vogliano c possano farlo, 
ad aiutarci a costituire Questa 
biblioteca circolante inviandoci 
libri in loro possesso che non 
usano più, anche se non sono in 
buone condizioni. Fraterni saluti. 
1 compagni e i cittadini del 
Centro culturale * Concetto 
Marchesi » Via degli Aceri 
un. 513-58 (Poma). 

Hanno cercato 
in tutti i modi 
di contrastare 
uno sciopero 
di studentesse 

Cara Unità, 

la studentesse dell’Istituto tec¬ 
nico femminile statale di Colnn- 
zaro, hanno giustamente dato ini¬ 
zio a uno sciopero, come dicono 
i volantini che /renino fatto stam¬ 
pare: * l’Istituto T.F. rivendica i 
suoi diritti, vuole l’accessn alla 
Università e l'insegnamento del - 
l'economia domestica > Avevano 
preparato anche cartelli con Que¬ 
ste scritte: •» Vogliamo l’accesso 
all'Università », * Viva l'insegna- 
mento dell'economia domestica », 
< Ri vendichiamo i nostri diritti ». 

/ cartelli sono stati sequestrati 
insieme alla bandiera * fornita 
dalla gioventù democristiana ». 

f.e studentesse intervistate dai 
(pnrnalisti, ebbero la speranza che 
con l’aiuto di un quotidiano sa¬ 
rebbe stato facile ottenere tutto 
Quello che è loro diritto. Su quel 
tpiotidinnn, però, sono state omes¬ 
se molte cose riguardanti In scio- 
jicrn; infatti: il corteo non è stato 
protetto dagli operili di P.S.. è sta¬ 
to disperso c le partecipanti sono 
state sospese per sei giorni. 

Uniche a non aderire allo scio¬ 
pero sono state le collegiali ap¬ 
partenenti a quell’istituto che, co¬ 
strette dalle suore « perfette guar¬ 
diane ». sono entrate tutte, nono¬ 
stante le loro giuste proteste. 

Un promesso alla delegazione 
di (jnestn Istituto che l’Unità in¬ 
serirà in unti delle sue colonna 
questa lettera e non ometterà nul¬ 
la. per far piacere a chi è inte¬ 
ressalo che lo sciopero finisca. 

F. FL 

(Catanzaro) 


CONCERTI 

:CADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Riposo 

LfLA MAGNA Città Univers 
Riposo 

ASILICA 01 8. FRANCESCA 
ROMANA 

Oggi alle 21 concerto d’orga¬ 
no e polifonia con l'organista 
Giuseppe Agostini e il Coro 
Universitario Romano. Ingresso 
libero. 

TEATRI 

(LECCHINO (via S. Stefano 
tei Cacco. 18 - Tel 68865U) 
Alle 17 C.ia Aldo Rendine in: 
> U mascherata ■ di A. Mora- 
via, con A. Rais, G. Bettolìi. 
G. Marcili. M. Righi. W. Mo- 
randi. D. Calandracelo, N. Scar¬ 
dine, A. Rendine. Domani al¬ 
le 17. 

)RGO 8. 8PIRITO 

3ggi alle 16 C.la D’Orlglla - 
Palmi in: « Gemma Galvani ». 
due tempi In 10 quadri di X’. Ta- 
asciore. Prezzi familiari. 

ELLA COMETA FI. «13.763) 
Upoao 

ELLE MUSE (Tel 863 348) 
Alle 17.30 e 21.30 F. Dominid- 
11. Silettl con 1. Aloisi. M 
Xuardabassi, F. Marchiò. E. 
:co In: • Troppe donne! » schcr- 
:o comico di A. De Stefani 
[Jomanl alle 17,30. 

V SERVI (Ter. 874.711) 
fU poso 

-ISEO (Tei 084 483) 

Mie 17 Ernesto Callndri pre- 
icnta: i LTIurluberlu • (Il rea¬ 
zionario). novità assoluta in 
lue tempi di Jean Anouilh. 

)LOONl 

Alle 21.30 Spett. Inglese di pro- 
la a 1 Misteri» con: «Il dilu¬ 
vio • e • La donna adultera • 
di Ignoti: « Il pianto della Ma¬ 
donna » di Jacopone: « Il can¬ 
tico delle creature » di S. Fran* 
resco. 

ILLlMETRO (Tel. 431.248) 
Alle 18 C.la del Piccolo Teatro 
l’Arte di Roma in: « Ini terra 
maledetta ». Novità assoluta di 
G. Ccccarinl. di De Robcrtis 
àLAZZO SISTINA (L 487 UO0) 
Riposo 

CCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 

Alle 17.(5 C.la « Buon Umore » 
in: « Un Bini per Biignazzl • di 
E. Patti: » Il maestro » di M 
Soldati: • Il letto e la polltlra • 
di V. Mattia Regia di L Pa- 
acuttt. Ultima settimana Do¬ 
mani alle 17.(5 ultima replica 

IRANDELLO 

Alle 21.30 : • Ultimo notturno 

r r Marilyn * di Pi scopo con 
Vanlceck. D Michelottl, D 
Dolci. Regia di V. Di Pietro 

UIRINO 

Alle 17.30 C.la Eduardo De Fi¬ 
lippo e la sua Comp c II Tea¬ 
tro di Eduardo » presenta • 
« Non ti pago! », tre atti di 
Eduardo. Regia dell’autore. 

IDOTTO ELISEO 

Alle 16 e 19.30: • la nona in¬ 
vitata » di Owcn Davis 

OSSINI 

Alle 17,30 C.la Checeo Durante- 
Anlta Durante e Leila Ducei 
con G. Amendola. L- Prando. 
L. Pace. L. Sanmartin. M Mar¬ 
celli. G Simoneltl. in: « CI \o- 
Irva, Napoleone! » di U. Palmo- 
rlnl. Vivo successo 

ATIRI (Tdi 563 325) 

Alle 17.30 Rocco D’Assunta c 
Solvejg al presentano in « Kos- 
so e nero », tre atti di Roda *• 
Turi Valile. Vivo successo 


Passate II sabato e la 
domenica... 

e anche tutti gli altri 
giorni al 


TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Llhera. 23 • S Cosi- 
mato) 

Alle 21.15 Carlo Bene e Giu¬ 
seppe Lenti con la collabora¬ 
zione di S. Siniscalchi presen¬ 
tano la compagnia « T (il » in: 
« Alitilo iiiirco! » con C. Scar¬ 
petta v L. Ricci. 

VALLE 

Alle 17 Carlo Alberto Cap¬ 
pelli presenta Franca Valeri in 
- La catacombe » di F. Valeri 
Regia di V Caprioli. 


CIRCO 



tutti I giorni Z spettacoli 
ore 16 e 21 . 

Il Circo si tratterrà al 
VELODROMO APPIO tele¬ 
fono 727.300 Improrogabil¬ 
mente alno a mercoledì) 
19 oorr. 


CIRCU9 HEROS 

Il piu grande circo ilei mollilo, 
presenta al Velodromo Appio, 
tei. 727 300. il nuovo spettaco¬ 
lo 19G2-63 Oggi 2 spettacoli ore 
Iti i: 21. Circo riscaldato Pre¬ 
vendita biglietti OSA - Galle¬ 
ria Colonna, tei. liH|:ilfi II Cirro 
si tratterrà al Velodromo Appio 
improrogabilmente sino a mer¬ 
coledì 1 !) eorr. 

Am AZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame loussand di 
Londre e Grenvln di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA I lei 183 792) 

Urlo di iiatiaglla. con J. Chan- 
dlrr e rivista Donato Bit ♦ 
AMBRA JOVINELU (713 306 
Urlo di battaglia, con J Clian- 
dier o rivista Lino Crispl 

UH ♦ 

ESPERO 

La rivolta del mrrrrnarl, con 
V Mnyo o rivista (lego Di Gia¬ 
como SM 4 

LA FENICE (Via Salaria dfu 
Urlo di battaglia, con J. Chan- 
dler e rivista Bonardi I»H 4 
ORIENTE 

l’onle verso II sole, con Carni 
IJacker e rivista S 4 

VOLTURNO elei 471 357 ) 

I ( monaci, con N. Taianto e 
rivinta Baronti C 4 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei 332 133) 

Uue contro tutti, con W. Chiari 
top t(.30. ult 22.io) C 4 

AMERICA Ilei 086 188) 

Due contro tutti, con \V. Chiari 
(ap. i(.30. ult 22.501 C 4 

APPIO det 779 038) 
L’afnttararacrc. con K Novak 
(ult 22.(5) SA 44 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Walt of the Thrradors (allo 
16.30-18.10-20.10-22) 

ARISTON I lei 333 230) 

I motorizzali con N Man!redi 
i ap 15. ult 22.50) C 4 4 

ARLECCHINO del 358 05(1 
Operazione terrore, curi G Fora 
(VM IO G 4 4 
AVENTlNO det n72 137) 
1,'afflltacamere. con K Novak 
(ap 13. ult 22.:<Ol SA 44 4 
BALOUiNA dei 347 092) 

U banda C'asaroll. con H Sal¬ 
vatori I)R 4 4 

BARBERINI del 471 (07) 
la riti.) prigioniera (alle 14.30- 
16.20-18.30-20,10-23) UH 4 

BRANCACCIO del 735 253) 

I normanni, con C Mitriteli 

SM 4 

CAPRANICA del 672 *«3i 
Una sposa per due SA 4 

CAPRANiCmETT A (672 (631 
Operazione terrore, con G Ford 
(VM li» G 44 

COLA Ol RIENZO <3.-)b5H() 
I.’aflltiaramerc. con K Novak 
(alle 15-17.25-19.55-22.50) 

SA 444 

CORSO del 671 691) 

II sorpas'o. con V Gassman 
(alle 15-16.(5-20.45-22.(5) 

SA 44 

EUROPA dei 865 736) 

1 sequestrali di Allona. con b 

Loron (alle I5-I7.35-20-22.50) 

DB 4444 


FIAMMA (Tel. 471 11)0) 
Agostino, con 1 Titillili (alle 
i:>.i3-i7.:io-i!).i5-2i-2:ti 

UH 44 

FIAMMETTA (TeL 470.4B4) 

If a Man Aliswcrs (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tei 873 267) 

Il delitto «Iella signora Allerson 
con S Ilavvvartl (ap 14.30, tilt 
22.50) G 4 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

I normanni, con C. Mitrimi! 

S5I 4 

MAESTOSO (Tel 788 086) 
('urliteli di Trastevere, con G 
Halli (ap 14.50. ult 22.50) 

tilt 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Sessualità, con C Bloom (ap 
15. ult 22.50) Hit 4 

MAZZINI i lei 351 9(21 

I normanni, con C. Mitrimi) 

SAI ♦ 

METRO DRIVE-IN (li'.IO 151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN IHH9 400) 

II falso traditore, con William 
Molile il (alle 11,30-17.30-20-22.15) 

UH 44 

MIGNON (Ter 849.493) 

Okey Parigi, con F Me Murrav 
(alle 15.30-17.50-20.10-22.30) 

S 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marceli»» I eL 640 (45) 
Sala A - Selle nllegrl cm la veri, 
con V I'rice (ult 22.50) SA 44 
Sala U. Il mnllosn. con A Soni: 
(ult 22.50) UH 44 

MODERNO (Tel 460 285) 

Lo dolce ala della giovinezza 

con P Nevvmnn UH 4 4 

MODERNO SALETTA 

I. e tentazioni «itimldlane. con A 

Delon (VM 111 SA 44 

MONDIAL (Tei 834 876) 

I normanni, con C Mitrimi! 

SM 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 

Due contro tutti, con \V. Ciliari 
(ap 14.30. tilt 22.50) C 4 

NUOVO GOLDEN d 755 0021 

II malioso, coi: A Sordi (ap 

II. 30. ult 22.50) IIH 44 

paris dei 04 388) 

I motorizzati, con N Manfredi 

(ap 11,30. ult 22.50) <’ 4 4 

PLAZA I | er rfHI 193) 

Okcv Parigi, con F Me Murrav 
(allo 15.30-17.10-20-22.15) S 4 
QUATTRO FON1ANE 

II giorno più lungo -on Johi 
Wavne (alì«- 15-19-22.15) 

Ult ♦♦♦ 

QUIRINALE del »82 653) 

Amore pagano (ap 16 idi 22.5m 

uo 44 

QUIRINETTa (Tel 670 0)2) 

I.a morie sale In ascensore, con 
I. Massari (alle 15.15- J6.I3- 
M. IO-20.:wi-22 50) G 4 4 

RADIO CITY del 184 1113> 
t’armen «Il Trastevere, con G 
Halli tuli 22.30) UH 4 

REALE (Tei ”*H0 234) 

farmeli «li Trastevere c.>n G 
Halli (ap 11.50. ult 22.5(ii 

UH 4 

RITZ (Tel 837 (81) 

Selle allegri cadaveri, con Vm- 
c«-nt Pricc S\ 44 

RIVOLI del (60 883) 

la morte sale In ascensore, r. -i 
I. Ma-?ari «alle 13.15 - 16.1.3 - 
18.40-20.30-22.501 G 4 4 

ROXY «Tei «J70 504) 

Una sposa per due (all»' 3.5.50 

18.2.3-20 10 - 22 .50 ) S A 4 

royal 

Il giorno pio lungo '"n Jont 
W..v ne (alle 15-l'*-22.15* 

l»K 

SALONE MARGHERITA 

I Cinema dV 0.11 - I \ merle.» 
vl'la «la un francese In» 44 

SMERALDO 1 lei .151 iKl ) 

II mafioso con A Sordi 

UH 4 4 

SPLENDORE (Tel (62 .'HHi 
I a doler ala dell» giovinezza 
con P New man («Ile ìvm 
I7.li 2(1 22.50> UH 4 • 

SUPERCINEMA (Tel (Sì C.ia* 
l.e «inauro giornate «li Napoli 
I .die 15.30-17.50-20-22. 4 ) 1 

UH 444* 

TREVI (Tel 889 819) 

I se«tucslrail di Allona. con S 

I.oreii ( ..Ile 11.45 - 16 to - 1S.30 - 
20 10-2.1 1 UH 4444 

VIGNA CLARA dei 321)3.99) 

I. afTitlaran.rrc Con K Novak 
(.«He 15-17.(0 20-22.20» 

SA 44» 

Srromlr visioni 

africa dei 61U8I7) 
l.e avventure di un giovane, 
con H Beynier UH 4 4 

AIRONE ilei 727 193» 
Geronimo, con C. Connor* 

A 44 


schermi 
e ribalte 


CORALLO (Tel. 211621) PRIMA PORTA (Tel 693 138i MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 

Geronimo, eoli (.' Comiot.s Solo sotto le strile UIC 444 II federale, «-mi U. Tognazzi 

A 44 PUCCINI del (90 343) »' ♦ 

DEI PICCOLI Hiposn NATIVITÀ* (Via Gailia 182) 

Cartoni animali REGILLA Cavalcarono insieme 

DELLE MIMOSE (Via Cas- Marte Dio «Iella guerra SM 4 NOMENTANO (Via V Redi) 

sia ■ Tomba di Nerone) Roma i.» dove h sole brucia, con J. 

I lille delia leghine, con C In- Il segno del vendicatore A 4 . C ___ ♦ 

grassia C 4 RUBINO (Tel. d'JO. 827 t NUOVO DONNA OLIMPIA 

DELLE RONDINI Barabba, con S. Mangano 11 Bnr. con C. Hesion (ult. 

Giulio Cesare contro I pirati SM 44 21.50) SM 44 

DORIA (Tei. 353 059) SALA UMBERTO (674 753) ORIONE (Tel. 776.960) 

Mollilo cane (VM Iti) UO 444 I pirati del llume rosso Costantino 11 grande, con Cor- 

EDELWEISS (Tel 330 107) SILVER CINE tTiburtino III) rPnrf 

N'efertlte regina dei Nilo Canzoni a tempo di Twist OTTAVILLA (Piazzale S. Pan* 

ELDORADO M 4 crazio) 

Solo solfo le stelle UH 444 SULTANO (P.za Clemente XL >;«’ frontiere del Sioux, con I*. 
FARNESE (Tel 1)84.39.1) Leoni al sole Caicy A 4 

Anima nera, con V Gassmnn TRIANON (Tel 780.302) PAX 

(VM 16) UH 4 II tiglio di capitan Blood, con ,J, ’ n R ,,r > p 00 C. Boston (ap. 

FARO (Tel. 509 823) A. Panari* A 4 u * t , 11 > ^ ♦♦ 

« Giulio Cesare contro I (tirati PIO X (Via Ltruschl 38) 

sm A C 2 I ■ » 1. 1 viaggi di Giilllvcr. con Kcrvin 

IRIS tTel 865 536) Olile l)«l T medi Iti 11 , .. . A ♦ 

I tre moschettieri, con Milenc QUIRITI (Tel 31_.„83) 

Dcmongcot A 4 ALESSANDRINO I ranccsro «l’Assisi, con P Ar- 

► lEOCINE HLcabANUitinu nundartz 8 M 4 

L II colosso di Hodi. con I. Mas- ripoRO 

II 111:111. il.,ri- ili lliill v t, i.i.rl .. .... nieusu 


ALASKA CRISTALLO (Tel 481 336) PARIGLI (Tel 874 951) , lr( , m „ scht .„ jcrl . con Mlk . n( . 1 QUIRITI (Tel 312 283) 

Canzoni a tempo «li Twist, coli Uno «lue c tre. con J Caglici L’eclisse, con M Vitti Dcmongcot A *■ ai trcca«mmun Crancesro «l’Assisi, con P Ar- 

Mtiva M 4 C 4 ( VM 16) 1»H 444 lEOCINE ,1 5 , a n „ ntcndar.z SM 4 

ALCE (Tel 832.648) DELLE TERRAZZE (530 527) PORTUENSE II maltatore di Bollino,„| *‘ iri . ss '* ' ^ ^ ^ RIPOSO 

Avvrii 1 urr ili un giovani", con l no ilur v tre, eoa J Cagney primiprsva elei Nilo, con U ». » aw.. a zPifai.a * Hfii Ilur. con C. Hcston 

H Bevnmr UH 44 C 4 Pagri SAI 4 MARCONI (Tel 940 7'IK) AVILA (Corso d Italia 37) SM 4 . 4 . 

ALCYÒNE (Tel 810 930) DEL VASCELLO (Tel 588 (54) PRENESTE (Tel. 290 177) Ulisse «ontr.» Lrcolc S.M 4 {'ac'iatore «0 indiani, c.m Kirk REDENTORE (Tel 890 292) 

Il flaliu *11 ri urne dm f! flt'lio di Sn:i r(;irns. 1*1111 Slcvc IM*I ri'StaUTn macpo _° l *kl***^_ _ A ♦♦ Silvestro rullo maldestro 


con K M 

Saint 

UH 

Passale 

il sabato 

O lil 

(Ininc nini 



e a nelle 

tutti gli 

altri 

giorni al 




DUE ALLORI (Tel 260 366) RIALTO (Tel 670 763) 1 Pjazz» Esedra 6) 

I sette peccali capitali. «•<>!) Isa \rco di trionfo, con 1 Bcrginan mc.itt «r 

Miranda (VM 16) |)H 4 UH ♦♦ — 

EDEN del 380.0188) SAVOIA (Tel 861 159) Passate || sal.atn e la 

La liaitda Caia roti, con H Sai- Ulclotieiml al sole, con Catlie- domenica 

v - ,,,,r ‘ 1>U ♦♦ Gite Sparik C 4 ..nelii. " lotti "li -.Uri 

ESPERIA SPLENDiD (Tel 622 3204) tu ,,,U| clì J,,rl 

La K'iidetta «!l Urstts. «‘on S II re di l'oggiorrale. con Li itesi gloriti al 

Burko SM 4 Borgmiic S \ 4 

FOGLIANO (Tel 819 541» STADlUM 

I «Ine «Iella legione, con C In- Mamma limila, con A Magnani 

grassia C 4 ()'M 11) UH 444 

GIULIO CESARE (353 360) TIRRENO (Tel 593 091) 

Una storia milanese, t -011 1) Mondo cane 1)0 444 

G.mtn-i l 1 \ M IBI UH 44 » TRIESTE ilei HIU0U3) 

HAHlEM FI et 69lt)8((l Le avventure di un giovane. tutti i giorni 2 spettacoli 

II tiglio di Capitan IH 001 I. con con It Bovitnr UH 44 ,, ri . i.- ,. •>, 

A Panai.. A 4 TUSCOLO «lei 777 834) .. , 

HOLLYWOOD tTel 291)851) La monaca di Monza, con G .'i I . 


C1RCUS 

HEROS 

Il PIU 6RAHDE CIRCO OK MONDO ] 


tulli l giorni 2 spettacoli c;. tl ,b. ii 1 5 M ibi tilt ♦« 
"r«’ 1» : «’ HARlEM dei 691 1)844) 

Il Circo si tratterrà al || tigli,, ,n « apitau lllood. c 
VFI.OIIItOMO APPIO tele- A Panai.. A 

fono 727.100 iniprorogaliil- HOLLYWOOD tTel 291)851) 


CIRCUS 

HEROS 

Il POI ER4H0E CIRCO DB. MONDO I 


SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

.Insci i t o S 4 

SALA S. SATURNINO (Ptaz- 
za S Saturnino) 

Giulietta e Hnm.iiiufT. con Peter 
Usti nov SA 44 


! melile sino a niercolrdi Solo volto h- stelle, con liirk. Halli (5.M SU* UH 4 ' * ^ lir , , . 

| |.| ,.,, rr Iloiigl.i- UH ,44 uliSSE ' lei (33 <44) r, ’ n " "-* 3"° miprorocabi 

I IMPERO (Tiri 295 721*' r.mle «li coniando, con Alce niente sino a mortole 

Ponzio l'italo, con .) M.u.iis C.mii!"-« \ 441 I <» «iirr. 

ARALDO (Tel 250 156) SM 4 VENTUNO APRILE 'Kt>( 5/7 • ' — 

Crsus nella valle dei leoni tNDUNO (T « I 582 495) Il tiglio di Capitan lllo.nl. con 

S.M 4 |,a li.inila Ca-iroli. « on H Sai- A P.,n.,;.> A 4 DTTAVIANO (lei 358 059) 

ARIEL FI el 530 521) latori UIC 4 VERSANO (Tel 841 185) Solo sotto le stelle, con t- 

t i) dollaro il onore, con John ITALIA (Tel 8(603II) Angeli con la pistola, c.ni G Douglas UH , 

IV.,,,.. 1 »». ..nk.n ilei Olinoli; , 1 .. . . DAI A 770 ITnl ani ili i 


utuei lUiazz» C.Seara b) r.nrico Caruso CALA PIEMONTE (Via Pie* 

' bucanieri COLOMBO del 923.803) monte) 

__ Gli arcieri ili Shrruooil. con K , a . 

^•“ ( . ... . .losclllo ■ 4 

Passate il .saltalo e la COLUMBUS (Tel 510 462) SALA _ S ’ SATURNINO (Ptaz- 

i min luca... Coinè prima meglio «li prima. ® Saturnino) 

c anelli- lutti gli altri jj Uuilvn UIC 4 Giulietta e Hnm.iiiofT. con Peter 

giorni al CRlSOGONO Fstinov SA 44 

La carica ilei croio r uno. «li SALA SESSORIANA (Piazza 
w Disney DA 44 S Croce in Cern.-n/enime) 

DEGLI SCI PIONI L'amore piu grande del mondo. 

La nave piu scassala dcH'rvrr- con A Sbendai) S 4 

elio, con .1 Lemmon C 4 SALA TRASPONTINA 

DELLE GRAZIE (375.767) < : 'l Inesorabili, con li Lanca- 

Uni Ilur. con C. Hcston ^ st.T A 44 

tulli i giorni 2 spettacoli - S -'I 44 SALA URBE 

ore 1« e 21. DUE MACELLI B capitami del re. con Jean 

Il C irco' si tratterrà al '«’bbrr dell oro. con Fbarlie, -'iàr.us 

VLl.OimOMO APPIO teli- < -"' U ' hn 1 ♦♦♦♦♦ 3ALA V'.o mhhl^e .or ? 1 

fon.. 727 300 improrocal.il- EUCLI DE (Tel 802 511 ) Galli top. I ,echio e «nrl^ 

niente sino a merinledi J inuscbettieri «lei mare, con A 3 /^fg FELICE 

19 ««>rr. ' * La spada di D'Artagnan A 4 

- FARNESINA (Via Farnesina) SANT’iPPOLlTO 

. , *•" ,jr l,, ’H \laska. con K t ur- |.a venere drl pirati, con G M. 

TTAVIANO (Tel 358 059) «on A 4 fanale A 4 

Solo sotto le stelle, con Kirk GIOVANE TRASTEVERE SAVIO (Tel 295 621) 

Douglas UH 444 I La principessa «li Clnrs. con |. a iracica notte <1 Assfvl 


ore l(ì «• 21 . 

Il C’ire.i si tratterrà al 
VELODROMO APPIO tele¬ 
fono 727.300 impr.irocabil- 
mente sino a merioledi 
19 «urr. 


DA 44 


' ♦♦♦ (III aniiini devono ' l„„» .rare Fo.d ' S 44 PALAZZO (Tel 491.431) M Vladv S ♦ UR 4 

ASTUR (Tel 622 04(19) I 1 s , VITTORIA (Tel 576 316) H.p<>so GUAOALUPE (Monte Mario) TIZIANO (Tel 398 777) 

I. urlìi ilt »).ut.iuH.i. f(»n Jt-rl! trkMiri n i: il \ rnii» ili^prrM" nrhlita. PERLA Uni Ilur. con C Hc-ton I! j*r«»ndr Mirtiacoln, con E«thrr 

l'h-ituìUz 1)K ^ JONIO nei m\ »*,»n K M S.hM UH ♦ tlualro^ clic Motta, roti C SM ++ William^ Il ♦ 

ASTORIA ( lei 870 245) 1. eclisse, cn M \"Mi Sirvuts S 4 LIBIA (Via Trlpnbtania 143) TRIONFALE 

1 : il velilo disperse la n.hl.la „ ' 1 .V, ♦♦♦ T\, * .* „ * PLANETARIO (Tei Cì» 1)57) \rriv..im I dollari, con A S.t.ìi Iteri Ilur. con C Boston 

con E M Saint UH 4 MASSIMO del /5I 277) I t*! /.<* \|*»|UU1 C..!p«. gobi... allltabaui « ,, SM ^4 

astra (lei 848 326) ?*!.', 1 ,.W'** platino «lei JlaJlD LIVORNO (Via Livorno 57 ) VIRTUS (Te! 620409) 

1 «*Mrv.«ri iloti \ordo. r«>u ’* '* *' ♦♦♦ ; AORl ALINE 1 1 \mm.* nrr.i. ou» \' C •.»-(•.«III topi |*ir< Ilio r* %«m i II ronun/u di un giovane pf>- 

P. 1 iM.r S\ 4 NUOVO (Tei 588 116) I II come di Monte» risi... coi I. |V>! 1 * * lift 4 |)\ 4 irm. i‘ Mitili r II 4 

ATLANTE « lei ( 2 h .(.(( t ! | t ninnar! con N I.,r.,:tt'' ! .*»*ti:«i.i:i T 4 

I ( nemlrt. con II Ctiai.il I t ,jAlBA iniiiniinniiuinuuiuiiniiuiuinniiiiiiniininnunininniiuiiiiiniiiimiiiinuniiuiiiiiiMiMnii 

(VM S'.t C , 1 NUOVO OLIMPIA ; I anni. con I. F.S ,1 

ATLANTIC (Tei /(Ni n.ib* . Cut.tr.a sri .. »■ \to> «lijANitNt .tei 0911817 ) 

l.a vrmlrila ili l'rsns. n S Irhmfo. n’M I Bergotart 1 lisv,- routro l.rcolr. -r 1 (• 

lìvitke SM , ,,. lupipn M.tr, h.,1 STI 4 

AUGUSTUS dei 655 455» °Y, 'rio,tenni a. .ole. con C-.th.- APuL ^ ' 

I ilur «Iella legione, «mi L In- nRl> Si?a..k C , Le avi ridurr di «in giovane. ; ' '‘ 

gi.i'Ma C 4 . ,-,>it K i’.rtmrl Ult 44; " T - 


I «lue «Iella legione, con C In- r me ' 
k’t-i'M-' C 4 ' 

AUREO tTel 880 606) 

Aitinia nera, «•■n V (■ e'itun A • • 
(VM l-.t UH 4» 

AUSONIA (Tel (2b 160) l.e • 

Vita privala, con I’ B.uil >t ® r«nl« 
(\M lk* S 4 0 Corri 

AVANA Ilei 5 I 5 .Y 37 ) j tI|en 

I moselirltlrrl «lei mare c.>:t A I ® ___ 

H..v \ , Crnr 

BtLSiTO del 340 887» 1 • .% = 

II drilli» non paga c« :t Artriti 10 p 

Girarti..: UH 44» ” 

BOI T O . lei 33101981 I • DA 

l r-M. nell , valle del leoni | 0 

SM , ; 

BOLOGNA ( lei 42tì 7U0) • nR 

Dieiidi.-nul al sole, con L'.trhe-I 0 (1 »» 
riti,- Sp.t.ik L 4 ì ^ _ 


Le sigle che «ppatono ac- 
rsinlo al «itoli de* film ® 
corrispondono allo «e- 9 
curnic elassiflrazione per q 
ceneri 


1. eclisse. 


ii.tk 

C 4 

* I el 

552 350) 

. «■>•!! : 

Morti.--. Vi’Ti 

( \' 

M Iki UH 444 

d et 

228 (20 

r «liliali.re. «li (’ Cb.i- 

SA 444(4 


w A “ Avventuroso 

• C — Corn eo 

• DA = Disegno animato 

• DO «=> Documentario 
0 UH — Drammatico 
0 Ca *» Giallo 

0 W = Musicale 
0 9 = Sentimentale 
0 SA » Satirico 

• SM — Sionco-mitoJngM*) 


AQUILA 'lei 754 951 ) 

Il comandante -lim. c-r. John 
W.ivn, A 4 

ARENULA del 653 360) 

la voglia matta, «"n U T.» 
gn.iz/i |\'M I''l S\ 441 

AHIZUNA 

Capitan lllood. .-. ri i- Flvnn 1 

) 4» ! 

AURELIO tVia Hent:v«.g!io* | 
La rongmra dei potenti, con H | 

>t-ltt..tllu.» ' 4i 


Pilli SA 44444 _ 

BHuAOWAY dei 215 ((III II nostro giudizio sol film w 

I rio di battaglia, cui J diari- • viene espresso nel modo • 

•’b ' 1 UH 4 a secucnte 0 

CALIFORNIA de» 2I.Y2MD • 

L'isola misteriosa. «-,>n M c'r.ug • #4»»4 »» eccezionale ® 

) ♦♦ m 4444 » ottimo 0 

CINE STAR «Tei 789 2(21 w 4 44 « buono * 

Toto e Ceppino divisi a Berlino • ,, s discreto * 

CLOOIO dei 355 657) C ♦ - med.ocre • 

II riposo «lei guerriero, con t) | * 

Darti.>t tVM 14» 1)H 44 0 VS* It — vietato ai mi- 

COLORAOO dei 617 (207) _ non di 16 anni 

I quattro ninnar!, con N Ta- * 

ramo C 4 9fi$ 9098 00# 


non di 16 anni 


AURORA ilei (93 1*69» | 

I \ roto «Il tempesta. . .11 L H. 1-1 
■%. r S 4 

AVORIO (lei 755 416) j 

Col terrò r col Inoro, con J j 
l'r.ug A 4 

3USTON (Via «di P.etraiata Cb> 
Tel (30 268 » 

t 7 perrau rapitali. e.»n I Mi¬ 
rami.« t\M l' 1 ) UH 4 

CAPANNELLE 

Il kenlnckiano. «.>n B Lanca- 

r A 4 

CASSIO 

I li-.-r r.miro Lrrolc. « .«li ('•«■»»,-! 

g«- M.,rcl.al SM 4 

CASTELLO (Tel 561 767 * 

II rnnlr di Monterristo, « ..n l. 

J.'ur.lan A 4 

CENTRALE iVia Gelsa 6) 
Scandalo al sole, «.'il D Mc| 
Guir«- S 4 

COLOSSEO (Tel 735 255) j 
Maciste l'uomo piu forte dell 



Vittorio Gassman e Catherine Spaak In una «rena drl romirissimn film d| D’ZS 


0 0000 ####1 mondo, con M Foresi SM 4 Ì *11. SORPASSO», attualmente in programmazione a Roma. 
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I saluti dei partiti fratelli 
al X Congresso del P. C. I. 


J. Ledwohn 
per il PC 
tedesco 


* 





.Inselli l.edicnhn. de 1 - 
l'i’fjtciò politico del Par- 
t’to comunista tedesco, ha 
recati) il saluto de i comu¬ 
nisti tedeschi a! Congresso 
clic (ili ha tributato una 
calorosa manifestazione ili 
simpatia. 

I comunisti tedeschi — 
afferma — seguono con la 
piu granile attenzione il 
Congresso del PCI. certi 
eh Ir esperienze italiane 
sono di //rande utilità an¬ 
che al Partito tedesco 

j Velia Hcpnhblica fede¬ 
rale tedesca est-tono note¬ 
voli contraddizioni ila una 
parte le forze aggressive 
che spingono per la rina¬ 
scita del militarismo c per 
impelli re la distensione, 
dall'altra le forze jìopnlari 
che premono per tui nuo¬ 
to indirizzo. 

€ So t riteniamo necessa¬ 
rio sottolineare il pericolo 
che proviene dnll’intperia- 
lisrno tedesco. Sono stati 
gli imperialisti della Ger¬ 
mania di Bonn che nel cor¬ 
so della provocazione ame¬ 
ricana contro Cuba d so¬ 
no po<ti subito c attiva¬ 
mente dalla parte degli ag¬ 
gressori minacciando cosi 
di trascinare in una guer¬ 
ra atomica, attraverso, la 
NATO, tutti i popoli del- 
l'Europa ». 

« iVoi storno deff’opiMio- 
nr che per assicurare In 
pace in Europa, sia urgen¬ 
te e necessario mettere un 
freno ai militaristi tede- 
sebi concludendo un trat¬ 
tato di pace con la Germa¬ 
nia e sii questa base fare 
di Berlino occidentale una 
città libera ». 

Nella seconda parte /lei 
suo intervento Ledimi,n si 
è occupato dei problemi 
del movimento comunista 
internazionale, riafferman¬ 
do In validità delle dichia¬ 
razioni ili Mo-ca del '57 e 
’f>0 e della politica di poe ¬ 
tica coesistenza. ed ha trat¬ 
to dall'azione sovietica di 
pace a Cuba la con ferma 
elle j/O'Sibt’e ogni fare 
fallirr i propositi dell'trn- 
jierb/H-mo americano ■ e 
anche r piani annress’v, 
dell'irweriah <mn tedesco 
E Partito comunista tede¬ 
sco conduce la sua lotta 
banco a banco erm il Par¬ 
tito snrm'ista unificato di 
Germanio e eo,> fa fìcgub- 
bhea demoerat:cn 'edesco, 
il primo stalo pnv.iìro nella 
storia drilli Germatr,t 

Hans Kleven 
per il PC 
norvegese 



PCI basata sulle u"ennze. 
sulla lotta jicr le riforme 
<h struttura, per una ma 
demneiat’ca e pacihca al 
socialismo. 

Compito centra 1 ** per la 
Xnrvcgui c hi lolla ni d'- 
U‘sa dell'indipendenza na¬ 
zionale t Negli ubimi die- 
c- anni lo irtI bicnz ,t ero- 
nonoca politica e mdi'iire 
del capatile monopolistico 
straniero si è m-ere-c’ u ni 
iioterolniente nel tui-im 

Pm'se 

l.a nostro hut’ntdui fen¬ 
ile perno snprntl ut fo a cum- 
,'attere l'entrata della Xnr- 
rcaia nel MEC. a far trion¬ 
fare una politica estera ili 
neutralità ih accordi che 
servano la causa della ;la¬ 
re t E' per ito; di grande 
sostegno e di (/rande aiuto 
la politica di porr del- 
l'Pnionv Sovietica. la sua 
lotta energica e r>c, a ih 
iniziai’ve por la rcuh'z"- 
zione d>” prine ,,)• delta 
coesistenza pootftoo t 

1 comunisti norvinie-i -- 
conclude — condannano In 
posizione avventar''',cu e 
falsa de! Partito albanese 
del lavoro. 

W. Karlsson 
per il PC 
danese 


Hans I Kleven. membro 
del Comitato centrale de! 
Partito comunista norvege¬ 
se. membro de’PUffmn po¬ 
litico e presidente delia 
Cirrr.niissione per la prepa¬ 
razione del programma del 
Par pio, ha (folto oli *. 1 t co- 
mumsti norvegesi seguono 
con granile interesse e uni- 
infrazione la politica del 



non è sialo d'flie'U- ! ni¬ 
vale una pai! hi f or ma co¬ 
rno n*‘ : le no \ t re C< un li n l 

i oi hi fo oor rispondi ni, i aulì 



Willy Karlsson deìl'l f- j 
f’cto politico del Partilo j 
comunista di Danimarca, j 
levando ’l saluto al con- i 
proso, ha parlato delle 
minacce e dei pericoli che 
il revanscismo tedesco la 
gravare sulla Danimarca, 
clic por la propria libertà 
,* sopravvivenza ha la so- | 
la strada del disarmo e j 
della coesistenza pacifica. • 
t Pereto — ha detto — noi j 
si/itt/o d'accordo coti la Ini- | 
fo dell'Unione Sovietica 
per una soluzione pnerfiea 
del prob’ermi tedesco o por 
la neut ral’zzazhtn,- d, Ber¬ 
lino nve-t » I.'oratore ri¬ 
corda f e lotte del popolo 
dune-e cmPro le instai’,/- 
cotti* ,h armi Htirlear*. 'ot¬ 
to che berilli) sp’rpo il go- 
forno danese a rifiutare 
tali armi I romani v*r r*- 
vend’car.r, una po'ifim ih 
neutralità (''tenendo n t- 
rnnz’c da'le grandi poten 
Co e ih s’mpetttinntln-/ dai 
/mini della V ITO ( > dei ! 
ri’hlrr'-t: lai. sebi E Par- 
fio e/, munì sfa r/one-o — 
ha r/i'tfo Karl '-mi — ha 
condotto min ditti "U l"tt.i 
contro un gruppo r,-v:-"o 
ill-ta chi ha r *1’o c ori l ’n 
terrmziomT.isiito prof» ’ar o 
’ii'Z'nndn una camp-tana 
tivt'<or etica. *'d albi ’ e - - 
<o temilo ha rondofn una 
tot i a emiro !*■ tendenz, 
.-diarie. 

* I.'cspcr’cnzn danese 
segtin infatti clic : rev'io- 
ir-fi cono eo’oro rl'o »alle 
(piC't'Or/i essenziali ,l or». 
pongano r.’la pn u Ura e in¬ 
serviente di pace dell'Unio¬ 
ne Sovrt’ra ». t 

Franz West 
per il PC 
austriaco 

P *(prritir’-) >IcP'nrga 
n'ccnc’o*;o c-im-.iv- f n di 
Y’cnna e cembro detl'Uf- 
tirt-ì poi 11 ’ co del Parl/'o 
comuni**': a't*’rmcn. Eranz 
\\ e*’, ha * ’uz’C io *J <no so¬ 
luto al X Congresso (!*•’ 
PC! dicendo che l'impor- 
lanza de] PCI nel movi¬ 
mento romun'sta ’nterna- 
zinnale sta. o "re che nr'.’a 
sua forza, net modo come 
esso sa apparare il marr 1 - 
sm.o lrn*r,'so-,-, alla situa¬ 
zione italiana 

U't’s? affronta quindi il 
problema altoatesino, af¬ 
fermando che sebbene t 
ponti di rista dei due par- 
t’ti comunisti, italiano c 
austrìaco, non coincides¬ 
si ro in tutti i particolari, 


interi <si de> t lue popoli ! 
nostro ei mi a ne nini lo del¬ 
ie prelevo i c va n se, 'Ie o re- 

r '.s ma > s- f ,• «-/•«* par tomi dal- 

l'Austria e dalla Gei mi: ma 
occ’den tale e dietro le (/no¬ 
li sto ni ultima anah'i. 
il militarismo tedesco, la 
nostra lotta por l’attuazio¬ 
ne delle giuste rivendica- 
zion | delle minoranze, 'i 
sono imposti portando al¬ 
l'inizio di trattative tra i 
due governi » 

Dopo aver espresso /tifi¬ 
no 'Ohdaneta con la po'r- 
t *ro so) 'io r d a rn ri/,- 1 ,1 

it'«ì * nti'rnaz'orale di Cu 
ha H CO riallcr‘:ia la jt ri 
l'inr'ti ii’ijioruniza della 
(•or -"storico pacifica < E 
con tale politica di coesi¬ 
stenza che l’Ans’ria ha 
corti jvnto le m'gltor i e>pe¬ 
rieli?,’. la ucntriP'tà non 
era ì'ob’cltiro delle fnrz*’ 
dirigenti dello Stato le 
quali tcnderann ad tncltt- 
(/oro l'Austria nel sistema 
mihtarc dell'occidente, ma 
ad essa si è giunti graz’e 
alla costruttiva politica di 
coesistala condotta dal¬ 
li'USS che ha portoti» a 
una soluzione concordata. 
estremamente cantar/gio'ii 
per l'-\u <ttrm e per tu paee 
d'En roga » Da (presto ade¬ 
sione profonda alla politi¬ 
ca di coesistenza nasce la 
condanna alla posizione or 
ventarr-tre/i e antilemnista 
dei dirigenti del Partito 
albanese, per cui * riferim¬ 
mo dannoso Papponu'o che 
a questi di ridenti vene of¬ 
ferto da! Pnrt’tn eomntr- 
sta citic-e ». 

E. Lentillon 
per il Partito 
svizzero 
del Lavoro 







Eti « mie Lentillon. mem - 
’ir-i di’f'o I) rezton.- d*’l 

/* 'r''*'i si ’C.'t r , Pel ! aro. 
ro. ha pirl.'-i rf sala de! 
Stn jvirt’lo al Congresso 
lì i r’e-irdn’o Puri'/.ne d, * 
gru ; ;o *,- na n z'ari o ••»«>»),•- 
pti’r-r'r» ifo!'<;r.i * zzar: 
jror io si rI, ’vi• no, ,I. ; 

due pop >h A '"ual-’i * n ‘ ■* 
circo f/il) f'fifl ìarnri’r’ri , 
lo’oro'ori ,’ahan’ s.vi 
emtgrn’i si ih’ìnen ’e o - *. : - 
(i • mal mente ? rr .S' - izzera. 

I.’unip’ezza ni »/';* «fo f< n 
me-;o p>orc ooni un "icr/i't 
] ir ititi no ni ro - ’ ri d no j,a r 
:••• e o ’-if*- • par’-’- e’ir >■ 
per tic! M PC ! er* Pori r’- 
rortlu le ilrammt.licf • p'or- 
ndtc ‘Olla ,risi cubana di¬ 
cendo- * nblr imo * ilu’ntn 
come voi. il sonane freddo 
e l'nudnein defPt'HSS che 
trotino impellilo • gerjgror’ 
S’ i'nppt thl’a crisi dei Cii- 
ru'b’ .Non soltanto il ro- 
ra/igiO'o popolo rubano 
noti e stato abbandonato 
dai suoi ornici, ma *i e eri- 
tata la sua distruzione e la 
sua ir dipendenza è stala 
consolidata ». 

rode fi alla politica di pa¬ 
re. ! comunisti srteeen con¬ 
ferirono l'adesione alla po- 
li’icn della coesistenza pa¬ 
cifica comprendono sempre 


u oro i| p-i'iul >-ri voli'?' i 
nai l'ino di': il’i''gcnti uffni¬ 
no s i i C’ s’u pi-ci' c h .• a I 
loro verbalismo porattno 
in i'ci'^u’ I nos'ri grandi 
t onipn/nd del Purt’io co- 
•’iuni'ta cinc'C. cr.t* hanno 
il l'Ufo l 11 hi ‘'ti' lo tir,: mie 
'dimezza tli 'O'in nti,o c , 
l'ombiit'imen’i alle trou- 
f t te i mio en c s> t. 

Alsira 
Della Pena 
per il PC 
argentino 

l.a eom pag'iii , 1 /sto Del¬ 
tii P, ini rnt ". b it de/ ( ( ha 
rtitif.t ili c mare.' -o il Mino 

* O ( m ’ I / 1 ( . il eli . \ I l.t n / ' no 

I Ila medi iti • ciiti'tt-a 'I 
s inn 1 1 ’ ca ,’o c l i lupo, 'a n zi, 
dclì'c'C'igia liuto il tutto il 
co al 1 ne n t c tri., i 1 i a ito ih;! 
hi costruzione del -oc oli¬ 
smo a Cuba j / pop.di ih 
tutto il mondo r> no ra z tu no 
il dot ermi sol letico e Kru¬ 
sciov che seppe evitare le 
proroeocioiM c eoiisei cure 
la pace, salvando il moll¬ 
ilo dalla corsa cervo la 
morte C Cuba dall'niriis' •- 
ne Ciò dimostra che le 
forze del .'ociah'irio e del¬ 
ia inice sono ni (tredo di 
evitile la guerra e Pespor- 
fucione della contro, n illa¬ 
zione. m* ani 'cono con rr ter¬ 
ghi c dcc’.'ioiic ». 

I )opo a Ver (’I 1 f ’(' 0 f ■ I III 

azione dei dirigenti alba- 
rn''t e Patteriiiiimento d,-! 
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.\!!o .li ieri in.litui , 

Stillo I ipie-sl 1 1 . 0 . <>: I del \ 

( ‘tnu: ! (‘.vi del IVI 1 ..i m • 
(luto della rn.itt un e .-t da 
[>: e.-;e.liita dalla eeinpacn.i 
Caaiill.i 

Brini 

(Pescara) 

Per la rinascila 
dell'Abruzzo 


pili c u't'f monili ,■ f'irali- a ’>i ” ’ razn >n,- def t« m tòt 1 ) 1 *) I •y 

\ pendo zadi Cab • sono -la- np"”a per I. bc’e'drl 1,1,1 

j r,. sai-afe graz’c '• l l'””zi<i- PCI e ilei hd'o, at.<, > itti- 

fra de'Pl nomi- o’ca t'iiir c ! a gnttitud’iie per - , ‘ 1 ’ l 1 l’P 1 ’ 

Svanendo • pr"o-n- dc"a o nen’o i'UHSS In, ietto e nopoll. *.i o aa aitili-u alo la 

pto ’ t’ec. c-*i''i ' t c”. 11 pv r r r /ter g, i sor va r,- I n va j.!ii.i.l< , ocai.\l>:ti/.o .\llt 

* *o cornili.’-ta il l-ir. ie c irla doli fii'cm.i 'crmonii- j M ni appi ano’ttpo- 

ci in f r 11 to /1 il r f lei: ' 1 i r •! / ic t Icari- ( ìc a o’ u «nf fi ih ri ci i li'tui c tilll't'lihll.n.i .mi Ile 

vu’l'Ut t’ in f p noia i c ih li il il I / col fo d ■ ( "’ / tr 11 do- 1 a. .«‘ile statale a'ili elltl.l- 


cr fo f-c.i'a e Vasto', menile il 
ih<0’> le to della .ei;.»tne \ lene 
.d'ii.ei.lt a.do alla e-, e .il- 
rei.,. ì 'a leni .nta/ieue eet'iU'ii’.ea 
lini pi !Va ; il .* co e la -si.'la u itio.ie 

i rn - * ! 1 i ‘ 11 '■». ! t ‘ r * 1 i IH 1 t * l . » » k 
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t"nrti meco t’ turca il lotti' deuli opei.t. pe: i sa- 
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’ 'vi' <e 

-'Vs V ' - ^ 

y -..s-vv.w 

i s - s / -V/F 'V# ' 

fìi ri < hi noli, - i ; « t • so ro- 
n ti rn i c! c si d 'ii a i ri ya- 
i e ih! u uà s ■ dir ' ont n li i h 
iti ivi i appo,' • ; ra > -, ai - 

l’unì i ai ala. !>• . ’ r .siri ir 

i orli l't'i mci i lo , -il , l'pct’o 
!• i I i"'i i, i r dei li Ih! zio 

noi din due , i ipi di. in 
lucìu'o il dir,Il . de; gioia- 
itili ambi di ri: ir ne r c itila 

liti ii f < * ;* ì < l * 

Di l por ,. il p ir’ *i cariti- 
i-i'Ui iPl Muele ’olM conilo 
: gv coli del e. •; -a al 
i ' irVn atomici 1 . i ori Pag 
; ■i ungo di laro 1 .- - * > o * i del 
hi pop-ibtz ione -• hell, pi i 
i Le ' I Medio < ' i e a ', ve a - 
/la dichiarato z disat-i- 
izzi ’a. 


ipic'hi •■inorine t <. ,vi ce 1 e i oa!’.lt t II ile, dei toe.t.ld ’l. 
! colonia!’'ino •”glc'c 1 n pe: la l’.t’oinia dt*i eontiatti 
Sh Pisi ili’,, ni cri ihta a C‘ i v -«• 1 1 1 : «• il inoaopol.o 

j .»3 i o o ir r'rr t e(tmo , r ro s< o r i ts- r" - * a: ili-tit. de’ me / *a 1 . 1 pe 

i (' 'r/rpir'i e dot,‘udente da -1 possesso rifila tt'a'a. (.c: 

. opti da lo •'anmea » un tuoi oltie il valine di 

• ('offrii Pii’.! pender r -a 


' (‘offrii l'ir,! pendini 'a m lette pe: in m -,p. un amen t o 
1 s-,’,1 » via no o* il i neoeotova co;;: .mente delle leio eoe- 

| 1 s ■ ' omero e te,Ics, >” I ,1 .ueui il v.la a, .pi 1 un io 


1 ' • • a mero o •; • e fejes, 1 ” 
d> lioiin i i/uof> tenta rr ■ un 
i 1 e fili e devili e ’l nee- 


u i 


Partito comunista cinese, 
la compagna Delhi Pena 
Piastra la sii nazione del- 
P Argentine*, pcese triiiii- 
c!iato dalla eifi emnnmr 
co p ii d’.siftro e ili(/!t ul 
fui: tempi ì governi al 
sevizi-) del grandi egjrta- 
te t ond ni no e dei monnpo. 
'• uggite,’ udo i g’ai-i del 
l'nido monetano nitenia- 
Z,onaie o d, Ih, * ,\l ••urico 
per il ri tiri s-o , la col- ”:'z- 
coc’oire » (con,,- c Sotìran- 

”• mi, na '. i r n lr<;. li f rie >. 
fiorino / r i-. fri * i t hiio- 

ratori ah > ri luca 1 ' ' ’ e • 
, oriti,dm’ nella la”,e e 
rii Ila rn ' serur 

* Il gol er,in 1 a n'aevo 
di G'-ld'i. dopo I'unvnUd- 
a. i*n 'o deI ' e * , i - ~io e. / uh | 
!S marzo rei’. (/ m'i i Ili- 
si ro le tozze il. 'In smisti.} 
eefpe’fo pi r dei tri”, rfpi-- 
! ■ «/otturi e> . >”, n il rr, ir-, 

ve,-. ’.- Irmi--’,oo d' ph. r 
*o il, lì i '.-re 'n d .S \] ,r. 
’ ii rr e! ‘ardi • ”/l> ’. e. re, e 
tr’iyg. il dispo', z'< ■ ' e ih I 
ah U(’ " hep S p. r Pagar, S- 


C'n I 


Zlnnrt'e P eia o’arl 1 irò l’i- 
vreii’c’n è fa lotta pe* un 

guru-m,, ,li ligi, nuO'-n c ; •■ 
rec.h'Z’ '• trid ■pe.,.,pi’h 
’-in'nr’, riZ’o’’’ ih ‘'ur'*',- 
r i e (l'STur’ la derno, rn- 

c’>* Pi ad,;iev!. ’ico noe >- 
r ipe e la po< e 


Feiier 
per il PC 
d'Israele 


fi', -er lei hr del ( 'otiti- 
'-;!o (.ri 'mie. neo P *alu- 
1 > il • I Par: to rolli un'.-.1-1 (il 
I*n,eie (Juernh, —-eoli al- 
/erme. -- I. forze d,-\ 1 a rea- 
C.*rit,o* ,ìe' mrt’larnmn e 
iir! reeanscr 'tuo nazista 
fe». tarlo dì rialzare la h- 
• la e una fortuna per fo 
Europa che c'istuno parti¬ 
ti come <]nello comunista 
italiano ed e una fortuna 
per i p grò! ’ il’ tu Ito rt 
mondo che alla rencrone e 
r.'h- forze rerartsf iste si 
opponi/,i il potente ritingo 
socialista (ori PI II SS al 
centro E quest' > piu elio 
mm è stato vero net go ir¬ 
ti! della provocazione ame¬ 
ricana a Cuba quando la 


Jean Kill 
per il PC del 
I Lussemburgo 

» 

1 .1 noni, ih ì Par I ’ lo eo- 

! munisti, di! I.ii '-• "ilmrgo 
1 tf s ibilo e sforo gorhito da 
j fio ti t\ PI . | 

j « Il l.Ussv r bnrgo — ha 
detto — e ni. nteroto pr», ce. 

I va e impili tante dal pnu- 
! f o di l r s fe i m/n s-f i nt/e e 
'tratiuiK'” l so» e il 'mina¬ 
to dai cani 1 ’ mono/m/r def 
ferro e <l> 1 / ercoir.i e v 
trova ! I-I orpor ‘Ito nel Coi - 
co aggre's’ -o del Patto 
.-1 tinnì ( ‘i » 

fai lotta fi r P’ nd’t'en- 
(lenza ruiZ”"' ' e la pace. 

r’ o n'ife / ie r. < • ’ vetro 

jaeno >o f. o t,.n cremo 
e irrr/tfefO” < > * • d'aei'ordo | 
con i p’i’i’ v la. ,‘s/io j 

s'i da 'Uni'"'’', (• Kn cioè | 
.- C’o ’r , r ,gi • si' " ta n t, 

di ti a /‘O eo ; o ne- e. , lo in 
nini m i r ro ’ i , „ ou i • elea r, 

• V ir> r e 1 ’b, e a ! pie’, • tu eri f e 
dalla c rr ’ r feff /'ri' >po. 


VÀ lì 


; (• dal th’titrah'vn per aa- 
gtngiirtn al carro oeeiderl- 
fofe- v prima hfc ,!■ que- 
.s'o operorrniie (' Passcrnr- 
v/ee'o di C'-gm al MEC ». 

I hiiat ir(‘ conci ini*’ liba 
deudi P’nnnu'tiinzti ifeffo 
>, rr’f'i ’ nterriaz’nmPi’ del 
’"n'-'"ien , ,t comunisti} ,• ih 


■ aggi in ,nido con forai la .n alti, momenti nell.i ic- 
("’one d.-l l’aif.t o (fe/ fai , ente .-.io: ìa .;.( mina. U p. o- 
foro allume',’ ieeina nel.a lim/ioiie del- 


Gasperoni 
per il PC 
di S. Marino 


'•omo pai' i- irmeli*. r-- '-)•% 

covo i i r’p n.' f nioue No. "jv.. ". 


'■•et co. ;i. r rvr sonato l 

* i . 

emtore fu i o* i t*ofe i fo- c | 
ma. r vip ottif. fri’f-, j 

oro- (f e ; ’* i o'r t ( /•'<( «*. ;:- | 

«o a'asso » ! 

/■ eoiri Pii, l'ì" Kilt l'ina 'a- | 

. ì. i p •-! f . • ./ , t > mi" O-i I 
r so/., e. e’ ,,p. far. j 


i n-,. 

- ■ ' -rfrAi 


l f no f fo - r •(•roto N.arr. 


N 'lamio, po-o,amo t; ,ra¬ 
ti rt.o e i a I oro ", voluto </• l 
'n, ora’ort del flint ’■'(’ /fi¬ 


li.i, no.i/i*eie t e.i 
• In ' ,.t i iel I-1 /:: ce; e : i> i 


; \ s - 

i •* 

-s 

| . » V 




I <,*’?, fiure;f.e. 
1 fe "l'phnm 


VC* Rii ! 

« 

arief.e «/••'- | 

"per n - • : - I 


j fan r eie 11 * < » * 'io in f a c - 

i t. r-ifi'ir|,ii t? >r . lavori:’,,, e 


j V; * it 


> o » i * 


(/• fot». i 


I furore*.ir» </> (( n ' p.iie-, ». 

Pavlos Georgiu 
per il Partito 
progressista 
di Cipro 


Il saluto 
dell' Unione 
marocchina 




:l u:u:!i.\i'i' di ima .i/huk’ 
pel 111 ,. sm 1 1 to uiiov (> del 
!' \h: n//('. i ont raMundo la 
laica monojud.ivt,ea 
I (.fim-'u' lotte hanno tut- 
! tu\ ìa amoia un limite rei 
■ loie eu’.itteie epiM» lit'o 
! lllenieiito un lie.il»»’ e (' -ad- 
| liuat.itone d. una la* ehi--' !* 
i ma muta di f.•: /e mh :a!i c 
| n.»l .1 a hi", devo i v s- e: e la 
1 • »t t.i pei l.iii ea/nuie della 
* Hejuone i pei mia p;c- 
I r r.itmna * .«me dmiioe i a! ira. 

i Ile ahlt’.i i| suo e.li .Ime 
1 1 nella • i fo’ ma ac’ a* ia e nel¬ 
lo n 11 r nio.'.to !e!h> i iso; - 
I se elei t r •. re e mct.uufe: «* 


Lo Perfido 

(Ferrara) 
Dal cenlro-siiii- 
tilra alla svol¬ 
ta a sinistra 

ò. i .p: "pelli 1 < KilU » omo 


(ente Molla , ttlail.i. 1] p. o- 
Inciiia nel.a Inn/loiie »lel- 
1 làniiia nelle lolle del nio- 
v uncino «Iciiini tallio e m'* 
u.ui.'I.i nel in'.'t io l'a»».e. 

l . lamini e 1 1a-.foi linda 

ai v(uè.-li atnu m una ie¬ 
lla ne .ni e» ouoiin<t .1 iliii- 
; t : ni le - .iifi al ..l 1 ’ol.tli a- 

im ale la taUni/lor.c e 1 r.- 
nne-vla apeita a iniziative e 
lotte u:i.l..iie pei una ti.i- 
; lo; inazione demol ì al a a e 
mh .ali.-ta 11 piohlema d. 
lolld»' e .-.tato jjci Ilo» »|llel 

10 di ito,*, peivieie mai ii. 
v ala li leale alludi» .ito ii- 
v oln/i»*nat m ili eia -ae della 
n< alia lolla pei nini nuova 

! iimiIH.i'i. uiz.i e- mi nuovo 
cioè t o di potei o. 

[ l.tv o: al"i i cui.halli han¬ 
no i; i «il aleni er. t e c'i.! '.hii.- 
!(>, i.-ti le l(..o lotte in:,! *. 

11 vi ut l'.lill!" e ie oe/elle- 
i.n.'-ni a» cibarne e tauih!"- 

m. irc. . ila e:<•.(.* 1(»re delle 
1 < .-Il !iZl"U. della r.UOV .1 ai¬ 
ti!.iZl> i a * pol’dli.» ( frtdl Vi 

1 M'iio le comi zaini JK-: viale 
1 ..1 i » ii.il.. 11 a Ili - » aV" - 
lappo e una pi , -aj eli ,\a vi. 
«tb’.t.v.i av (>’.*..i a c-t.a 

( .* i a ... 11 i . t I .. t♦ » »»!K !ì*‘ 
. (lal.t loft- » Ile a. aV.l'lpp.i- 
I tii. n e 1 .a : ec:o;., i (r i .. i : ... 


vlo avanti la m ai i a poh*, ira 
d. : .nnov amento. {-.it tendo 
(hi! leali pioblein: delle 

’ll.l s-O. a.ll.l posali), le --V 1 - 

l ippa: e. s vi pii : e m fo: me 
nuov e, l'n.i.ta a >n i nov ia- 
1 a* , collocandola al fe:- 
'ne: *i clic ai ruanifeatuun 
’ a *-' >( Vie noe intuì e rat - 
! d cu 

1 l'.'Ceaa.l ! 1.1 p. Mi una 
‘■‘ep'llll l !.(.( 'C.l jaddica e 
1 l> ale 1 . ohu •' ivi f"| me 
di !• Ita. , ap ie. vi; iute: ve¬ 
ntre !('.e s* ut’ re dell i 
à. h le! a IH 1 e nella -.('- 
at.ir./.i de! p.t'.-ie. arava: e 
a un uni* unenti» e- 1 e ela-- 
a: d 11 11 ('ni .-'.endici 

unita del >• /> vienici !M- 

tudie e mh ì d I,; m p 
dei p.irt ’ i. ’• e. * i vm-t tu- 

zioinile. e.-*' a..,:, e ,n- 

llippO de Ì'I' plls*" vle- 

mocratudi • m un . • ii" ale 
pnver-ao il: av a ■ • > .• ..i 

il .socialismo 

Per otteno'v pi • • -,. <- 

t mia elaboi az « i *• e 
sa : :o i ! deeen 1 1 amen* > 
coni tati culminai.. < • « 

* 1 , 1 . c tt.idilli S .a • • 
ir.i>!'. c la ntvessp.i ! i 
1 1 ! ii 1 ' .'ilo [to'. ; t ic.i • i e • 
le S .uro anche enivnt. a 
eo’-.i iicllVìiiicJilo sin t. n ì 
ideali e della ciiltu: n no¬ 
no dante si siano colliri i- 
t: im'ev oli i'-issi in av an’i 

Giachini 

(Livorno) 

Problemi del 
decentramen¬ 
to del partito 

1 uiotiv i di fondo delta 
n< .-dia |>olitic.i imit.n.i non 
veniamo meno, an/t sono 
seti.‘lineati n ni *c dormente 
dal p: ohi essi v o distailo 
della maudio: an/.i <hd l’Sl 
delle posi/ion. unita: ie 
l’il.l delle laitumi di one¬ 
sto ni.lidi.'Irnienti' del v in¬ 
celi unitati, i ht» cent : ; o 1 - 
d co alla profonda spinti 
un. » a t. a che viene dalle 
lette virile masse, e da r:- 
i e. i. au-i m una tisiillu'.e.t- 
azione pe: la it.lTiis'niie 
di una casi icii/.i socialista 
1 )'a!ua pii* te un pai tolte 
rupe itilo ideale *■ stati) in 
celta in su ra ostacolato dal 
pei ut.meie di [esistenze 
settarie, dalla non comple¬ 
ta compì elisione della r.o- 
st fa politica e della v ìa 
it.diana al sociali-mo 

Di fionte al pomiciti.i 
deH unit.i con i Siicial. 
biseitiu usci*e il..He P'*n- 

• l'io d* paia reerim.’ia- 
; eiic l.i mitica deve (■.-<■-0- 
n- (atta, ma disonna toner 
cento che l imita sa: a tante 

! poi salda (pianto piu saia 
eolie»!.ita a motivi ed obiet¬ 
tivi di lotta, pe*- 1 quali la 
unita e ieali/zabile anche 
mii altie terze democ:liti¬ 
che e in pat ! u el.n •• con i 
v altolici. 

\’ei p» ossi mi miri lo 
s -.«ni -o di classe fonda- 
mentale av ve: : a -11'. te-: e- 
no della p'o.e' amai vene 
A 1 es-o !>.soi!na pe : ' r : * • * 
ade.’iia • e . ! p i ' t ite. arche 
dal punte vii v i.-* ì e: nani 
/.ittVO I’,' Ill'l (‘««. 111(1 . 111 / 1 - 
! u t te a v • ■ e la capaci!.» d . 

1 t e mul.» e tu' t.l una m ** »• 
d: "!>■( ttiv i me il. p»-t 

( elle»::)! e le ma - e 0,11 V 
«‘e an'.l «duetto 1 .'ere-,di 

1 *»-1 vpie- * ( ' '(>::" lli'v cs.v.lU 

mi dei • • : i i i :in:e," • «. di ’. p.u- 

• 1 11. mia a : t.« "l.i * « ne * e- 
r ..naie e aut he ir: i a.:- 
r "npp.i’ner.’o *** / 11 i//at : v o 

J ; e - s,”, (ai e . ’lll» i •. 

J per : - >• * a e ava"*' la m- 

I .-*11 l'"l * km re'.!.» i »:eud. 

I a ivi'» e,* p.i / :«'!.« '* - * de). 


Sta*), t■ ovki.’Uo uni ri.-,po- 
s*.i po-it!va ai (limbi *• agli 
in’ei rou.itiV i sali i piospet- 
* : v a 

I-i (lenii,( ra/:a in roto e 
utauipoio, c nei m.noie 
( he ;iel (l'monnerra Andia¬ 
mo an k eh:Ui d MHiiitHa'.o 
dell i demoi'r l'ia. i.-i -eiisO 

p"f >el 11 .• livelli 'IOTI a 'IO. 

!. i cose i ii/ i ( ! « - : ; » r > c i .Pira 
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r-e geu.nPe del ’ P C di ! «>"* sol.* ■ lotte ti. .. pe: 

'lamio. ■tuie t? t rii- ! '* ('•“ * - !'.' 


U’orn’on iteli ini. '■ (* ro- ,1^:1, Som.-t.l ., !:.at:«.i d; 

puh', li (•*. « fb (’Uil che • co- «dett : m.t.l. Ire." 1.1 liteim.l 

vu, n*ii d * N Manno ,-on- .iHivìrui Tipi a I'« speiueiiz.i 


ì dii l h.'lo po ' (P i. P de: a c a: ' ; te: : a i .... 

i in*, e. I . pi.- eh.- «en In !"i" " i l..u::-.i> 

•«-»;* l ’ e ' V C ”,reso, 1.1 C'”P- ‘,h" * " ., i 1 , 1 .: .ea de’- 

. , . 1“ S-. In; ;»'. 1 . da e*, and'- 

r( ‘ • : rnrr ,.*M*I, c.ip.tali- 

io,-' r aPa dm ’.me.i de:::.>- 


. . . l»‘ s*. Ju; ;»'. .!.: e*. aiu!>- 

1 /’ f ! . e 1 c v..'1'i ir” . r i'ucc , . , . 

i ' a ‘vu i i a/ia'ia c.ip...iu- 

; aPa a-':: <h •- l.-m.i derio- 

t 'a'.-.’re’ort ' ‘alani’ ed tirile- , ; :. ’. c a 5 "ii(l.it i sulla il 

| e’il'l'gia* i !' »t'(<e.- .,/ gn- ’. eli 1 IC.l .* i,- *t ! 1 «-sje op; »(» 


., \ • io** ' ■' '-<•»!•->*•' 1 ‘i 

«.e?, burgf.e.’ •.* arici.*• d-‘- _ ~ «•■ ..! !....« o," . .1.. « » . . 

... , -ii'.i comnr.a.i. de; par*.’. 

ha, , e!-,- ab ,• fu,-- ,1 | . . r *V' ° 

'.vihurgn . lavori:’,,, e II SOlUtO o. T.m.a .Co 

, , , , ,, i i v|iie-M ',M.i/.,-nc si":.' 

'"fu i il 'ini i il- l:.ff. l ' . , 

, i ii, ■* • pii-M-rt! anche elcmc t, 

■ dell Unione c,-* r ..eh.* s : 

PavloS Georgill marocchina r^;--*(" 1 c ?C: ! p"esimi- 

i*,-n !• d .,1 *e.de n’,n :nic!i- 

jl n»ut{ 4 A i’n:.:r.T-,) e ch« fcrv- te delle mas-e. asseduti 

per II I drillU • • 2r.-.n.n. . /aito ima -«-la Imea. quella 

- (' t i{. '.m re'.--, mi ni. «ii'( i imuuitor.a «l*'l c« M*.ro- 

nrofiraccictA c "‘ 1 !/ * Mm-tM. ia »jua.e m f*h i i 

Ul uyi C 391 dlu p ■ ’ f r ! avvenir»- de! i.,vro sp, alme*» Te coir 1» »rte "eh- 

. , «;.-,mi» ir.;, p,,- de ! «*>«'!usK»re della map- 

M| ( IIIFA u r rvire r «»-•'. .i-b-/ it a! l'ì.»' [Virte ddl.i r'.is'O d|*c- 

Ul VipiU .,t-*r.> c.n/r.'«.. I t ((.:.-• i .» - ra a . .le: rent.l lati dai 

t - , • n . (lei',. ho:'.- municipi e dalla III /ÌM'I*. 

Pavlos Gco r (/iu, d, 1 PI ] - I'« j o! • - * r.v.a i la.u.i* . Ì--I [ r>; <> *,H*r irc.aderv ! i rapp’t'son- 

tie’o politico c de! Covi•- io rii tr«.e.*t.:n.» ;1 s.u> srit'.'ii 1 r tanti del.»* foi/e c»»:'serv.i- 

fiif.» centrai, del Pirl'to •.-ino S* / ;. *t •> con 2. * !•* in t ic: 

jirogres'i.'ta d, ! popi ito hi- : > : i s.-. ; v o- ; r. livori i ai. 2 1 - * <> a v v iene ment • «*. ]>ro- 

rorufure «Jt Opro— -\l\l.t. r„i:i o \ •-.".»» < 1 -c»*'-f» Vvi.’rn ;>::»' .n Fruii a. vi >«>:'.«» le 

— ha portato a nome del- onz r>F r *« : • .1:1 1 ir»* j.r c«*!tdi/.oT»ì per creare min 

la prò], ria dclcqaz'onc. la Si-' r <**ri.i Cèi-aria- Mc>hi- nuova ni.i/tn>:.in/,i K ne: 
Dopo avere ricordai') la -ivi Ile, sinnio convinti che |>»»rt.ir.- 


. -a ' ■ nibbi,. 1 1 p n 
. 'p, ■ d! 1 v 1 ' 1 p«il.'. 11. a ..- 1 - 

. nasi- ! > ni.ni • a ! 1, : 1 • • 1, 

" - ' . dii t'a'v'.i 1 urna o 

■ . 1 • 1' 1 a 1 ni s*. o f ’ac-e 

1 ’ .ile ' " «inai o i he 

; *'..*, p ' 1 ■ • ■ eb 1 -. " 1 v 1 

ei ,1 mu 1,1 i/a! Pi ; 

'"'.«• 11 !!•• '*. 1 n’: » e 
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pos-ib. 1 :a a. .1 v . •.. u .;. 
so il socialismi». •• /h s;e--i 
ohtett iv i p.i: zt.d: p • uhr 1 
dal la due -k r.e vi"! 1 l i 1 
vero, d'alt 1 1 : a. *••. i ì •» 

ilohbi.'im,, stei /‘ivi n :i- 
("Stituie, con 1 l’Sl una 
l ollaborazicne mu* >-i , -u 
basi mod«u ne. senz i no- ' d- 
j;m p«*i il pass.r,» 

Iheliuwa.udosi ,| avun !.> 
con 1 tic piobburi 
fondo pv'stl (l.l IllH.'.lO '• di 
Amemiol.i — pieno rer'* - 
po. scuola. Massetto ile!:»* 
1 itt.i — Nilde dotti cs-c: v a 
1 Ile il ['Ielle impieifo non 
['ne sienitiiMie asso: btmen- 
te .le| milieu»* e me/ *e di 
dìsoceujMt: iilliciali, ma 

1 le.i'iom*. sia pure ifi.uiua- 
le, di un cesi pian nume:»'» 
(ii num i ir>s;i di lavoro, 
chi* consenta di far entrare 
india p.odn/ionc alcuni mi¬ 
lioni di donne in piti, che 
n,. sentono l csipenza e il 
lu'i*>:nv> 

l.a : mi cani '/n/mno o dt- 
laia/ione (lellVla scolastica 
ed il n.is,ette delle citta, 
(di una nuova stuittura- 
zieiie 111 b.mistica la c.ea- 
zm::e di una va<t,i e ricca 
letc di seiei/j so, iodi, sono 
p: eblcmi cne Mpuar.iano 
dii ett.mielite le donne, 
poiché ne uipemle la libe- 
! iZie.-lt* (Iella [»«'[’,'lll/lOlie 
femminile dal •'(■'() siqjple- 
mentale del lavoro donn*- 
S’.C" e tl('d'eUUC.i.’K'!l,> dei 
hai* Halle: ci pe/ M'olverll 
Mitili ne.» ap:.-ci vristissinie 
pe- abilita i: alleanze. 

-\ »\'!!vit|slii||t', la .lotti 

» : .* 1 a 1 at‘a 221.1 me:r.t» ar- 
: e’ : ate di ti Iti comunisti 
noi v e.it .miti dei pioblemi 
e'.mmui li. e la s. ttev aluta- 
• i"’-< < :»■ 1 : u> do del le donne 
tnd.a ; ita pe; la democra- 
I I.( e il MH 1 .1,.sri'a ‘ 

Salati 

(Reggio Emilia) 

Classe operaia 
e ceti medi 
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•e a 's-riia v 

Nilde Jotti 

La lotta per 
una nuova de¬ 
mocrazia 

Tolse non tu*.'.: 1 vo.mu¬ 
nisti seno convinti «leda 
possibilità «ii 01 e.».e w ia 
iicniiu :a.*:a pi t:;),> nuove 
— sostenuta dalle lesi — 
a’travers.» la profonda t:.i- 
sfo: inazione c il r innova¬ 
li. ente» delle attuali stia*.- 
tliu* (lt‘llloi'1 .('.ielle «• l.l 
lìi-.i/ii'iic dt nuov. istituti 
di deiiiiH'i.izia diiett.i F |>- 
pu:r. nella 'tessa stona ,h 
«mesti ultimi «pundiei anni, 
nei granili pi«'2n*s<i ««'.n- 
[)iuti dalla sensibilità de- 
nioci .it tea «Ielle masse Iav«>- 
latnci. «)gg 1 molto ['Ul Co¬ 
scienti dei pi*>pn illilttl (Il 
fri’iite al pa .1 tonato e all»' 
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1 ia .Pt/i : ’ato s a .òdi \ 111 
v he dal 1 \ «.' >;is;:e "0 he. 
iiv'.-t 1 » [aiti*... n: ! 1'. <i> 
uis.it fu .erte a pp re fon.::- 

I’IlU* » IC'i plv*- 

h implica!.*. i:;lc:p:« tazumu 
[in. .liner e . 11:1: v'.ìt.i.. e * - 
li '1 U's * a "e 

Ne. f 1 a**emro ..'.voce hi 
«1 .e~tii*rv* ha ri *..r,.*..*. c.: 
« - ■- 1 ;*•'"«•. r.« .hi ii»'-: c. 

«-. : : • >• . ; alt .e /vate de! ,.n- 

M’, «l'io li i \ \ l C C» t ls ' ' C 

. enti.de della -**s*;a .*/:«»- 
::«* pe- u*t r.r.fv'V rr en:.* 
d« rr.»*. rnt.co della s'ciet 1. 

i! v'h’e-r 1 d; un 1 al¬ 
lea :t’a erg mica, politica 
tra hi c!a'«e operaia e il 
(,-: ' tra* li,» "(Vi nuo na.s.e- 
re pen* sol* ri* » da un 
IrCir imen*.' della PtcssiO- 
re 1 tv e'iaicaf iva s.ndacale. 
e di una «Ip'eren *i.iz:«'.ie 
di ferme di !,>•• i due ha 
av ut » luv'gv' — e va ci - »:*.- 

s. Jeri:,' assai iiii-:'.:v.in't* i- 
t«* — a ìche nel co.*'»' delia 
letta ,'« 1 tn«»*.a liti : v* tei Iv 
Mattativi* «l.ffei e:i/:.i!e e 
!«* /cime diiteien/iate .i; 
Iv-tt 1 .si.ida. ale nei Cv'nf'ien- 
ti ilei un «.oli e medi im¬ 
pioti.1.tot 1 'v*no cmo un 

t. h.to ['«''itivi», ma o-s>,l«'- 
ve pteludcd* ed accompa- 
2 : 1 . 1 .'i a,! una inuuliN .1 
p.u’ vasi.,, alla ciano ra/li¬ 
ne «.»,'«* di una piattaiiir- 
ira i «'illune u: , lotta che 

:ì ceto mcd.,' .ld as¬ 
sumine la fisionomia «il 
proto fi'nista. con la clas¬ 
si- epe;aia. «Iella battagli» 
.ì.itrin'uopelisf.r.i QualcO- 
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sa dello stesso genere, al¬ 
lo stesso livello, si verificò 
in Emilia nello immedia¬ 
to dopoguerra, quando una 
unità politica tra braccianti 
e contadini venne raggiun¬ 
ta, attraverso la elaborazio¬ 
ne di una piattaforma co¬ 
mune di politica agraria. 

Dopo avere sottolineato 
la urgenza e la importan¬ 
za di tale compito, le len¬ 
tezze e i ritardi ancoia e- 
sistenti in questo settore, il 
compagno Salati ha illu¬ 
strato al congresso alcune 
esperienze della federazio¬ 
ne di Reggio Emilia, dove 
le organizzazioni locali di 
artigiani e di piccoli indu¬ 
striali, grazie alla azione 
ideale svolta dal partito, 
vanno uscendo (lai t men¬ 
zionali limiti corporativi, 
per assumere posizioni ed 
iniziative antimonopolisti- 
che. 

Infine, l’oratore ha sot¬ 
tolineato la giusta posi¬ 
zione assunta dal pattiti) 
in Emilia nei confionti dei 
nuovi orientamenti emersi 
aH’interno della D.C., nuo¬ 
vi orientamenti che non 
sono stati mortificati con 
la facile denuncia delle lo¬ 
ro contraddizioni, ma clic 
sono stati colti nel loro va¬ 
lore e nella loro portata 
reale, per andai e av anti in¬ 
sieme verse soluzioni veia- 
mente democratiche dei 
problemi della provincia. 

Luporini 

(Firenze) 

La battaglia 
per una nuo¬ 
va scuola de¬ 
mocratica 

La crisi delle strutture 
scolastiche è una delle ma¬ 
nifestazioni più evidenti 
degli squilibri della socie¬ 
tà italiana di oggi. Da qui 
dobbiamo partire per co¬ 
gliere, anche nei suoi tei- 
mini operativi, Fetiseii/.i 
del problema, che e oggi 
uno dei nodi fondamentali 
della realtà del nostro 
Paese. Molto, ancora, va 
fatto per conquistate tutto 
il Partito a epiesta avan¬ 
zata impostazione del pro¬ 
blema della scuola. Va 
detto, comunque, che la 
questione della scuola e 
oggi presente nella lotta 
politica, nella battaglia 
parlamentate e nel dibat¬ 
tito fra roptnione pubblica 
in una misura che non ha 
precedenti. In particolaie, 
sono state messe in luce le 
enormi carenze materiali 
della nostra scuola, Fauni - 
chia del sistema scolastico, 
Parretratezza di metodi 
culturali. In permanenza di 
vaste zone di analfabeti¬ 
smo. Ma, soprattutto, il di¬ 
battito e la lotta sui pro¬ 
blemi della politica scola¬ 
stica hanno messo in luce 
la necessità di liquidare le 
strutture classiste della 
scuola che rappresentano 
un ostacolo insormontabile 
alla spinta che viene dal 
basso per responsione sco¬ 
lastica. 

Questa situazione ha co¬ 
sì posto in risalto la cecità 
e l’inadeguatezza della po¬ 
litica scolastica clericale 
dal '47 ad oggi, basata sul 
soffocamento della scuola 
pubblica, ed anche la vali¬ 
dità della nostra battaglia 
per la scuola del Pubblico e 
la riforma dell'lhiiversità 
Oggi non vogliamo ripete¬ 
re le nostre etiliche al PS1, 
che ha accettato il noto 
compromesso sul * piano 
decennale ». Più importan¬ 
te è affrontare i problemi 
di prospettiva e di lotta. 

Dobbiamo partire dalla 
constatazione che oggi la 
crisi della scuola non e so¬ 
lo crisi di struttine arre¬ 
trate e di contenuti ideali, 
ma di uomini: aumenta 
il numero degli studenti, 
mentre diminuisce quello 
degli insegnanti Deriva da 
qui la necessità di una po¬ 
litica a vasto iespiro, pro¬ 
fondamente democrat ica. 
che «aggredisca» questa 
realtà per mutarla Ed «* 
alla luce di questa rons*- 
dera7Ìone che appare evi¬ 
dente la limitatezza del 
ccntro-sini-1 ra. che. dopo 
il fallimento della vecchia 
politica clericale, non ne 
prospetta nessuna nuova. 
Cosi, contraddi/ion' nuove 
si sommano a quelle vec¬ 
chie in un qundio che •* 
caratterizzato da una vigo¬ 
rosa spinta di masse sem¬ 
pre più vaste al sapere 
come conseguenza, anche 
delle profonde e ramile 
trasformazioni subito dalle 
strutture della società ita¬ 
liana. Si è venuta creando 
così una situazione che non 
ha confronti con quella d. 
nessun altro Paese dolPO. - 
cidente e che pone sem¬ 
mai. alla nostra sonde 
problemi simili a quelli de. 
Pae-i che stanno ro.-t uen- 
dn il socialismo - il nostre, 
come i Paesi socialisti ba 
b sogno, un eno-mo biso¬ 
gno. di cilindri, di «por.di¬ 
sti. di maestranze qualifi 
ente 

Il punto che spiega le in¬ 
certezze e le paure non co¬ 
lo dei pnrt'ti rii centro-c - 
n ; stra. ma delle ste«-*c* for¬ 
ze del caoitalicmo itah'ann 
è qui’ esci sanno di aver 
bisogno di tecnici di nuo¬ 
ve leve rii specialisti, ma 
vorrebbero die tutto one¬ 
sto c; -ealiz/nccr. rj-bieondo 
la cu'tora sempre n:ù a I 
una funzione subalterna 
E* tenendo conto di onesto 
che vn vista la prima ini¬ 
ziativa del ministro per la 


ricerca scientifica, Corbel¬ 
lini, che si è incontrato ieri 
con Vailetta. 

C'è dunque per la classe 
operaia, per tutte le forze 
popolari, la possibilità di 
far pagaie un alto prezzo 
democratico a queste forze, 
imponendo una riforma de¬ 
mocratica del sistema sco¬ 
lastico che svincoli la scuo¬ 
la dagli interessi padronali. 

E’ qui che si combatte 
oggi una battaglia decisiva 
non solo per la difesa del- 
rautonomia della scuola e 
della ricerca disinteressata 
ma por In stessa autonomia 
della classe operaia. Ed e 
in questo quadro che va 
visto anche il problema 
deirunità della cultura, 
realizzabile, prima di tutto, 
proprio nella scuola, nel 
suo carattere democratico, 
nella sua ispirazione razio¬ 
nale. Oggi è infatti possi¬ 
bile dare un contenuto 
nuovo aH'unità della cul¬ 
tura. non limitato alla di¬ 
fesa dei valori della Resi¬ 
stenza e della democrazia, 
ma che rappresenti, pinna 
di tutto, la presa di co¬ 
scienza delle condizioni 
leali del mondo, della 
decisiva tappa stoiira clic 
stiamo nt travet.sanilo 
drammaticamente <nratte- 
rizzata dalla dimensione 
nella quale si colloca oggi 
il problema della pace 

La seduta ponici idinna 
è ripresa nuche ieii alle 
ore IO 

Cerreti 

La funzione del 
movimento 
cooperativo 

L’azione della D C. per 
condizionale la politica di 
alleanze del PSI cica, sen¬ 
za dubbio, problemi alle 
01 ganizzaz.ioni unitarie di 
massa. Nella Lega delle 
Coopeiative, la ricerca del¬ 
l'unità si è fatta pili com¬ 
plessa, ma non meno frut¬ 
tuosa, contrassegnata co- 
tn’ò da un soddisfacente 
sforzo reciproco di comu¬ 
nisti e socialisti per po¬ 
tenziare la Lega e la sua 
funzione autimonopolistica. 

11 nostro giudizio ci itici» 
.sull’azione del PSI non di¬ 
scende tanto daH’insuffi* 
cicute pies,sione socialista 
sul centro-sinistra, (pianto 
dal fatto che non si ritie¬ 
ne più essenziale la sal¬ 
vaguardia e il consolida¬ 
mento della collaborazione 
fra i due partiti operai. 

Nel settore cooperativo, 
il compito più urgente è 
di sapersi collocare nel di¬ 
segno strategico delle ri¬ 
forme strutturali, tramite 
un’azione specifica contro 
il carovita e la crescente 
penetrazione del monopo¬ 
lio nel settore terziario. E’ 
questo un tipo di iniziativa 
che si rivolge direttamen¬ 
te ai ceti medi, perché essi 
vi trovino i modi di una 
resistenza attiva alla pra¬ 
tica monopolistica delle 
frodi c del stiperprolitto 
commerciale. 

In ciò vi è piena unità 
fra noi e i socialisti. Lo 
stesso può dirsi per l'orga- 
nizzazione della coopcra¬ 
zione di produzione arti¬ 
gianale e contadina. 

Dopo aver sottolineato 
l’urgenza dello sviluppo di 
lina ictc coopeiativa nelle 
campagne e in particolaie 
nel Sud, per far fronte 
alla disgiegazione della 
piccola azienda contadina. 
Ceri et i nota come il cen¬ 
tro-sinistra. piu avendo ri¬ 
nunciato alle forme più 
gravi della vecchia politi¬ 
ca discriminatoria, perpe¬ 
tua una linea di sovven¬ 
zioni produttivistiche in a- 
gricoltura. di tipo paitenà- 
listico. a danno delle sane 
intinpicse economiche, in 
ispecie di quelle coopera¬ 
tive. Alla cooperazione non 
occorre oggi un'elemosina 
governativa, ma una legi¬ 
slazione tale da stimolale 
la crescita ili un sano as¬ 
socia /ioni sino economico, 
coopciativo e consortile. 

L’orntoie ha quindi af¬ 
fermato che. nelle condi¬ 
zioni odierne di avanzata 
demociatica verso il so¬ 
cialismo. i comunisti devo¬ 
no sapersi qualificare co¬ 
me forza capace di espri¬ 
mete autonomamente una 
elaborazione originale dei 
pioblemi eoopeiat ivi: è 
questo il modo più costrut¬ 
tivo di influire sulla picsa 
di coscienza ilei nuovi com¬ 
piti che spettano a milioni 
di cooperatori nella socie¬ 
tà moderna. 


Pechino 

Li Hsin-nien 
rinnova la 
polemica 
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Iti or... «.culto apparso sii 
• B.mitici ,i rn'si ■ e riti asine*'- 
'<» Ha i arilo Pech.no. si vice pri¬ 
mo minisi io cinese, t.i H.-ion- 
nicn. ha natici malo la snìid.i- 
ì iota del PC cinese con i dol¬ 
ermi di Tu.ma. in contia.-'o 
con U cntiehe i ivolte a questi 
ultimi nei congressi dei p.utiti 
comunisti europei 

Li Hsien-nien ha allei nulo 
che tra cinesi e albanesi vi è 
una • comunanza di ideologia, 
di obbiettivi e di lotta • e clic 
i due palliti • continuo anno 
a battersi fianco a fianco ». 
Egli ha in pan tempo riba¬ 
dito le note riserve nei con¬ 
fronti dell'azione sovietica por 
la coesistenza pacifica c i noti 
attacchi alla l^cga dei comu¬ 
nisti jugoslavi. 


Le relazioni di Barca e Bufalini 
sui lavori delle commissioni 


La com¬ 
missione 
politica 

Conclusosi, con l'inter¬ 
vento del compagno Cer- 
, teti, il dibattito generale, 
ini pie.so la parola il com¬ 
pagno Ratea per rifui ire sui 
lavori della Commissione 
politica. Dopo aver sottoli¬ 
neato die anello in questa 
sede si e espi essa una lea¬ 
le unità sulle tesi e sul uq»- 
poito del compagno To¬ 
gliatti, il compagno Baita 
ha messo in rilievo la ac¬ 
cresciuta capacita ihanite- 
statasi nel corso della di¬ 
scussione per l'arricchi¬ 
mento della linea del par¬ 
tito. Molti emendamenti 
sono stati pi esentati infat¬ 
ti in uno sfoi/o di conti i- 
htiiie a definii c le scelte 
decisivi*, i punti nodali del¬ 
la nostra elaboiazione po¬ 
litica, ed anche (piando di¬ 
saccordi si sono manife¬ 
stati, sii singole questioni 
o aspetti delle tesi, ne! con¬ 
fronto apeito delle jmsi/io- 
ni e delle foimula/ioni si 
(* sempre cercato di coglie- 
ic ogni elemento di volitò 
per giungere ad una più 
sostanziale unità. 

Il compagno Barca ha 
quindi sottoposto alla as¬ 
semblea tre questioni pre¬ 
giudiziali di fronte alle 
(piali la Commissione si è 
trovata a dover discutere e 
decidere: 1 ) la commissio¬ 
ne ha unanimemente con¬ 
fermato tin giudizio positi¬ 
vo sulle tesi, del resto già 
approvato da 113 eongies¬ 
si provinciali: 2) la com¬ 
missioni* ha deciso di non 
i iscrivere le tesi, anche se 
ciò avrebbe in alcuni casi 
imitato a migliorarne il te¬ 
sto. ma di prendere in esa¬ 
me solo quegli arricchi¬ 
menti ed approfondimenti 
clic avevano un preciso va¬ 
ioli* politico; 3) la commis¬ 
sione ha ritenuto di non 
dover trasfondete nelle te¬ 
si il « documento meridio¬ 
nale ». ma di doverlo sot¬ 
toporre invece alla appro¬ 
va/ione del congresso, co¬ 
me impegno di tutto il par¬ 
tito ad una azione partico¬ 
lare sulla questione meri¬ 
dionale. 

Venendo quindi ai pro¬ 
blemi principali esaminati 
dall a commissione. il 
compagno Barca ha comu¬ 
nicato al Cmigres-m che la 
commissione ha fatto prò- 
pri 52 emendamenti alle 
tesi Di questi, egli ha illu¬ 
strato all'assemblea quelli 
che hanno un particolare 
rilievo politico, raggnip¬ 
pandoli per capitoli 

Quindici emendamenti si 
riferiscono al primo capi¬ 
tolo delle tesi, quello che 
tratta cioè della parifica 
coesistenza e delle grandi 
questioni del movimento 
operaio internazionale La 
commissione ha sottolinea¬ 
to il valore autonomo della 
lotta per la pace, ha con¬ 
fermato il giudizio espresso 
dalle tesi sulle conti addi¬ 
zioni esistenti nello stesso 
gruppo che fa rapo a Ken¬ 
nedy. ha precisato che lo 
obiettivo che i comunisti 
ptoppugnilo al nostro paese 
è quello di collocarsi m una 
posizione di neutralità, ha 
indicato con maggiore pre¬ 
cisione il rapporto tra n- 
spiiazione al socialismo e 
coscienza religiosa Infine, 
la commissione ha dibat¬ 
tuto le questioni relative al 
dibattito esistente all'inter- 
iio del movimento operaio 
intei nazionale, ed ha de¬ 
ciso di inserire nelle tesi 
un richiamo ai contrasti c- 
sistenti con il parti’o co¬ 
munista cinese, conforman¬ 
do rimpeeno di lottare per 
ristabilire con questo un 
rapporto pieno di unità 
fraterna 

Sul secondo capitolo del¬ 
le tesi, la commissione ba 
accolto diversi emenda¬ 
menti relativi alla analisi 
delle condizioni di vita de: 
lavoratoli od un emenda¬ 
mento che sottolinea le 
(Hissibilità che si aprono a! 
movimento epe:aio di con- 
diz.onaie il capitalismo d. 
Stato e di utilizzarne le 
forme per deteiminaie ini 
tipo nuovo di sviluppo eco¬ 
nomico in >on-o antimor.o- 
pol.'rd ICO 

Nessun emendamento di 
i .!:e\ »» e stato p:esentate al 
capitolo toi/o delle te-i 

AI capitoli* »j:i.i• !i* -o”.o 
st.it: appo: tati un emenda¬ 
mento sii: diritti della im- 
noian/.i. ed uno relativo ai 
problemi della piogram- 
ri;azt'*ne Questo ultimo o- 
mondnirier.to 'ottolmea che 
il tino clic la classe opeiaia 
pone alla programma/ • »"•* 
e di « determinare una di¬ 
versa qualità deH'.U'Citmu- 
laz.one de! capitate svilup¬ 
pando gli investimenti o 
dando luogo ad una lem 
diversa ibstribu/iore 'Otto- 
i ia!e e tori Boriale » 

Molti emendamenti Sti¬ 
llo stati piesentati e svolti 
a proposito del rapitolo 
quinto delle tesi. Tra essi 
un emendamento tendente 


a sottolineare l’urgenza e 
l'iinpoi tan/a della lotta per 
la proprietà pubblica del 
suolo urbano, un emenda¬ 
mento che precisa l’attuale 
testo a proposito della ri¬ 
forma tributai ia. un emen¬ 
damento tendente a richia¬ 
male il pattilo alla neces¬ 
sità ili non considerale 
conclusa con la nazionaliz¬ 
zazione della energia elet¬ 
trica né la battaglia per le 
nazionalizzazioni, né quell.i 
per la stessa struttura e 
funzioni dell'F.NEI.. un e- 
rnonilaniento sul ruolo del¬ 
la eoo pei azione 

l'n emendamento e stato 
accolto e che migliora il 
testo attuale per ciò ehi* 
ronccmi* il rappoito tra 
libertà della ricerca, auto¬ 
nomia del momento cultu¬ 
rale e momento della dile¬ 
zione culturale 

E' stato iedatt<> infine un 
punto aggiuntivo del capi¬ 
tolo (plinto a proposito del¬ 
la lotta per la liheità. ri¬ 
prendendo e tradueendo in 
obiettivi eoncieti ili lotta il 
discorso ceneraio sul nto- 
blema Al capitolo sesto 
infine, capitolo che allmn- 
ta i! problema del proces¬ 
so di foi maz : one di una 
nuova unità, e stato np 
pollato un emendamento 
aggiuntivo che sottolinea 
Lattarsi di un processo che 
ha a suo fondamento so¬ 
prattutto una pai teeipa/io- 
iic nuova e più estesa del¬ 
le masse popolari alla bat¬ 
taglia politi c a attorno 
ad obiettivi programmati- 
ri. Infine è stato approvato 
un emendamento che riba¬ 
disce l'impegno dei comu¬ 
nisti ad operaie per una 
rhmifica/ione organica del 
movimento sindacale, ed 
uno che sottolinea il valo¬ 
re attuale, fondamentale, 
della nostra lotta por l’au¬ 
tonomia e la democrazia 
del sindacato 

Illustrati questi emenda¬ 
menti. il compagno Barca 
ha quindi proposto al con¬ 
ci esso 1'approva/ione delle 
tesi cosi emendate, del do¬ 
cumento mei idionale come 
integrativo, del documen¬ 
to sulla coopcrazione come 
ordine del giorno, del rap¬ 
porto infine pi esentato dal 
compagno Togliatti a no¬ 
me del Comitato centrale 

Apertosi la discussione, 
il compagno Luporini, di 
Firenze, ha chiesto alcune 
precisazioni sul punto che 
si riferiva aI dibattito cul¬ 
turale. il compagno An- 
dreini di Crema ha dichia¬ 
rato di non poter appro¬ 
vali* le tesi per la pai te 
che si riferisce al giudizio 
sul gruppo americano che 
fa capo a Kennedy e pe* - 
ciò clic riguarda In posi¬ 
zione dell'Albania, il com¬ 
pagno Giudiccandiea d' 
Toseii/n ha fatto presente 
la necessità che con il par¬ 
tito albanese non s ; con¬ 
sideri definitiva la rottu¬ 
ra. Precisato, da parte del 
compagno Barca, che su 
quest'ultimo punto. le tesi 
augurano che il partito al¬ 
banese ritrovi la via del 

marxismo-leninismo si è 
passati alla votazione. 

Il congresso ha approva¬ 
to quindi i documenti il¬ 
lustrati dalla relazione del 
compagno Barca, a stra¬ 
grande maggioranza, con 
il solo voto contrario del 
compagno Andremi L’ap¬ 
prova/ione è stata salutata 
da un grande applauso del- 
Fassemblen 

La com¬ 
missione 
organizzativa 
e per lo statuto 

I] v<unp.ig«i(* Butalini I 
legge alla tiibiina la rela¬ 
zione sul lavoro della com¬ 
missione per i pioblemi di 
nig.iniz/a/ioiie del partilo 
e pej re.'iniie delle propo¬ 
ste di niod tirile allo Sta¬ 
tuto 

La comm."ione — dice 
Bufatili: — ha ritenuto giu¬ 
sto il settimo capitolo di 
progetto di Tc'i. anche se 
insudiciente Ne e stata 
quindi ste'.i una nuova re¬ 
dazione La commiS'ìone 
ha e-.«minato anche un 
progetto d; risoluz one sul¬ 
la nere" la d: studiate le 
mi-ire per g ungete alla 
co-*i• ji/'one «Iella l mone 
dei comunisti sud-tiro!.-• 
che non ui'nrch: !a strut- 
t li :un.tur.della Federa¬ 
zione e l’unita della «un di¬ 
rezione popt.cu La corn¬ 
ili."ione Fliu appi ovata in 
\ ia di mas- ma 

SiiH'utt v.tà e lo *v ilup- 
po de] partito neri: ultimi 
anni. s> approvi I g.mi.zio 
positivo «Ielle Te-i: g.lidi- 
zio positivo che costituisce 
d punto di partenza per il 
neces-a:io sforzo autocriti¬ 
co Autocriticamente - af¬ 
fo: ma Bufalini — abbiamo 
in-istito ne] rilevare la 
flessione de] numeio degli 
Lei itti o la mancata espan¬ 
sione. che ri hanno porta¬ 
to. tra partito e federazio¬ 
ne giovanile, d: poco al di 
sotto di 2 milioni. Questa 


flessione negli iscritti si è 
accompagnata in molte zo¬ 
ne a un aumento di voti 
I] fenomeno o più accen¬ 
tuato in quelle zone del 
paese dove si sono avuti i 
piovessi piti lilevanti di 
mutamenti nell'economia e 
nell’assetto sortale 

Q u e s t o fondamentale 
problema é -tintamente 
legato all'altro dell'attivi¬ 
smo K' vero elio in gene¬ 
rale non solo non e dimi¬ 
nuito. ma anzi si é accre¬ 
sciuto. j| numeio dei co- 
nniiiMi attivi in tutti i 
campi della lotta '■cniioiiii- 
(•a, sociale e politica ed è 
anche migliorat i |,i qualità 
del loro contributo. Vi è 
un fitti vistilo <!: tipo nuo¬ 
vo che dobbiamo vedere ed 
apprezzare Ne! complesso 
però è diminuito «| nume¬ 
ro dei compagni chi* parte¬ 
cipano in modo attivo ed 
organico alla vita degli or¬ 
ganismi di pai'ito che non 
possono fini/."tiare senza 
ii loro contributo volon¬ 
tà i io 

Questi squilli»: ; sono in¬ 
dubbiamente legati in par¬ 
te. come ha «letto il com¬ 
pagno Togliatti, al proces¬ 
so oggettivo, cui la nostra 
azione politica e di orga¬ 
nizzazione non ha ancora 
coni-posto jn modo ade¬ 
guato Da onesto processo 
e-corio tendenze e spinte 
contraddittorio* da una 
parte la pressione esoroi- 
t ita da| tipo li sviluppo 
monopolistico 'ernie a fran¬ 
tumare la base della vita 
democratica: dall'altra vi 
è invece uria suinta nuova 
profonda che sorge soprat¬ 
tutto dalla classo operaia, 
dalle rilasso giovanili e 
femminili, da strati in'el- 
lettnali. da ioLo emancipa- 
t"'ci verso obiettivi piò 
avanzati del l'innovamento 
dell r società Questa spin¬ 
ta di crii «ionno-eiamo an¬ 
che i Fruiti, è alla base non 
solo dello vigoro-e lotte di 
massa ma anche d<-!ha vita¬ 
lità im-iva de! no-tm par¬ 
titi* !| nuovo compito fon¬ 
damentale elio -i pone è 
po'cio ciucilo di superare 
questo contraddizioni con 
un’azione capace di spezza¬ 
le la pressione «lei mono¬ 
poli eollegnndosi alla spin¬ 
ta rinnovatrice 

La commissione — pro¬ 
segue Bufalini — ritiene 
clic debbano essere affron¬ 
tate le fondamentali que¬ 
stioni di organizzazione del 
partito Prima fra tutte la 
questione de] modo come 
sviluppate il suo carattere 
di massa 1" n questo qua¬ 
dro che abbiamo ampia¬ 
mente discusso j pioblemi 
del raffoi /.unento e del 
i innovamento delle fonda¬ 
mentali struttine organiz¬ 
zatile. che restano piena¬ 
mente valide (cellula, se¬ 
zione. federa'ione 1 e j pro¬ 
blemi de] decentramento 
della dite/ ; one attraverso 
la creazione di nuovi orga¬ 
ni. di ninne fonile e stru¬ 
menti di lavoro a tutti i 
livelli 

Partendo «lalla convin¬ 
zione clic difetti e squili¬ 
bri dei ivano dal fatto che 
non abbiamo sanuto ade¬ 
guale dappertutto la no¬ 
stra azione ai mutamenti 
della realtà, dobbiamo non 
soltanto con ferma re. ma 
arricchire «I nuovi entite- 
nuti e animare di nuovo 
'lancio la laici di i inno¬ 
vamento e rafforzamento 
ilei proti;.* Occorre ade¬ 
guare le <*• ittnre alle di¬ 
verse situi'ioni Piò non 
«leve tuLavin significare 
na* ! : .'oli- '*n! reg’onali né 
tanto meno di zona o mu- 
•i rip.il; t'u . (lei lat : posi¬ 
tivi del n.'stro partito e 
«Iella sua o-gani/z.aziono ri¬ 
voluziona- : i è infatti la 
si»a capacita d; lottare con 
efi'.'.achi ;v• spingere tutto 
il Paese v : .i del p r o- 

gresso d-m> «pratico c del 
rinrinvameVo. 

D; che c..sa h.i Insogno 
:! pa’tito'* Hi Insogno di 
trovare *n * ife le sue for¬ 
me «li att \ i’à un collega¬ 
mento p'ù !ire*to. più ra¬ 
pido e nifi profondo r«m le 
massp lavo at rie. e con la 
-calta dej Paese Ha biso¬ 
gno di acc* *scc r e la capa¬ 
cità di co"* entrare !a sita 
lotta ne : pii iti *iodnF Que¬ 
sta nccc-s *.i (Fecondo del¬ 
la nostra mosoet*■ va e -i- 
cb : ode ii" deciso sposta- 
p*on*o dello sfo-M de! n.a-- 

t to \ >*•-o Fazione ’*i«ii- 

soeii'.iìn’’* ->er 1 > *ea! zza- 
/ : « *'»c ì-'g’i ohiet'-vi. Li 
n'ie-'o uni ! , s- potrà «iisri 
* a • e aVo'tio al ngp : o-ga- 
"■'zi/OTi-* lei p.i-ti*o un 
nio\ in ent > -eir*nre uhi va- 
! to. e !e -«--eniblee .li mr- 
’ to sì potranno ravviare 
' a in <e >e «ii cellula che 
Iti ogpj a!* a riun ; o*ie 

Punto ,1 partenza nella 
az "iie :*e: .1 raffo-zamen- 
t>* de! n.«rt *o e per Facce 
'Cimento del suo carattere 
d: ni a." a «leve essere la 
\ alo: *//.i/i,«ne della assem¬ 
blea di h.i'C e della sua 
funzione politica. Facero¬ 
sei mento della sua capacità 
organizzativa e di ini/iuti- 
\ a, lo sviluppo della sua 
\ ita de:in*ciatica. l'aumen¬ 
to della Mia efficacia nella 
attuazione e nella elabora¬ 
zione della linea politica 

Ciò implica la necessità 
di assicurare, in varie for¬ 


me. il più diretto colle¬ 
gamento e scambio recipro¬ 
co fra assemblee di base 
e organi dirigenti. Tutto il 
lavoro del partito deve es¬ 
sere reso più agile, più vi¬ 
vo e più incisivo. A questo 
scopo bisogna eliminare 1 
diaframmi costituiti da ver- 
clne abitudini, da pesan¬ 
tezze bui (ieratiche, da mec¬ 
canismi organizzativi far¬ 
raginosi. Su questa linea 
devono essere rafforzate. 
re.'C più efficienti le strut¬ 
tine fondamentali della or¬ 
ganizzazione: cellule, se¬ 
zioni. federazioni; c ciò an¬ 
che attraverso la creazione 
di nuovi strumenti e for¬ 
me di lavoro e di nuovi 
n*gnnÌMiii di direzione: co¬ 
mitati cittadini ( * comuna- 
1:. comitati di zona, comi¬ 
tati regionali. 

Primo obiettivo della no¬ 
stra politica organizzativa 
e il rafforzamento, l'esten¬ 
sione e creazione di orga¬ 
nismi di base del partito, 
l'un sviluppo in questa 
direzione e decisivo, è con¬ 
dizione es.'enziale pei pol¬ 
late avanti la nostra poli¬ 
tica di unità opera'a e de¬ 
molì atica ed e oggi ira- 
hzznbile giazie alle nuove 
condizioni che la riscossa 
operaia ha creato nelle fab¬ 
briche e nel Paese. 

E’ nece.'snno un impe¬ 
gno diretto della federa¬ 
zione per la costituzione e 
la dilezione del partito 
nelle grandi fabbriche e 
sui luoghi di lavoro. Que¬ 
sto impegno e l’intervento 
delle federazioni deve at¬ 
tuarsi innanzi tutto attra¬ 
evi so le sezioni In alcuni 
casi. (lc.v e lo consiglino 
condizioni oggettive e sog¬ 
gettive. si può giungere 
anche alla creazione di se¬ 
zioni di grandi fabbriche 
in modo peiò da non favo¬ 
rire tendenze corporative. 
Lo federazioni e le sezioni 
possono inoltre servirsi an¬ 
che di altri strumenti e for¬ 
me di organizzazione, co¬ 
me commissioni di lavoro 
per le fabbriche, comitati 
di coordinamento e di di¬ 
rezione per determinate 
categorie. E’ necessario 
inoltre che si prendano 
misure adeguate per ac¬ 
crescere il numero degli 
operai, specialmente dei 
giovani, in tutti gli organi¬ 
smi dirigenti del partito. 

Sulle cellule territoriali 
la commissione propone 
alcune precisazioni: il loro 
deperimento e la loro scom¬ 
parsa hanno pesato nega¬ 
tivamente su tutta l’attivi¬ 
tà. Occorre perciò ricerca¬ 
re le vie e i modi per rida¬ 
re funzione e vitalità «alle 
celltile territoriali, supe¬ 
rando il vecchio criterio 
meramente topografico e 
orgnnizzntivo-burocratico e 
mirando ad lina attività 
politica papillare del parti¬ 
to nei villaggi, nei quartie¬ 
ri e verso gruppi determi¬ 
nati di popolazione. 

La sezione si è dimostra¬ 
ta nel complesso una istan¬ 
za di base solida e vitale, 
deve svilupparsi come cen¬ 
tro di iniziative politiche, 
di vita democratica, cultu¬ 
rale c associativa moder¬ 
na. Il suo lavoro deve arti¬ 
colarsi in modo nuovo. La 
costituzione, presso le se¬ 
zioni. di gruppi di lavoro p 


di iniziativa per determi¬ 
nati pioblemi (la costitu¬ 
zione del partito in nuove 
fabbriche, in piccole t * me¬ 
die aziende, per ì problemi 
dalla scuola, della organiz¬ 
zazione dei servizi della 
città e così via), può di¬ 
ventare a questo scopo 
lino strumento di decisiva 
importanza per realizzare 
il collegamento diletto con 
ampi strati popolali. 

La linea de! decenti a- 
mcnto attuata in questi an¬ 
ni risponde alle complesse 
condizioni della realta ita¬ 
liana e alla necessità di ar¬ 
ticola/ione della nostra 
azione politica. Essa si pre¬ 
cisa quindi in due grandi 
aspetti: del decentramento 
tei ritoi iale comunale, di 
zona, regionale e cosi via; 
del decentramento verti¬ 
cale per settori o per gran¬ 
di pioblemi. Questa linea e 
valida per tutto il partito; 
rispetto ad essa non pos¬ 
sono esservi deroghe, ma 
soltanto una attuazione 
elio tenga conto delle va¬ 
rie circostanze e condi¬ 
zioni. 

Gli organismi decentrati 
devono essere costituiti in 
modo democratico. Nelle 
istanze tondamentali del 
partito restano le cellule, 
le sezioni, le federazioni le 
quali ricevono investitili a 
ed autorità dai congressi 
ordinari e sono, nei loio 
diveisi gradi, investite di 
tutti i compiti del partito. 
Questo però non esclude 
che anche gli organismi 
nuovi debbano avere una 
investitura democratica. 

Essi potranno essere elet¬ 
ti da delegati o ruppi esen¬ 
tanti delle cellule e delle 
sezioni. In particolare i co¬ 
mitati regionali vengono 
eletti dalle conferenze re¬ 
gionali. L'importanza del¬ 
la battaglia regionalistica, 
per la programmazione, 
per la liforma agraria, por 
un indirizzo urbanistico 
democratico impone un 
raflor/amento dei comitati 
regionali che debbono di¬ 
ventare organismi capaci 
di elaborare una linea po¬ 
litica regionale, di stimola¬ 
re e dirigere l’iniziativa 
del partito nella regione 
in collaborazione con il 
Comitato centrale. Lo stes¬ 
so rapporto tra centro del 
partito e federazioni ha bi¬ 
sogno oggi di un importan¬ 
te momento regionale. I co¬ 
mitati di zona comunali e 
cittadini, i comitati regio¬ 
nali sviluppano la loro ini¬ 
ziativa di elaborazione di 
azione e attuano la loro 
funzioni* dirigente sotto la 
direzione del comitato fe¬ 
derale e del comitato cen¬ 
trale e rispondono della lo¬ 
ro attività alle assemblee 
dalle quali sono stati eletti. 

Il punto fondamentale di 
indirizzo da rivedere è che 
i nuovi organismi non do¬ 
vranno essere organi pu¬ 
ramente esecutivi o buro¬ 
cratici, ma al contrario, or¬ 
gani di iniziativa e di dile¬ 
zione politica operativa. 
Essi dovranno essere di¬ 
retti dai quadri migliori 
della zona e si potrà anche 
ricorrere ad un decentra¬ 
mento delle forze dirigen¬ 
ti delle federazioni verso 
questi organismi: si do¬ 
vranno promuovere al 
massimo le partecipazioni 
dei diligenti di questi or¬ 
ganismi all’attività di di¬ 
rezione del comitato fede¬ 
rale. Per quanto riguarda 
i comitati cittadini, si pon¬ 
gono problemi particolari 
che dovranno essere ulte¬ 
riormente esaminati per 
Levare particolari salii- 


// saluto 
degli emigrati 


Ne.!:: in.it*. n..‘a d! ier. r.\e- 
\ .* ;«,»r* •:«» s «l;i!.i ni 

('.»;icr«*-'» un i r',ppr**>«'i.t'.n- 
7 , ii ee:;)p..gn «nngr'-* a.- 
.’e-Vro n : r.-.g **:'.' «i lavoro 
K" h amo i >prt .«vi Ir. r 
!..)<>■• »i 7 • «ir- comuni-* e ie 
or.itor ! «1 .ai < ni gr .* 

n! i\ 1 P**r 1 *« c**-“ «::** .«/ oi,** 

«■«>?.àu'Ti r*-r r miovare 1 « 
'•ru'ture di ila «oc età e quiri¬ 
ti e. tì* n.,r* .e v.v.i e s'*---e 
«io'.'.Ym cr.iz. oru. ohi ha <«*r- 
\ *«> e ser\e a: crupp. mor.o- 
!'«>'. ~* o p«-r r darri la prò-- 
' or.e poi * o.a i- d o, i"*o (io. 
d 'Ooeap.*:t' 

Ma ia a'*:\a p «rteo paz or.e 
it g.- ero crat „n. — oh*- 
'.»:,o un ttì 1 irne i »i 00 ni la 
:: Kuropa — alt*- lotto eo«>- 
:.on: oh** o poh: oho -« ol:o-=. 
.n quo-:* r.r.n: l.ol Bo'.g o. ,i. 
Frano.a e .n a'.T. pa- s d n:o- 
Mr i ohe : o(amiir. s*. e : la- 
vor.a'or a!!V#*«ro. < a pure 
,i d ffio.l cono z ore. hann«* 
oont.Tiu.iìo a mantenere una 
car.ea ideale e poi ;.o.i. non 
abbandonami i ma. la prò- 
'potti\a d. una trasforma/..o- 
no di'moerat.ea e soo. al. sta 
del’.Ttal a 

Comp t. nii<i\ : «: pongono 
ogg: ai n-.ov merco opera «i 
d. fronte al proof'so d. :n*e- 
graz or,e europea (MKC) \o- 
lulo prevalentemente dal 
grande cap.tale monopolisti¬ 
co. Lo sviluppo oggettivo 


dc.i i '.tua/.one i oor.oni o ( e 
'i>o,.ile. le corni / on d 
«li Ila c'.a--e <>p* r.. a e d. 

gr.imi: masse popolar, -p.:- 
g.ino «*r «’. «e-jjj re e ù larghe 
d- !:.\oratori ■ re<p i.cer.- 
..fina.e cono- 7 . i.to- d« . MFC. 
. oo:iiba*t(-re contro :I •• :.' .- 
• vi) d. ter.* r< . . «.vor.-'or :. 
j 7 ..r.r -rb.,, - , ri, .. *.t 1 /- 

/indo -n prmo biogo la -■«- 
o aldemoor i/.., Ogg - poi.e 
oon forza le- g. nz: d: u:. 
ooord.n.insen*o de'.l | Ica 
' n.i i.m.o <1 \e.;,> t- :ro; co. 

e n.m fO.o e T.d U-. .*' OOTl.O 
ha i«'"o r.el r«:o r-*;«; »r*o T«>- 
g'. a*:.. 

V: e l’i-s gì n 7 .‘.. 1 ; rg .me:.*e 
sen* *a. d. una r. z a- \ a oen- 
ore*a .n q:i-'<*ì d r*/. «ine. a*- 
■r.iverv-, profondi centa't- fr» 
1 -a r-.rte p ù a\.-.nz . del n o- 

v mento opera o „r,o e 1 
mov.merco op**ra o e ;-■* forz«* 
democr.a* ohe de: p . - d: .ni¬ 
ni graz one suda b.a-e de!'.-* 
r.vend.oaz on: po’, '-.ohe e s.r.- 
dacal: roniiin: «lotta per '.! 

p. eno r. conoso.mento de. d - 
r.tt: demoorat.c: e s.ndaoa',. 
dogi: emigrai:, loro inseri¬ 
mento nelle C I. su. luoghi d: 
lavoro, a ss qenza tot--le r r - 
giilata su scala europea. 1 - 
berta d. paro.a. d: a«soc*n- 
z.one. d: s*ampa. eoo > ohe 
g:a sono il contenuto delle 

ag. taz on: attuai: fra l’cm.- 
graz.one. 


/ioni. I-e necessità del¬ 
l'azione politica richiedono 
pero una maggiore artico¬ 
lazione e un maggiore de¬ 
centi amenti) anche a ca¬ 
pinere vellicale. Sorge la 
necessita di una elabora¬ 
zione e di un'ii/ione per 
glandi settoii pioduttivi 
i) pei grandi problemi (lot¬ 
ta cont.’o li* coment:azioni 
monopolistiche, azione più • 
adeguata nel settore delle 
aziende statali, pei la i i- 
loim.i deiiioci aLca della 
pi il >d.c a «unni misti azione, 
contro la speculazione edi¬ 
lizia, e cosi via). In questo 
'(■liso tutta l«i linea del- 
Fai ticolaziuiie del nostro 
palliti* e m i Laido. Biso¬ 
gna peicio cicale lugani 
e 'ti irnienti nino ì a tutti 
i Incili 

Fafft i maisi di que¬ 
sta laica ot g.urzz il,va si 
polle dunque pei le fede- 
iu/.oiii un duplice oiduie 
di pioblem!: da una parte 
il ruolo dii igeate della le¬ 
di*! azione non de\(* es-eie 
indebolito ma al contrario 
talf<>izato ed elevato Bel¬ 
iamo tutto il processo ili 
ilei ent i amento del partito 
e di \ alni iz/aziotie del ruo¬ 
lo dilettivi» della federa¬ 
zione dove ossei e conce¬ 
pito collie un pioeO"i« mu¬ 
tili io. nel quale Fumi nn- 
siiia e iomh/ioiiut.i all’al- 
1 1 a. Il comitato ledei ale 
dove essere composto [ler¬ 
cio in modo da compì eli¬ 
dere i (piatiti con funzioni 
diligenti al livello provin¬ 
ciale, sia nel partito elle 
negli organismi di massa 
e nelle assemblee elettive: 
i rappresentanti più qua¬ 
lificati della classe ope- 
i.ii.i. del mondo della c- 1 li¬ 
ti 11 .i : i quadri che dir*so¬ 
no gli organismi decenti ia¬ 
ti. I comitati federali deb¬ 
bono diventale hi te.ile 
espressione delle esperien¬ 
ze e delle opinioni che si 
manifestano nel processo 
di elaborazione della linea 
del partito. * 

Questi criteri, debbono 
consigliate in taluni casi 
una celta riduzione del nu¬ 
mero dei membri dei co¬ 
mitati federali affinchè 
possano agire con la neces¬ 
saria scioltezza; in altri ca¬ 
si la necessità di formare 
e far avanzare nuovi qua¬ 
dri può invece consigliare 
un ampliamento. 

I comitati direttivi si so¬ 
no dimostrati organismi 
validi e vanno mantenuti 
ove il comitato federale 
non sia molto ristretto. 
Nel caso opposto occorre 
un organismo intermedio 
di direzione politica fra se- 
gieteria e comitato federa¬ 
le ipiale e appunto il co¬ 
mitato direttivo, elio rac¬ 
colga i principali diligenti 
del partito e del movimen¬ 
to di massa, e piemia le 
decisioni clic non possono 
essere rinviate alla riunio¬ 
ne del comitato fedeiale 
ma che. non e tiene siano 
inese dalla sola segreteria 
per evitale dannosi accen¬ 
tramenti. 

II Comitato federale può 
eleggere il Comitato diret¬ 
tivo anche laddove il nu¬ 
mero dei suoi componenti 
permetta al Comitato fede¬ 
rale stesso di esercitare la 
propini dilezione ricorren¬ 
do ad una segreteria ade¬ 
guata nel numeio e nella 
composi/ame ai compiti ih 
dilezione opeiativa. L’esi¬ 
genza di snellimento si sod¬ 
disfa (ini evi».nulo die le 
medesime questioni ven¬ 
gano discusse in due «* tre 
organismi dirigenti. 

Decisua* e lo sviluppo 
della vita democratica del 
partito attraveiso una rigo- 
lo.s.i applicazione del cen¬ 
tralismo (Icmoiiat.co cne 
comporta il libero confron¬ 
to delle idee, delle decisio¬ 
ni. de!Fun"a. (iella discipli¬ 
na Nella loimazione dogli 
organ sni: dirigenti do\ e es¬ 
se: e seguito un criterio che. 
s.il\o caso di pici om etta 
opponi ':« *iie. pormetta un 
positao .i})|'o:to alla anali¬ 
si e al l.aoio .incile di 
compagni ci’*‘ inanife't.im* 
qualche -.ncomp:elisione e 
rivolgono ei.t.chc alia li¬ 
rica ;>oI;t'e.i del part.to o 
.a suoi d.riconti. Nel di- 
Fatt.to *• nolFn/ione politi¬ 
ca. lofan,ì«> con metodo tie¬ 
ni. »cialleo e con r.g«*re, s; 
sv iluppeià un’unita di par¬ 
tito pai pi«*f**r.(la e pai 
ciua: a 

A tene a questo scopo gl: 
«*: „au siili «i: centro!!.* so¬ 
no ihia.n.it: ad asM*!\e:e 
una funzione molto immu¬ 
tante la.' (..«mii/oni che 
ne!F\ III Coite lesso a leva¬ 
no co: siglu-ti* d: atlida:e 
ng'.. o: g.misuri .i: cont'»»!- 
!.* compiti pa : t.v'ola • i. s: 
riteng. m> ogg: superate 
D’.-ìtia parte e cro'C.uta 
Fis.genz.i «.he gli orgam- 
sii i stessi ;i's"!\.-.no :! com¬ 
mi.' d: -’imo’.o e d. con¬ 
trollo (collabo:.«n.Io con 
gl: orsan suu «li duezion.e! 
per i! rispetto doli.) St.ita¬ 
ti». la p ena applicazione 
dei prm.cipi centrali demo¬ 
crat .ci. la severa «"vs'ervan- 
za «Ielle norme d ; discipli¬ 
na e de! costume «ii parti¬ 
to A tale esigenza si ispi¬ 
rano le proposte .!i modifi¬ 
ca dello Statuto per lo 
snellimento di quest: «irca- 
nisrr.i e por il miglioramen¬ 
to della loro composizione 


con Fingi esso di compagni 
particolarmente qualificati. 

I compiti che stanno di 
fronte al partito richiedo¬ 
no una maggiore efficien¬ 
za degli organismi di di¬ 
rezione. A questo scopo 
non basta lo sforzo di mi¬ 
glioramento del lavoro 
dell'apparato centrale ma 
e necessario chiamare al 
lavoro di elaborazione e 
di direzione centrale for¬ 
ze nuove, compagni capa¬ 
ci. alcuni dei quadri mi¬ 
glimi che si vanno affer¬ 
mando nelle organizzazio¬ 
ni periferiche. Il medesi¬ 
mo problema si pone al li¬ 
vello delle federazioni. E’ 
necessario perciò promuo¬ 
vere con attenzione ma 
con colaggio l'ascesa di 
quadri nuovi dal basso 
verso l'alto; quadri nuovi 
che si formano reclutando 
al partito nuove forze, at- 
travciMi lo sviluppo delle 
iniziative e della democra¬ 
zia di ba-.e nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle scuo¬ 
le e nelle università. E’ 
nella gioventù impegnata 
— conclude Bufalini — 
che noi dobbiamo attinge¬ 
re le forze nuove, i nuovi 
cpiadri rivoluzionari. 

Questa relazione, accolta 
con vivi applausi, è stata 
poi approvata dal Con¬ 
gresso all'unanimità con 
un solo astenuto. 


La com¬ 
missione 
verifica 
poteri 


Dopo l’approvazione del¬ 
la relazione della Commis¬ 
sione di organizzazione la 
presidenza del Congresso 
viene assunta dal compa¬ 
gno Scheda, che dà subito 
la parola al compagno Scia¬ 
vo. A nome della Commis¬ 
sione verifica poteri. Scia¬ 
vo annuncia che la Com¬ 
missione ritiene valide le 
deleghe degli 874 delegati 
al Congresso. 

1 35 delegati che sono sta¬ 
ti impossibilitati a parteci¬ 
pare ai lavori sono stati 
tutti regolarmente sostitui¬ 
ti da altrettanti candidati 
supplenti. 

Gli 874 delegati al X 
Congresso nazionale del 
PCI. eletti nel corso dei 113 
Congressi provinciali in ra¬ 
gione di 1 ogni 2001) iscrit¬ 
ti. sono cosi suddivisi sul¬ 
la base della loro età: 

Fino a 2 n anni: 38 (4.3Q ); 
dai 26 ai 30 anni: 63 (7.2 
per cento): dai 31 ai 40 an¬ 
ni: 402 (56.3Q); dai 41 ai 
50 anni: 209 (23.9Q): oltre 
i 50 anni: 72 (8.2Q ). Le 
donne delegate sono 157 
(13.3‘i). . 

II compagno Sciavo ha 
fornito altri dati statistici 
sui delegati: per quanto ri¬ 
guarda l’anzianità di Par¬ 
tito 36 sono i delegati iscrit¬ 
ti dal 1921 al 1926. 77 dal 
1927 al 1942. 252 dal 1943 
a! 1944. 272 dai 194.7 al 1946 
237 dal 1947 in poi. 

297 sono i partigiani com¬ 
battenti in formazioni in 
Italia o all’estero, 109 i con¬ 
dannati nella lotta contro 
il fascismo e per la libertà 
per complessivi 341 anni e 
4 mesi di carcere. 

Per quanto riguarda la 
composizione sociale i de¬ 
legati sono co*d distribuiti: 
334 olierai. 32 braccianti, 
67 contadini. 27 artigiani, 
188 impiegati. 20 studenti, 
170 intellettuali e profes¬ 
sionisti. 16 casalinghe. 

Inoltre 112 sono membri 
del CC o della CCC eletti 
al precedente Congresso. 
794 di Comitati federali. 138 
di direttivi di sezione o di 
cellula. 9 sono dirigenti 
nazionali della CGII„ 10 i 
.'(natoli. 58 : deputati. 5 : 
deputati regio:»?!'. 38 i sin- 

1.1 V* I . 

Al Congresso sono inol¬ 
tre presenti 3270 invitati. 
2000 dei quali residenti a 
Roma. 

La relazione della Com¬ 
missione verifica poteri è 
stata approvata all'unani¬ 
mità. 


La com¬ 
missione 
elettorale 


La seduta riservata ai 
'oli delegati e quindi pio- 
<egu:ta per ascoltare la re¬ 
lazione del compagno Ma¬ 
caiuso su. risultati e sulle 
proposte della oimmissui- 
ne elettorale del congresso. 

Questa mattina il con¬ 
gresso terra l'ultima sedu¬ 
ta per ascoltare le concita 
sion: del compagno To¬ 
gliatti Quindi si procede¬ 
rà alle votazioni sui do¬ 
cumenti e per reiezione 
dei nuovi organi dirigenti 
del Partito. 
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AUTOMATISMO TOTALE 

con riscaldamento automatico sino a 100* per la scelta di qualsiasi programma di 
lavaggio: riempimento acqua a giusto livello, insaponatura automatica della biancheria, 
riscaldamento, lavaggio a rotazione alternata, 5 risciacqui consecutivi, asciugatura 
per centrifugazione. Al termine si arresta automaticamente pronta e pulita per I 
successivi lavaggi. 

MONTATA SU ROTELLE • non richiede installazione fissa 
CESTELLO in acciaio inossidabile 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA 
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l’Unità ! sabato 8 dicembre 1962 


Nel terzo colloquio a Mosca 


Londra 


DALLA PRIMA 


Piena comprensione 


Il tentato suicidio 


rassegna 

internazionale 


fra Tito 


«atomico» avvenne 


sono stati lunghi e scrosciar!-I ma per ora predominanti 
ti nella sala del gruppo par- sono ancora le preoccupazio- 
lamentare, e non meno ca- ni che i democristiani miri- 
lorosi sono stati gli applausi no in realtà unicamente ad 
che hanno salutato la parte- assicurarsi di nuovo la mag- 
eipazione di Erhard accanto gioranza assoluta e ristabi- 
ad Adenauer nelle trattative lire, aggravandolo, il loro 
con i capi del partito libera- regime autoritario, 
le per la formazione del mio- Ma SP ] a SPD ha rifiutato 


vo governo. Implicitamente, c jì impegnarsi sulla riforma 

_ .. i ___ i » i __ ; _ * ‘ 


a quanto sembra, i democri- elettorale, è vero che essa 


La rottura 
a Bonn 


Il fallimento, almeno per 
ora, del tentativo di ri),iitiiire 
a Houli un governo di coali¬ 
zione tra drmnrrhti.ini c mi- 
rialdcniocratiri Ita pu-io in Iu¬ 
re restremo gradi» di eonfn- 
sione oggi oi'lente nei grup¬ 
pi dirigenti dei due inalimi 
parliti politici tedeschi. Alla 
rottura delle trattative, infatti, 
vi è arrivati dopo una serie 
rii oscure manovre airinteruo 
da del partito democristiano 
da del pari ilo socialdemocra¬ 
tico: segno elle l'operazione 
era stata inizi,ita su una base 
se non proprio equivoca cer¬ 
io assai poco chiara. Giù si 
desume anche dal modo come 
la rottura è stata motivata, 
line giorni fa seminava clic la 
questione centrale fosse quel¬ 
la della durata della perma¬ 
nenza di Adenauer alla testa 
«lei governo. I .socialdemocra¬ 
tici, elle all'iiiizio, della trat¬ 
tativa non avevano sollevato 
questa questione, ('avrebbero 
poi improvvisamente posta e 
in termini tali da provocare 
J’ira del cancelliere. Ieri, pe¬ 
rò, c stato annunciato che 
Adenauer si è formalmente 
impegnato a ritirarsi a vita 
privata entro l'autunno del 
prossimo nono, ha ragione del. 
la crisi, dunque, avrebbe do¬ 
vuto cadere. E invece ne è 
venula fuori un’altra: quella 
dclln riluttanza dei -urialde- 
mncraliei ad impegnarsi a so¬ 
stenere la modifica dall'attua¬ 
le legge elettorale nel senso 
voluto dai demorri'liani. Nem¬ 
meno questa que-tionc era sta¬ 
ta posta nH’ini/io delle trat¬ 
tative. Sicché è lecito pensare 
che qualcosa deve aver oblili- 
gato i dirigenti socialdemocra¬ 
tici a porla e i dirigenti dc- 
nioerisliani a farne motivo di 
rottura delle convcr-a/inni. 

ha singolarità della vicenda 
r inoltre accentuata dal fallo 
rlic forze assai putenti, in 
Germania e altrove, avevano 
esercitato forti pressioni per¬ 
dio si giungesse alla forma¬ 
zione di un governo demoeri- 
st inno-sor ia Idem ocra tiro. Due 


giorni fa, ad esempio, due del¬ 
le più influenti personalità del 
grande, capitale tedesco, il 
presidente della Federazione 
delle Camere di industria e 
commercio e il presidente 
dell’Unione degli industriali, 
si erano pronunciale aprila- 
melile a favore di un tale go¬ 
verno. ha ragione non è per 
ri li 11.1 misteriosa. Tra gli ac¬ 
corili di massima ragghimi 
all' inizio delle roiivci -.i/ioni, 
infatti, figurava la « buona di¬ 
sposizione »> di enir.imhe le 
parli a « regolatili mai e »> l’at¬ 
tivila «lei sindacati p< « un «le- 
terminato periodo. I.’ nolo, 
d’altra parte, elle i governanti 
americani avevano vi-lu di 
buon occhio la pi obiettiva di 
un governo deinoeri-.liano-so- 
cinhlemorralii-o, fidando sul 
fatto clic !a prr-cii/.i degli uo¬ 
mini ili fMimi».itici- alla dire¬ 
zione della vil.i politica tede¬ 
sca avrebbe potuto contri- 


e Krusciov 


in Gran Bretagna 


stiani hanno giù indicato in aveva già compiuto molti e 
Lrhard il successore di Ade- umilianti passi nei confronti 


Krhard il successore di Ade¬ 
nauer. 

Se gli annunci odierni in¬ 
dicano che il presidente libe¬ 
rale Mende ha saputo con¬ 
durre abilmente il suo gio- 


dei dirigenti democristiani: 
aveva accettato la perma¬ 
nenza di Adenauer al gover¬ 
no. aveva accettato di met¬ 
tersi a disposizione del gran- 


( o. ottenendo prima la cac- ( ] p capitale c della grande 


L'episodio del sergente pazzo americano rievocato ai Comuni 


Si è parlato di Ber¬ 
lino e delle » fasce 
senza atomiche» 
La « Pravda » sul 
problema delle basi 


Inghilterra 


Primavera 


Dalla nostra redazione 


biiire a npmturr hi migliore 
iirinmii.i nelle rel.i/iuui tra 
W.-i-biiiL'imi e Itomi. 

Se lliillii-l,lille quoto M-llie- 
riiini nlo ili forze il tentativo 
è fallito, vuol dire probabil¬ 
mente da una parli* elle i 
dirigenti socialdemocratici non 
hanno potuto portare fino in 
fonilo la loro oggettiva dispn- 
si/ione alla resa a discrezio¬ 
ne e dall’altra elle quella par¬ 
te* «lei dirigenti «lemoeristiaui 
elle hanno sempre avversato 
la collaborazione con i social- 
democratici hanno approfittalo 
della incertezza di Ollenbaiier 
per mandare a monte le trat¬ 
tative. 

Porterà, questo oscuro epi¬ 
sodio della vita politica tede¬ 
sca, ad lui chiarimento delle 
posizioni socialdemocratiche ? 
1-7 possibile, per «pianto non 
è «lato di cogliere sintomi di 
li li tale orientamento. Quel 
elle è cerio, invero, è che la 
lolla aH'inleruo del gruppo di¬ 
rigente democristiano, clic ha 
toccalo già pillile cosi a-prc 
nuocilo all'alTare S/iiVgc/. si 
accentuerà a mano a mano die 
l’assenza di prospettivi* della 
politica di \dcitaitcr diventerà 
sempre più evidente. 


Secondo il » Times » 


Niente H USA 


ai «sei» senza 


l'Inghilterra 


MOSCA. 7 . 

ha delegazione jugoslava 
clic si tiova attualmente a 
Mosca ha avuto oggi aliti* 
due ore di colloqui con i di¬ 
rigenti sovietici. Da [tatto so¬ 
vietica etano pi escuti Kru¬ 
sciov, Mikoian, Andropov, 
(iromiko e Kiriubin. Da par¬ 
te jugoslava, oltre al pio- 
sidente Tito, figurava tutta 
la delegazione giunta lunedì 
scorso a Mosca. 

Da fonte ufficiale si sotto- 
linea anche stasera lo spirito 
fraterno « da compagni a 
compagni >, che ha caiatte- 
rizzato rincontro, svoltosi in 
un’atmosfera < franca e di 
completa compì elisione teci- 
pioca ». 

hit litiga composizione del¬ 
le due delegii/ioiti e alcune 
indiscrezioni raccolte in se¬ 
rata ci eonfeimano che oggi 
sono stati itU’ordine del gior¬ 
no problemi generali inte¬ 
ressanti i due pitesi dal pun¬ 
to di vista politico, economi¬ 
co e culturale e altre que¬ 
stioni internazionali, ristret¬ 
te peto al settore europeo, 
come il problema di Merli¬ 
no e quello della cteazione 
di fasce disatomi/zate nel 
centro Europa e nei Balcani. 

A questo pioposito rilevia¬ 
mo che ptoprio stamattina, 
sulla Premili. l’osservatoie 
Jttti Zukov risolleva con un 
certo vigore il problema del¬ 
le basi americane in gene¬ 
rale e in particolare quello 
delle basi die « assediano » 
l'Unione Sovietica, invitan¬ 
do gli inteiessati « a una 
discussione sulle basi ». 

Gli americani, ricorda Zu¬ 
kov, hanno fatto un enor¬ 
me scandalo poiché l’Unione 
Sovietica, allo scopo di di¬ 
fendere Cuba dalle loto n- 
zioni aggressive, aveva tra¬ 
sferito sull'isola un certo 
militerò di missili a medio 
raggio. Gli americani affer¬ 
marono allora di non poter 
tollerate quella presenza, 
l’ero, ancora oggi, a chi do* 
manda che cosa accadrà del¬ 
le basi disseminate attorno 
al territorio sovietico, ri¬ 
spondono che il momento 
non è adatto [ter parlarne. 

Invece, dopo che la crisi 
di Cuba è stata pacifica¬ 
mente avviata a soluzione 
grazie alla ragionevolezza 
politica dei dirigenti del- 
I’UHSS, il momento sembra 
il più adatto per riparlare di 
queste basi americane mis¬ 
silistiche. aeree e navali clic 
sono dislocate, come e noto, 
in Italia, Inghilterra. Tur- 


a Brigton 


LONDRA. 7 

I/allucinante vicenda del- 
Vaciiitore americano impaz¬ 
zito clic t tento di ucciderci 
(/«offro anni or sono ininar- 
111111(1 o di fare esjilnilere uni. 
bombii atomica non decenne 
m (ih Stati Uniti, ma in (Iran 
Hretinjnn, press o una luce 
delibi ciasione statuititeli se 
nel XorjolU. I.o hanno rive¬ 
lato o {/«/( due deputali la 
baristi Michael Font «* Tom 
Dnqerp in min intcrpcllaii- 
sa ni tirimi) ministro Mac¬ 
millan. 

Come vi ricorderà il 29 ««>- 
cemhre scorso il quotidiun > 

ili tXararle, umili Stati U- 
mti. rivelarli che un aria- 
ture americano (che soffri¬ 
rà di juimuoia e mania di 


ONU 


Cuba 

denuncia 

altre 


ciata di Strauss e poi la ca¬ 
pitolazione del cancelliere 
stilla questione del suo riti¬ 
ro e nel contempo evitando 
con i democristiani la rottura 
di fondo che avrebbe potuto 
facilitare l’intesa clorico-so- 
rialdemocraticn, risulta an¬ 
che chiaro oggi fin dove Ol- 
lenhauer e i suoi si fossero 
spinti. 

In realtà, se la trattativa 
per la grande coalizione è 
fallita, il merito non ris.de 
agli scrupoli dei capi social 
democratici, ma in pi imo 
luogo all’ondata di proteste 
levatesi fi a le masse degli 


industria per premere sui 
sindacati (secondo la linea 
della « misura » indicata da 
Erhard), aveva accettato la 
continuazione della politica 
estera militare ed economi¬ 
ca di Bonn, aveva accettato 
le leggi di emergenza contro 
le (piali ha dovuto due gior¬ 
ni fa pronunciai si aperta¬ 
mente la presidenza del¬ 
la DBG. 

Bisogna aggiungere — fat¬ 
to estiornamento significati¬ 
vo — che i contatti con il 
partito clericale la SPD li 
aveva presi da ben tre sotti- 


mcursioni 


scritti, fra i lavoratori che "V" 0 ’ 1 }l u l' nfln . n . 1K ' ^J 110 /! oi 

i .. I liberali, il ministro I.uobke 


costi inseio i sindacati, cnm- 
nresa la presidenza della 
DGB (la Confederazione del 
.. , .. „ lavoro) a prendere posizione 

i i i euarlx, amili Stati L- - * contro il pateracchio clerico- 

nrelaca che un nru j- Il governo cubano ha prò- socfiddemocratico. Sotto que- 

tore americano (che soffri- testato presso il segretario gè- , nressinne ^q.,»., a, 
ru di paranoia c ntania di uonili* dell’ONU in merito agli . . Y , *. ‘ \\ 

pcr.sccusione) costrinse al - Pacchi lanciati martedì e l{ ! n sl ° s . vnIt ‘' 1, *i’nv.>nn 1 
cinti dei suoi superiori a mercoledì scorsi contro il ter- «tornali. in un atmosfera 
schierarsi assieme con lui '«torio della Repubblica da grammatica e tempestosa e 
accanto ad una bomba (ito- «*’«I*!>i controrivoluzionari di m un frastuono clic risuona- 
mica , minacciandoli coti una no^»li Staiti Uniti. oc\ coiiidoi del palla- 

pistola . Quindi dichiarò che * s : tratta dell’mcur.s.one coni- mento. 

u vrcbbt* prorocato le siilo- J* uta coritn nord da! -»Iotivo ciolln rottura del- 

sione del tremendo ordinilo «'“W 10 ' Secondo fronte del- le trattative fra SPD e CDU 
aprendo il fuoco contro la 1 Escambray . e dal gruppo sarebbe stato l'impnssibilità 
/itin/i,/,«i,»-/i ,i; * Alpha GG •, che agiscono ri- n er i socialdemocratici di 



sione ilei tremendo ordipno * Seco,ul ° 

aprendo il fuoco contro la Kseambray » e 

apparecchiatura di detona - ^^an^nte'Mai 
itone. Per fortuna, uno de- ; „ , „• „ . » 

l>" . . . « Emonio 

nere il sangue freddo e — tornita 
con parole suadenti — a « 


grupjH eontrorivoluzionari di hi un frastuono che risuona- 
b.ise negli Stati Uniti. va nei corridoi del parla¬ 

si tratta doU'incur.s.one coni- mento. 

|;> (ita ftitlia costa nord da! Motivo della rottura del- 
giuppo - Secondo fronte del- le trattative fra SPD e CDU 
fEscambray . e dal gruppo sarebbe stato Pimpossibilità 
• Alpha GG », che agiscono ri- per i socialdemocratici di 
Spetti Vilmente «bilia Florida C nrnniiiiriarvì Qiilaitn Mf»r nim 


den/a della inticceiava una serie di enn- 
lerazione del versazioni con i capi social- 
ere posizione dormici alici guidati da Weh- 
.(•hi«i clerico- ll(>r ^ primo di tali incontri 
■o. Sotto que- ol, hc iuogo. guarda caso, 
la seduta di nella iesidt*nza di un dejju- 
i. sc*ri\’ono i tato democristiano, che e an- 
un’atnmsfera ‘*he un alto esponente della 
lempesto-a e eonfindiist r in tedesca, il si- 
che risuona- gnor Gustav Stein AU’incon- 
i del parla- tro. oltre a Wehner e a hue- 
l)ke. pai teciparotto anche il 
rottura del- precidente della mnfindu- 
SPD c CDU stria, Fritz Berg. il presi- 
imnns.sibilità dente deH'Unione siderurgici 


per i socialdemocratici di K"hl. nonché i dii igeati del- 
pronunciarsi subito per una l'SPD Carlo Sebmdt. Fr'tz. 


riforma elettorale. 


Erler 


Heinrich Deist. 


Spieahiamn: Adenauer questo illuminanti circostan- 
vorrebbe sostituire l’attuale ze riferite dalla stampa sulle 


fi Ul 'MI .1 liuti L M I ( Il »-* | |* . * » t \ > i i c »# m ■ l | V i (i i ( liti IV l • v » . - i . % v »»•••»- 

convincere il pazzo che era che ‘ la ‘durone tra i nogSÌS s ! S,omn P^porzionale col si- prese «li contatto del parti- 

ìHfnlìt* r*i ri fi tw'i/ir/i n/l’imnrn. - stoma ma £?glO TI t H TIO. 0110 IO nIU*! iì 1 (I OUIOCMM t H’O COll TRp- 




bliea federale, eliminando i dustiia monopolistica sono 
liberali. F alternativa bri- esatte, non aveva torto oggi 



m.-r/ o» rinunciare all tmprc- U)ri sovjctici e amcr icani sul- stema magg.or.tar.o allo to sncialdemocratu-o con r 
sa. Piu tarili un portavoce j a cr jj.j cu bana svoltasi ieri sc °Po di creare nella Repnb- presentanti della grande tn- 
«/«*/ Dipartimento della dife- sera alla sede ' della delega- hlica federale, eliminando i dustria monopolistica se 
sa confermava la veridicità americana all’ONU, c liberali, l’alternativa bri- esatte, non aveva torto o 

della noticia. durata due ore senza ehe’sia tannica dei due partiti An- Ollenahuer a dire die se 

Dall interpellanza dei due intervenuto alcun mutamento che nella SPD. ci sono eor- matrimonio c fallito < 
deputati laburisti risulta nelle posizioni delle due parti, renti favorevoli alla riforma, colpa non è della SPD ». 
inoltre che il pazzo era un . 

... t .■ . , ■ 11■ i■ 1111■ 111■ ■ 11■ i■ ■ ■ i■ • 11111111■ ■ 11■ ■ ■■ i■ ■ 11■ 11■ ■ 11111■ 11■ 11■ ■ 11■ 11■ 11■ i■ 1111111111■ i»111,■ ■ ■ i■ 11■ ■ ii11■ ■ i■ ■ ■ 1111 

sottufficiale dell aviazione 
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An- Ollenahuer 
eor- matrimonio 


a dire che se il 
c fallito < la 


1 



artieri cuna. 

Macmillan ha cercato di 
ridimensionare Fcpisodin as¬ 
serenilo die il sottufficia¬ 
le colpito da accesso di 
follìa si era barricato in 
tilt deposito militare minac¬ 
ciando di uccidersi con un 
colpo d'arma da fuoco, ma 

in nessun momento si è 
presentato il pericolo di una 
esplosione nucleare ». Mac¬ 
millan ha però ammesso che 
* ordirmi atomici si trovava¬ 
no in quel deposito ». 

Font si è detto insoddi¬ 
sfatto, replicando che questa 
dichiarazione è in contrad¬ 
dizione formale con (pianto 
rivelato dalle autorità ame¬ 
ricane. 
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Esplosione H 
inglese negli USA 


- —— 

strenne 

giocattoli 

L _W . i tffV'fU l n ‘ >r ^ 
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WASHINGTON. 7 
Un ordigno nucleare britan¬ 
nico di t>.i>.s.» potenza è stato 
fatto esplodere oggi m caverna 
net poligono del Xev »da. Ne 
ha dato t'annuncio la commis¬ 
sione americana per l’energia 
atomica. 


BRIGTON (Inghilterra) — Sembra una foto dell’estate 
scorsa. Invere, nonostante il rigido riima che si registra 
in quasi tutta l’Europa in questi giorni, a Brigton Sus- 
sen un gruppo di bagnanti può permettersi un bagno 
nelle acque dell'Atlantico rese tiepide dal tempo ecce¬ 


zionalmente mite 


(Telefoto AP - «l'Unità ») 


Macmillan: Acheson come Hitler 


LONDRA, 7 . 


« soltanto 


pn ricci pa¬ 


chili. Francia. Spagna. Ma¬ 
rocco, nel Canadà, in Groen¬ 
landia. nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca, in Giappone 
c altrove. 

Se gli Stati Uniti voglio- 


iivkov riceve 
la missione 
italiana 


L’assortimento più vasto di Roma in giocattoli, accu¬ 
ratamente scelti, della migliore qualità mondiale, ot- 
fcrti a prèzzi notoriamente più bassi con la tradi¬ 
zionale serietà M.A.S. 


ALCUNI ESEMPI: 

Per il Natale: 


Praga 


Francia 


Secondo il Times gli Stati zinne dcll’Inglnlterra agli no veramente contribuite 


Jniti, non daranno armi alo- affari europei, permetterà al cicale un 
licite alla Piccola Europa se vecchio continente di rispon. dune, clù 
i Gran Bretagna non sarà dere ni voti degli americani», focolai pei 
ccolta nel MKC. Soddisfatta Nell'intenzione degli ante- Decida, do 
uesta condizione — scrive ricatti — precisa il enrrispon- ,,n; t tram 
afatti il giornale — gli Stati dente — la forza d’urto stra- 
Initi sono anche disposti ad logica resterebbe sotto il lo- 1 

lutare I Europa a costituire lo controllo mentie la forza ,n h'' n . ‘ 


dente un clima di disten¬ 
sione. eliminando uno dei 
focolai permanenti di Riletta 
fredda, dovrebbero accettate 
una franca discussione, su 
questo problema e ricono¬ 
scere elle le loro basi «li guer¬ 
ra puntate contro il tei rito¬ 


na forza nucleare autono- europea sarebbe composta ^^ 'dlìsViViV'ìte 1 ue' sostenur 
ta. mettendo a sua dtspo>t- Sln da missili «Potano (e . 


ma. mettendo a sua disposi- Sla da missili * Pola 
lione ordigni particolarmen. tnn jj da « A -3 » ( 
le utilizzabili da parte del- ojttata ili *1500 km) 
l’Europa. un nuovo missile di 


Stati l niti — c crive . optata Ma. come è noto. (pie. 


,ri " 1 te «fa alcun argomento j)o- 
eon ulta |jjj co accettabile. Ne e la 
1 . V'* 1 prova il iinnovato movi- 

di media ^jento contro »pieste basi che 
>to. (pie. registia in Italia, in In- 


Koucky 
parla al 
Congresso 
de! PC 


I comunisti 
esclusi dalla 
presidenza 
dell'Assemblea 


SOFIA. 7 

Il presidente del Cons.gl.o 
.* Primo segret ira» del PC’ bul¬ 
garo. lodop .Ivkov. h.i r.o*vii!o' 
«* r : ì membri dell.» missione 
ecomim-iM it.d::in;« a*tti.-ilrrien:e 
ni Hulg.iri.t Aee«imp.ignava la 
ielegazioru* il ministro d'Italia 
t Soli i. Roberto G ij.i 

Nei corso dei!'in,*<uitro si è 
proceduto ad uno -c unt'io d: 
vedut»* .sullo .sviluppo «Jet;.» re- 
; 1/ om econom.che e cultura!: 
t ra Ring ir: » e It »!■ a 


4IUUUI il»*’-- , _. 

,petit ra (tirali, in scat»*la-\ririna 
Miserili In prlnrhr • 


OifPltnr»» 

MAIIKI AI.ICATA 


CenOiri-Uort- 
l.tlll»! HtntOM 
Otlrttnri- ri «peils.iolle 
I»ddro Conca 


ncora il giornale — dubita- U tn impostazione «>ozza co,, , j,||j| tt . rra e negli Stati Uniti. 

n «IaII n Aonfìntn fmll'i r F n 11 . i ■ IN „ f’ ....Il ^ . . ■ 


° della capacita della F ran- pj aiì j ( p n P Gallile, il «tuale 


della Germania 


affatto disposto a par¬ 


lare un’Europa quale essi la rp j c arrn , atomiche sotto il 
lesiderano e sono convinti controllo americano. 


A! coi 
-lovacco 


PARIGI. 


ronirouo americano. lascera Mosca domani sera 

Il primo ministro britan- in treno per visitare Volgo¬ 
li ico Macmillan ha dichiara- giad e Leningrado. Tito, che 


Dean Acheson, l’ex I stasera 


assistito 


nnevra 


segretario di Stato omerica- rappresentazione del ballet- 
iic. t) quale li., sostenuti» che to «Gisella» al Teatro Boi 
'la Gran Bietagna ha perso **cioi. rivedrà Krusciov di»- 
ititi ;ni[)er<» e il suo nudo di ninni c al suo titanio r 
grande potenza, « sembra ri- Mosca verso la meta d 
petere l’errore commesso da dicembre, 
molta gente nel corso degli ....... 

ultimi quattro secoli, un or- Augusto rancateli 

rare commesso, fra gh altri. 

da Filippo li di Spagna, dal __ 


Rapporto di giuristi 
sulla Spagna 


rivedrà Krusciov do- 
e al suo titanio a 
verso la metà dii 


oppressa r,*ro commesso, fra gli altri. 

GINFVRN 7 M*> Filippo 11 di Spagna, dal 

Una commiisloàe intèrna- **Ke S.»h da Napoleone, 
tionalc de; g,ur:>f.. forni. ’•« rì.idal Kaiser e da Hitler», 
naaiàtri.t:. avvw.-’i e d.icc:it:| * <)uand<» p»*i Ache?»»:l af- 
ippartenenti a 1*0 Pae-.. h., i ferm., c [ l0 ,j jentativ «» bt don- 
DUhbi.cato ogg- u:..i re.az.one nu . f , d, avete un compiti» d: 
lupa Spagna n e.'.'rt toru ..nn.t tcn/ t . ormai desìi- 

e liberta personali ad opera i oat«» a fallire ha detto n.n. 
lel regime franchista, si de-j cara H premier — gli si pò- 
runcia la soppressione in Spa-ltrebbe date ragione se egli 


Pai*-.. h, t : ferma che d tentativo britan 
re.az.one nu . 0 < j i axr;C un compiti» <1 


ghilterra e negli Stati Uniti. PRAGA. 7 j PARIGI. 7 I 

Tornando ai colloqui s 0 - congroso del PC ceco- I 

victico-JUgoslnvi. é confer- -lovac.-o ha preso In parola - * ' ‘ h 1 ' 1 j 

mato che il presidente Tito ogg. comp »gno K»»ucky. t tras " rn,ar< ’ bi nuova C amera i 

fascera M«»sca domani sera nn*mb:i» «1*>:I ntlica» politico c francese in una assemblea! 
in treno per visitare Volgo- della -egre:**:.., n< i i, oc p,., sostenere d p,*-| 

gì ad e Leningrado. Tito, che 7 r r .' , 1 , r . , " <, ‘’ F ' i!'] :i , pp r1 ?''* tere pers».rale del generale 
stasera ha assistito a una 1 ^ piùn'fi!:.* ad oga, De (Lutile è stato compiuto 

rapprese.! azione «lei ballet- . i;i . irc ., ri » «lemocrazia s,»- i„ mattinata. La conferenza 
to « Gi.-clla * al Teatro Boi- r . t ;.,,. 1! d. l ndo i res.dui , , , . 

vcioi. rivedrà Krusciov «lo- .L.e.nos: del periodo precedente dei pr«solenti dei gruppi 

mani e al suo litorno a j j•.».=,,; ed ha o.-pre-so il suo parlamenta: i. riuniti e ma 
Mosca vers»» la metà di appoggio per la proposta, uvan novrati dal gollista Chaban 

dicembre. znoi rapporto d: Xovotny. n c i m<ìs , eS cluso il Bar¬ 
di rivedere entro «piatir»» mo«. . . . 

Auqusto Pancaldi ’»•«-. l processi sv.»;;:-. in quel l, to comunità dalla r.ippie- 
“ per.o.io sentan/a che gli sarebbe 

Koucky ha anello r prC'.i !.. s|Vttata in seno alFuttìcio di 

__po’.ejn »'.» c«»n : dir. genti »-.n»''i ^. , , ... , . , 

e ;,u» in»'». Cd ha ..tlcrmato n P^'dcn/a doli Assemblea 

p.ii’.iMiar»’. eh»' la lotta «'antro Goti i I»»r<* -ti seggi i comu- 

Nenru ammette : 5 *r'r ;, :^ n n :; n n:sti ,nfan ’, n 

.. .. \cr>«» popolo J..gos!.vo A l l ,, *> rl <* |t r,, PP" politico della 

il ritiro l(p.ie-t u:t.n'o ha .-.murato i p-.ù Assemblea per «ardine di im- 


Iscritto al n 243 de! He- 
jfislri. st.iniptf del 1 riliu- 
nale di Rema . L UNITA* 
mitori7z.’Z»<-n«* » (tmmale 

murale n 455V 


Augusto Pancaldi 


girne franchista, si de- cura u premier — gii si po¬ 
la soppressione in Spa- trebhe «lato ragione so egli 


Nehru ammette 
il ritiro 
dei cinesi 


nei presidenti «lei gruppi 
, parlamenta: i. riuniti e ma¬ 
novrati «i.d gollista Chaban 
■ Delmas. ii.i escluso il Bar- 
j td«» comunista dalla ruppi»*- 
sentan/a che gli sarebbe 
1 spettata in seno alFuttìcio di 
| presidenza delFAssemblea 
, Con i loro -H seggi i comu¬ 
nisti costituiscono infatti il 
' quarto grupp<» politico «iella 
, Assemblea per «ardine «it im- 


troid, Ci»'. 


•otta rer portanza numerica. 


ina di organizza/.on. 


iiavesse esto-o questa 


,-eramente libere e delie 1.berta I mazionc agli Stati Uniti e ad 


NUOVA DELHI. 7. 


i.i p:»c«» «' ;i «»v .i.snw 

Numero*. »i»ùeg .1: d. b-,«e. i-, 
gran parie operai, dirigenti d’ 
f ibbr:»*h«' «' d; c»»'.l«*'t vi agri- 
.'OÌ.. si s»»nu s«atlerm.«l. «lai can 


I i ilampa e si stigmatizza la 0 p ni uRu 
tncotìs.'one al tribunali mi!.tari j (( Lbero 
i poteri - quasi ùl-.nntati - 
La relazione, dom.n .ta rer.l- 11:1 (,el ! 

o da uno spirilo di notevo.c «turila eli 
idulg«n?,» ne; confron’; d»-! nel niond 
agirne, afferma che. malgrado curate Ja 
li sforzi compiuti da Franco r ,t a » 
er ripnst.nare - l’apparenza Non ser 
ella democrazia -. Fumea or- mi u an ir 
anizzazione spagnola :n grado • , , 

i opporsi al potere del ditta- f. 
jre senza incorrere in san- et a re esp 
ioBt legali è la chiesa catto- responsar 
c*. razioni d 


ogni alti a nazione del moti- ammcs>0 
do Id»ero Infatti, fa dottri- j.-,nienti» eli» 
na dell’interdipende'iza è . hanno ctTet 


v .. coi.. s: sono sotn’rni.»i. »ia, can 

Il primo ministro Nehru ha :,»r»» *u. proEom. ideilo sv- 
ammf.'.'O oggi dinanzi al Par- i„pp»» e»*on»»nii»*«> e sulle d«-fi- 


imenti» clic le truppe cinesi 
hanno effettivamente evacua- 


(piella cht* va applicata oggi ho dtver>t s«-tt<»ri della fr<>n- 


nc! mondo, v«»gliam»> assi¬ 
curate la paio e la prospe- 


e-.enze xn.»i 
campo 
F'r.» a!. 
pr«;o oggi 


o-piti - 

liam»> ass:- tiera noi d orientale. Lo infor- jp rf . ;>ì oggi !» p.»r»v.„ ; compa¬ 
ia prospe- nia/iitm in [»ropo>ito — ha dot- gno Rami! Roa K»-»ur. a nome 
to j)ci»> il ■‘premier” — non delle Organ.zzaz.on. rivoluz o- 
» M >, sono definitive .. jnar.e integrate d. Cuba Egl 

rne . tu. - Jn mer j tri a u’atteggi amento j ha parlato n assenza d. Bla* 


Non semi»:., pero che Ma?, 
millan intenda rhieifere al 
presidente Kennedy di disso¬ 
ciare esplicitamente le sue 
responsabilità dalle dichia¬ 
razioni di .Acheson. 


. . . | tanto, avrebbero dovuti» «»t- 

1. b »*e. i-, 

.r:genti d- wneie un p«*sto di vice pre- 
t vi agri- sidento e uno di segretario. 

03n Contro iiuesta decisione iia 
de,lo sv- ' , 

ul!e d«-fi- protestati» vivacemente, nel 

in questo c«»rs«» della seduta ali'.Assem- 

blca. il compagno R«»t»ert 
tran.i'r. ha Balianger. 

a nome F'gli ha rilevato die tale 
moiuzo- atto dimostra che le assteu- 
ub.a Egl razioni doli** stesso prosi- 
a d. Bi.a* ( jente dell'UNR delF.Assem- 
» r.agguin- — secondo la quale la 


md .no v ersi le proposte c.ne. Roca m P «»cs:b:ht:«to a r.aggiun- b , ca _ sorollllo [ a qua le la 
s: per la eessaz.orte de] fuoco, gere Praga, d.«!t Ita,.., a causa j7Ìom . sarebbp ‘ tala ri . 

Nehru ha affermato che 1 In»1*a de] maltempo ‘ 

è v c.n-, a ragg.ungere i>n ac- Il concrt^o iMnc'.udorì do- spettata M»no s«dtanto pio- 

oor»1o d: tregua. mani i suoi lavori. paganda. 


Ipaganda. 


UIIU/.llIN,. kluazionl 
ED AMMINISTRAZIONE: 
K»>mj. V'u <3«-i r.iurini. I» 
r»*l»*toni C« plr <lin<- nut».-- 
r» 4930351. 4“50352. 4930353. 
4“M»3.55. 4951251. 4951252. 

435125.». 4931234, 4931255. Alt- 
ItiiMMI.MI IMI V -\.I- 
».«n»«-nti> sul corrente 

posiate n t-297»*5) « numeri 
annuo lOOoO. *«-m«^ll 5 200. 
Irimeslr^te 2 750 - 1 num«-rl 
(con il lunedi» annuo It *»50. 
*-em«-stia!e *» ixo. lrime»tr^te 
3 170 • 5 num«-r, is»ni» il 
lunedi e «in«, ta domenica» 
annuo $350. ?» meslrnle 4400. 
tnrr.estr ,**.VW RENASI IT V: 
annuo 4 5«V. semcjt» 2 400; 
VIE NUOVE: annuo 4 5(0. 
6 mesi 2 4i<0. Estero: annuo 
SMxt t. o.»«i 43<v V IE 

NI OVE + UNITA T nu 
meri. 15(00. VIE NI OVE 
+ I NIT V f. numeri 13 5(0 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA' 7 numi-ri IKlO. 
RINASCITA + ME NI UVE 
4- UNITA* 6 r.urra-n 17 500. 
PI Hill. K ITA . Lrnre»»ii«- 
n.«ru »**rlu?iv.» Sri :S-.'- 
e,el4 per la PuhhliclA :n 
ti.«li.i» Roma. Via d**i par¬ 
lamento 4. r sur succursali 
tn Italia - Telelon» WMI. 
42. 43. 44. 45 - TAKI4FE 
(millimetro c.-t«mnai Com¬ 
merciale Cinem* L 2<X). 
D*'men:cale U 250 Cro¬ 
naca L 250. Neer-i.gia 
Partecip.iriiir.e L 150*100. 
Domenicale L 1504-300. Fi¬ 
nanziaria Banche L 500: 

Legati L 350 


Pini Ininfiammabili, da nu. l a mi. 3 . * * 
Pini In arsenplast e tipo cxcelstor oro e venie • 
Ornamenti per l'albero di Natale In ve ro soin.ito 
FraiiR.*. spirali, festoni, ecc. per addobbi ed orna 

Segnaposti e fantasie varie natalizie 
Vasta scelta serie luci In scatola • * 

uncinali lampadari natalizi per addobbi . • 

Si'S lU per II Presepe, semplici, doppi, misure varie 
Capanne per tl Presepe * * 

Tutto rnccorrente per il I resept * 

Capanna em» Presepe completo . - • 

Per le femminucce: 

Itamliola em. 70. occhi mollili, ricca vestizione 

Coppia"' rc meliI Iniràngit'.IU. ' in e.cgante' seà.ola- 

Hamh.!.a n p3r.ant'e .pronuncia > 2 /raMi nrrl.l mo- 
bill capelli radicati, in scattila-» ctrina . 
Animali e suseetU In peluche . - - • • 

(.(niriti per bambola In scatola-vetrina - • 

rarrrllo compirlo per thè * ' - ’ nr àn/o ccc. 

Camrra letto, o ^aloltlno. o sal.^ rta pranzo c 

per baiti Imi a • • ’ . ’ .» * . v# »ii 

lettino cromato, completo d| matcrasslno e veli 

Cucina americana, scatola I P”* 1 * 

u.lic . risveglio •. movimento a ranca - 
i a\ itrice cicantc a batteria, doppio pulsante • 
Senni in porcellana per bambola «produzione 

lla«« P rna P 'èer S cuelna In aliumtnlo rame. ecc. . • 

Passeggini e carezzine per bambola 
. licita - fine bambola francese - - 

. Kheìnisehe . ta rln.»ma.a bambola di Norimberga 
( Unica per bambola tpr«»dim»*ne americana» - 

Per i maschietti: 

Treno a molla, merci e passeggeri, scafila com¬ 
pirla di binari - 

trj^formaiore * 

Oliacirimoiore * frizione • * . * ..I 

Trattore con rimorchio, a frizione tpr. 

Xnimali In peluche battenti, a carica, con piatti e 
tamburo «produzione giapponese) . - * 

Autopista rlrtlrtea. con tre automobiline * s«°P 
automatico tper gare) . * • 

(irne cantiere con benna automatica . • * 

Cagnolino In peluche, con voce e comando mecca¬ 
nico (produzione giapponese) - 

Triciclo metallo verniciato. 

(lokan regotabtlr. ruota a raggi . . • * 
Corsa cavalli in scatola, completa d» pista e mec¬ 
ca» all”'^"dondolo e’ stretta. lucidi e ricoperti - 
Jazz In pelle, completo . - - ■ 

Racchette per tennis (produzione del Pakistan» 
Proiettore «produzione inglese) - 


i, a earica 
, doppi»» pulsante 
bambola (produzione 


scatola com- 
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SERIETA' - QUALITÀ' - BUON PREZZO 

VENDITE RATEALI MIE MIGLIORI CONDIZIONI 

Bambini! lì Robot vivente 
Éw Vi attende per una foto! 

OGGI FSPOSIZIONF. DAI FF. ORF. DUO 


statuto roma 
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Roma 
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